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li chicco è un organismo. 

Tale non appi rise.- ilia. semplice ispL- 
^ion-c, m tale t- c- si irceli festa q uar- 
a o ?. ne scruti le struttura, Vi 5 : pos¬ 
sono s^otgarc infatti. come dimqstt. 
rj'.j le figure intera Iute nel cesto, Uni:e 
pi rii il'verse regai armento dispostt l 
coccdinzté : oltre .lI pericarpo allo 
*pen no (Unii » l ai pc as pe mie :•■: pi 
.uzzi dell'apice e*.'..; l'endosperma, cht 
nr.- (.osci tu iste h maggior parte ed i 

una riserva c'ainidn ? Ji proteine de¬ 
ài i nate rdia nutrizione oeJ germoglio 
prima dv, caesto sia mi grado di as¬ 
sorbire Elementi nutritivi dalla terra e 
d a H'iin a ed un e l'gi :. ruggì un tt d e I So I c ; 
l embrione (non del ratte esattamente 
- ! e : ! ■. ■ incile- genite) clic è l'ablwi-zu 
della picntf. lutata,. annidato in una 
nicchia, dei!'endosperma, e in cui .si suole distinguere lo scottilo e 
le pkr.ncttc l'ipocotile la radichettu. d micropilo ■ he accolse il tu 
bd pollinico nell'rdto mistico lie-.la fecondazione iì funicolo ecc. 
tutti arginali che equi va Iberno ad abbozzi degli organi inani lesti 
nella pianta maturi:, 


il piccolo granello dorato non v però Sul tanni un .limola di 
preziose sostante chimiche alimentari, una riserva d'energia chi¬ 
mica; esso è un s ; sterna vivo, ancor che vivo di vita latente, nel 
quale mcto è pronto c disposto pesche si risvegli la vita mani- 
lesta, Gli si dia l'umidità., ed ecco che vi s'mùsie. lo svolgersi di 
prucess chimici catalizzati da elisimi e ie v'erano rtiiea:encj. in¬ 
sieme con la cresciti e la dirle renz iasioni: di tessuti c di ore ira. 
Avidamente imbevuta dalle, materia, colloidale secca del chicco, 
l'acqua, rie scioglie i sali, rigarmi le proteine dell embrione e 
J amido J di'endosperma, rende attivi gli enzimi deputati 1 rra- 
i forma re proteine c amido di riserva in Sostanze nul ri- ivr i ir¬ 
li zzabi li pc: lo sviluppo e accresci mento, lì I acqu 1 che Segna 
il principio e d temine del odo vegetativo del chicco; io ìrrzi.i 
e lo condii de : quando vi permane, vi ridesta ia vita già la tenie; 
quando sl- nv diparte per granulale essiccamento -asciandolo rtr- 
plc-to d'agni sua ricchezza, il chicco s'addormenta ir un sonno che 
può durare mes o anni 0 secoli, mfl non muore 


Il germe det gra neUlc è i mmorlsBe. 


U >1osi!'v Unofogo. Filippo Battezzi, hi trìtio \'k+i> 

1 .tré r SAPERE tfdesto artìcolo che '-riprende ed illuathia aliti 
, uca iteli è hi ìt rst.vMi .'Tufi/-., t/n vecchio, problema il prohU-tu.t 
.iti pitne di tipo unico >d aito ubèU'atteHfflifo 
KelFartMe, ai cauto dì’tilt info porte* • dt-ìte iudagwe fisici 
tVfis vi c!?.«:• .iste co.tisìderezìoiti di ordine filosofi* 0 : U coìtela- 
.dosi 1- che sis 1. $ r.-ra.-j fi pavé dì tìpó unica [anche pr esci ss - 

.fendo iUU,i miscela coti sì LQCi di mais cornetti piata dalli uUfafG 
dìspoiì-ziani tn a; mess,.) -’. 1 a ho cdjn.it, irti f nte. circa la dessdt'ubile, 
in liner sete.ufi fico, visiti or staziom dei germe — alititi ut? per quello 
.hi ìrmnanto mettono J fu sito pini, io Ir questioni: generica 
l eli \òhdinstevìe nia, che sona certe t'c udizioni si poìnsbbc mica-,-a 
dtei'jye in ateo di " ■etfiergmtz.-i guadagnauàun è- ii pane in m&m 

biologico e sititienmrc : ti fftossito dì Cesare Anguste che. come a 
dice Seti onta: « Securtdirium par.em appctcbit » i . tee iì pane 
oifìuin jaìi-s così jtirine td alfa >*■ 1..■) a elitiste mcc re. ite- risorto 
l sùpero di Roiit.i. un panie alare e i-i/ggpsfivo tip»/ficaio 

produzione annui del fri; nitrito tornisce ir. ogni 
piu-se materia ,1 tutta una storia ili speranze v 
li previ-.] un ij di palpiti e di ansie V{ contribuì- 
c.ono la boriti della .semente e della ter?. , il 
J;woro dell'uomo e degli animi-ài domestici, le 
piogge tempesti ve. la 1. leu mi za delle stagioni, 
i. prepara 11 terreno e si semina il frumento ; cadrà la pioggia bc 
UL-J.2C.L il inumidii lo? Tra i rigori dell'Inverno il germogiio, tenero 


mi vii rubesio " punge" come dicono nel mio talento, lo strato 
di terra soprastante, l apparisce : Cfidra acqua quanto bc.s!.i n 
firlo crescere, 0 troppa che lo taccia marcire. 0 sarà or-ni chi 
. ..ss? su la terra jj sempre 
Vinidgiite di stu r tentila biniteli ? 

Vicn lf. primavera, c h piantina ha. bisogno ancora di acque . 
i"acqua religiosamente immeata non viene, la piantina intristisce e 
muorp LI raccolto è perduro ; oppure viene, e sia pure con quii- 
che ritardo e non da per tutto, e le speranze rinascono. Ecco 'I 
maggio, s'iipprossima giugno, minaccia la " stretti ”, mentre il 
gran elio non è ancor maturo, non ha ancora accumulato :n sé 
Il massimo d'energia dilrnica. 

Tutta una-storia'di previsioni, ri; alcoli' mancherà-^ no quest 'an¬ 
no tanti milioni di quintali di fmntcnto. che dovremo impor¬ 
tare dall'estera:' iVb. no: cllg he dulia valle Paduniq dalJ'IEmi' 
fi.i e dille Roma^oc, dalìj Puglia c dalli! Sicilia giungono noti 
zie ter) fórno lì il raccolto ugu-aglia press'a poco per quantità, 
supera pc qualità quello dell'anno scorto. La buona terra d'Itali:' 
ha dato jJ suo fruLto. ha superato le previsioni. 

Ir. ogni paese, ma soprattutto nel nòstro, d.. un capo all'litro, 
e per tre quarti -idi'anno, si palpita, dunque, per il frumento, 
per questo frutto del lavoro umano, pei questo dono nell, terra, 
per questa benedizione dtt odo, Perchè? 

Perche quel minuscolo chicco è un tesoro; è un piccolo scri¬ 
gno u.i materie pregiate p;ù dcll'orp, di sustunì’e . Le costituiscano, 
j] fandamento Jril'aiimentsaiartè .1 munii, |j principili fonte di 
ziuirgia di cui msponr i] lavorato re. 


Jl gn odio .Or tiene, gelosa in Cote L'tlAìa c ber. difesa, una parte 
-,ht è immortale il v- L ro gcrr.it . immortale, s'intende, qumn.lg. 
seminata li granello nella buona, terra, esso vi -rad le condizioni 
opportune per germogliare c riprodurre un organismo simile .1 
quello ..tu- lo generò 

Jl ntrr.it dei granello di frumento c immortale come quello degli 
animili e del l'uomo; è immortale come lo sorto gli organismi 
urdcelluliti e 1 batteri finché .0 trovane in condizioni ottime per 
nutrirsi e moltiplicarsi per divisione, Di questi infatti, quando si 
no iti pii Limo, cessa di esistere l'individuo perche si divide m due 
individui eguali m:% non avviene morte, non nc rimine un cadì- 
vere; Ed 1 precisamente- così che vanno interpretati il passo del 
Vangelo di Giovanni Amen, amen dica i-obij, utd g r -ut///:■> 
fr/ifotritìi cade}-. }u temui?, morfttuin fuetti. ìpsttiu s-dm? fluirei , 
si .mi, ai irto tii ftu hi inerii, wtit&ift pud turi sij eri ,, (XII, 24-23) 
—- c raltra analogo di Paola — ...ih cr/nuì sewtmss itosi etiti tea- 
iter, mst gì stes inori,}! str, et un od telisi nas. non cor p sii q/tod [pn. 

1 rfijisn semina j ssd nttdniu gwmtssss, ut pota tritici. . (1 Cor., 
XV 36-37) —. ti chiara perche avvenga moltiplicazione (mssi 
tuta jvstiìssssi a:fot) h. necessario che il granello carne indit[duo 
sparisca (tipoi'tttùm fu èrsi) , se non sparisce tome indivìduo per ri¬ 
nascer e come pianta nuova se ih imi? inlttsu tunnel, diara non dà 
frutto e muore nel senso volgare della parola. Meravigliosa in¬ 
tuizioni:, di tanto precorrente la odierna mterprcTazione 5 dentina, 
che qui si dà del fatto. 
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Composizione chimica del frumenho, 

rie .k-\o diL- il chicco di fruménto é uno scrigno di m m tric 
preziose, Gin cd 5 ,, i-a&ci .'iinli-sti-.-. dunq llc } Contiene i costituenti 
isl i ■ vai tp pian? q iio [ ic i Leno prò tei m? ( sosca ni 1 £ U:e). dall'VI 

i 1 2,-15fy cht possono in parte sostituire quelle de. la carne e 
soddisfare egregiamente i bisogni di conserva* ione . ci cnstru- 
siane dei nostro oruamsma; carboidrati (prua ri pukn ente rimi do) 
dal $9 .1 _ •■■; sapraiL:liti efficaci nd tomi-pii i'etiergk tiri 

isvoro; pochissimo grasso dilli 1,3 al - r :t. t questo i un difetto 
.. .ii conviene porre □pporcunamentt riparo, aggiungendo ni la 
razione dì pane o di paste alimenta ri uni certa quantità di olio 
vegetale o d: -gjià'aik? .ininvìi*. • ^n-.-irnsc sostanze minerali (sali), 
daìl'1.7 .■i.i't.Sn $£» e vitamine: paiticoiamtcnte il complesso fciéfc* 
mimico B iaéjjìi striti coitii_aIi del 'granello, la vitamina £. che 
p ri- -, i e J t .ila noma ale furi/lane riproduttiva degli animali e le 
l corno, e a A. che promuove i ucrefdir.cn tu. nel grasso de! 

I embrione f glia di geme '). li tutte quéste sostanti* modem 
; i ia|jó grado di concc-'-tiVLaiGiìL assd ncar.?,! ìtsenco. dal In. 5 
L 4,! 'Vi iwtondo {J grado di e^siccamenta subito, l'umidità. 

Mlì d chicco noti hi costi azione uniforme ; esso risulta esser- 
zi alinomi: degl: stesti corticali che f ormano la crusca e- d cru- 
schei lo, deh'endosperma è d di'embrione, nelle qual- puri: Jt dette 
sostanzi; sono diversamente distribuite come mostra la tabella A. 


TABELLA A 

C fjp %.*. i~:t'* ■! c etimik. i .'V ! ! r < "l m . ■"< s nàt 

grjtfétìù 


fatili» •rostikthu fi' 



C iJs-rz 

ìlS. 1 

Sfiito^p^r- 
7«-l: a ; "■'• 

4il S C1 - 
a±t!ri 

trtìLf 1 

Itj Vif 

*4- 

ìa‘uf!» 

Acq u j 

Sus'.juil- .izii-tEGL- n n.l: 

V. 1AV,. 

ir 


gr. L 2, ' '■/( 


u-m 

( nruteìne -1 jl'-rel 

» J óA'.i- 

& 

10. Vv 

» J5-AÌE 

» 

11 A% 

Grasso 

« %Wì 

tf 

C. li r -,- 

■ 1à.ltf 

» 


- Am il e i iucche^ 

:> -i j.(5 ( /i 


74f3-^ 

» 51,2 zt 



Ceilulosu 

» 1S, £i f .i 


Db'-;- 

L,3tè 



scis:. juinei'yli 

& (5.0^ 

x> 

QJ.% 

» 5,“9f 

» 

hl% 


La tabella, .1 di must ta, in primo luogo, chi; 1- massima parte dd 
granello (T-fféf 9r in media) è costituite- dall'endosperma, cioè dalla 
r iiet va di a riandati iÈ di proteine; mentre :1 granello per il 
Lire::, la metà inferiore nella crusca e nell embrioni;. 

Le stessa tabella, molto istruttiva, dimostra inoltre, che mentre 
ji contenuto percentuale di a.tua c quasi lo stesso nelle '.arie 
parli (12,5*13,0 $’), la parte più ricca di sostanze azotate t di 
Scasso è l'embrione: viene pos. a grande distanza, la crusca, c 
linai mence l'endosperma, 

r ? er quanto riguarda i carboidrati. questi si trovano massima- 
.tic] ite rappresentati nell endosperma, in quantità percentuale di 
circa la metà inferiore nella crusca c nel l'embrione 

Pina mente ci sostanze minerali più ricchi sono 3a crusca e 
l'embnoniv mentre poverissimo m è- l'endospernì;--. 






Grane] .o il ir'ICULDlC - in ;e-ioni 
-,n : : s: S:: ; ie;.e.: .■ di" £ ■ 

prr.fr _ .c d.:. LLf.i, - • f. ?- r 

'* .-:t i S. a p s. J T.àc l . rr, inoraci ano i ..fi ;: ! i rei;: 

n pig. jir.c C. jUuu.-nte ccr.-.igua u Iv ■=■=! 

irtEs H, perispscEj □ cii.i? »'ÌTicra3ic;^ee tens? 
iOic; n p: 


ijì = arcrji 
iifrteaCii (e-. 


Voli: 


dffl TZflTSppjracL F.ndfi‘i.'pati=ic: 

«*•_: ari - , mu- CV-'-u Le c. CC lic tra ■ 
ccr-Lu-Jin eli'findo=atnzia, la. ligule. 

Iuà uà icll^ f.i.iniil.; 

If. raUiei.-- 'JCte"' ■ 

Usila jédici-eVe, iti. a*a- 
.-pi-a.-'.iiLaa me: X i - ■ 
ri tf. Wj/i'.o:. ■:■ r'hrjs s'.rU±lgit¬ 
ine d- ■■. Val '. - 1 £ 1 Ut *5- 

1333? 


TABELLA B 



Ni • perù non usiamo alimentarci del granello intero, ne ce:- 
fembrLijnc o dell'endosperma, isolaci. «. tinto meno di crusca; noi 
consuirdumo, sotto formi di pane e .ii peste alimentari, i:i .gur.--• 
rak- uno uolo dei prodotti della molitun, b farina. Di questj 
c'inccresitf. qninni conoscere *.i ccmposrziùnc ehimi-'à. che u. 0 1 . 
i c.;i fl'oncc: l per abr'Q. con 1 aiuto deha tubtila B, con qii-cji: 1 . deb.: 
eniscà c dei l'embrione. La libelli £ dimostri 1 che ii tuinn h 
pfess'-a poco b stessa con: posiziono riti mica celJ'cndosptmii, 
Dcrchc essa ne deriv i durante la macinazioni:- onde è r rea 


ucboL-drati, povera di 
grasso e di sostanze 
nùncrrdi, come I 'en- 
uospena;, c- contie¬ 
ne pre&s' u poco i.: 
^ : essa quantità 
Et qua e di proteine. 
Rimane, ner la me¬ 
desima tabel!a, con 
fermali ìa ricchezza 
di proteine, di gras¬ 
so e di sostanze mi¬ 
nerai: che caratteri e- 
ri. I' embrione : ma 
siccom- del granello, 
sarebbe sto ito sup¬ 
porre di pocer arric¬ 
chire la farina (ossia 
il pane c le paste -- 
li rn unta ri) di proli i- 
n di gtnsso t di co¬ 
stanze minerali ag- 

gLuagtndovi u'.ic'.a 

che in linguaggio 
commerci ;i k- e dett i 
1 farmi di gtrmt 
Si potrebbe arricchi¬ 
re la furino, (t quin¬ 



di i peòdott; 
panificazione c 
it t climenton. 
dipcrenìentt di 
teine e 
molto d I 
mine rul i. 
do p ine 
con farina 


deliri 
le pa- 

I Dl£- 

pro- 
ji grissu 
sostanze 
fabhrican 
incégnlt, 
iion abbu- 


£;: ■-i-^n- J.-L :.-eil*lle l. I - :;:r e- '.c ,ri ^.-..ilir ! .ir- 
iy-'. Élin aìa .pi. ']SLuaa:a. pài gu^jaa deilé. pillante; 
hy. l|»C5Ù> =Bn. Lh Jiarula: te. !ì=u-Uì^! 3, CH=. 1*. 
ligule; pai, Ci ,i.a -a pgllZZOlC; pc. .'esci? U-sl ;wt- 
Tgrtblù Glebe s-Tulello; t. sediebene, re. ctggq 
Uq LL-a TiatlebeU a, m- eelecrlsa 5 gncLr.c della : pisi 
..-hoIla iup. ÌTJ 5 ,:o.a i 1 ,', fiiiCia ter. VOil sp i-lì* 
*p(, apLaazpe +in cailals .susve.-safì; pÈjr. a:rLa ; JpL- 
WjWUsrte UelLa jpgrt-.atesaia: pr. 3*rU-i^e pe?lBpe_i, 

i.ìL-. ; ab srtLlg i r.*...uL-. tlearsmébc am. re'.L-i- 

i-ecu-ic. c. cell-.C caaLpSri-S-• rcTmcnh Jaa _l:--rc 

•.ollKica. Itì^rSEC ■ X ■*-'■ 

(Ds Vp'qiltr, « v/i- ca 1. l , a. Z..Q 


r.:LL;Lt;t affatto i ma COSÌ ficca de si andrebbe meontro kH'iaconve- 
nLentie che il pme risulterebbe troppo ricco di penwssmi (che sono 
CicboidratJ non digeribili dak uomo) fi di libra, dot? di mate*Et 
che se nel pane sono sono con.itriu.te critee una cerca misura, non 
ciovano. ,ui: ostacolano fa rnasslmit ntJìizzaz'ont alimentare 
'"Tuttavia, pciricamente non giova il mescolare " germe o 
i-ruscr-, uba farina abburattati, fino alla resa del ?0-75_9b A fine di 
accrescerne ti contenuto percentuale di proteine e di grasso e di 
sostanze jniner?i r i 1 considerandoli, era T altro, dtc- non dappertutto uè 
sarebbe possibile e che la. crusca pOfta eoa se costJtuciiia non oe&.dt- 
rtibùi dal pane© di vista qualitativo; invece raggiunta di " fanru: 
Jì -Il mie lillà farina d annosperrna- e oi .ina cccta,’ non gì tilde, 
quantità di cruschello, fi sia pure ci una quantica, anche ni noce, di 
.rosea meno grossolana, riesce per più rispetti jommcur,entE van 
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£ ariosa, come piu innanzi vedremo, Vernarne cosi a s tediate •! 
problema deli'alimentazione pasuiria. dai suo punto di v^ra quali- 
ferivo, ca quello cioè che concerne il valore nutritivo esser.ziiimenlT 
delie proteine JeJ grasso, e dei ostiti lenii mim rau {salini) d:i 
r rumente, 

I! glutirte. 

Incominciamo dui considerare il valore biologica delie proteine 
del frumento. 

Esse sona rappresentate per Li m assi ma parte dai. glutine, cne 
fu stop arto da Jacopo Bartolùmmeo Beccuti nel 172$ ed t com¬ 
posto di due proteine: la gJiadina e k gl-utsmna. Natila furici; dei 
cereali si troiano po', ma in piccola quantità, anche una i-lobu¬ 
li Ha e una. albumina, come isuJt?. dalia seguente tubei: ; C 
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lì glutine rappresenta, dunque, circa. nove decimi del contenuto 
prore:co totale della fauna dei cereali, E siccome esso passa ned 
pine i nelle paste alimentari, che rappresentano il principale 
alimento dell'uomo civile, specie >li-i lavoratore, ■ importi cono¬ 
scere la sua digeribili là e utilizzazione intestinale, nonché il suo 
valore nutritivo in confronto con alrre proteine, particolamente 
con quelle di origine animale, 

DigenbcBits e urtiìi^aziGne deBk prò* 
laine e degli altri eosliruenfi del pene. 

Dalle ricerche di Angelo Pugliese (l.?1 5) sul v- Valos.c: alisi f;n 
1"AP.e un, P4X1Ì FATTO CON FARINA A DIVERGA ftiìSr, ■ risultò. fra 
l'altro, che il pane facto con farina ad alta resa {$7 c ft) prodiere 
una quantità di ffcco molto grande, con la quale va perduta parie 
notevole delle proteine e di altre sostante nutritive ingerite co! 
pane' e provoca abnorme fermenta;! iene- intestinale e produzione 
di gius, meteorismo, e pretore e abbondante emissione di fecce 
acidissime. Invece, il pene tipo unico fui tu con farina aH'fiO ^ 
d'ai Pugliese esaminato dimostrò di avere un valore alimentare 
d: poco inferiore a quello fatto con Laràri:’, a! 75 <#, e non prò- 
d r -i$Sc gl incon vtn tenti che rendevano poco utilizzabile quei io 
faitr.i con farina all'H^ <‘f. Rammentate i risultati del Pugliese 
oggi, dopo 1 adozione in Italia del pan., tipo unico confezionato 
con latina di frumento alk resa deli'SO9c circa., equivale ;i rendere 
ii dovuto omaggio a uno dei nostri più autorevoli cultori dalla 
scienza della nutrizione 

Anche gli esperimenti Litri durante- 1_ ,jl dal , r; {f*‘ ",-n; 



j.iRcriG&i.-: ùi ijre.ri?a 1 S -'--lì:- %ac?hi-ale In gran 4 . 550 Tri ? -, i v. i. néc^aiir 
„-.-hls?:Xir iUgrdhdjiu Is :iiu»el 1 a c r ! ..j-.'j Ln 
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C£i?Jr fftììfst! f*j th,ff tt'sjx/ òr'."icondussero i conduzioni J.i -, ■„ 
revoti al pani confezionati cor, farine più abburattato delle oc di¬ 
narie; e- queste conci urion: lucono caniermate anche dalle ri¬ 
cerche di bpriggs e Weir (l9LT). 3j trovò che, ingerendo 
anch e pane fatto con fa ri n r- n bburattarà ni! SO % . po leva esser - 
utilizzato dall'organismo 1! 96. l i dot l'energia con rc-dut nella 

dieta, e da pane fatto cor: furimi abburattata lino ri l K! %. il 
94.5 r f{ La conclusione generale die si può trarre è, che k 
causi principale della minore utilizzazione che l'uomo fa delle 
farine a resa superiore ti: ÒQ % k l'alto contenuto, in esse, di ma¬ 
teriale cellulosico. V siccome l'azione stimolante sull’intestino s 
tanto maggiore quanto più grossolane sono le partirei It di crusca 
Bubner consigliava d: macinare jl frumento fi ni ss imamente quando 
si vuol fare pane con firma ad alta resa, perché cosi non solo 
si riducono a dimensioni minori le particelle, ma si rompono anche 
le pareti cellulosiche delle cellule, e si tiT.do possibile agii enzimi 
iligoienti rdtcacco del contenuto protri cu b an-dlaccu di 
Siamo eosi condotti a toccare il probi ama della digeribili là 'di. 
proteine dea cereali. 

La proteine della crusca sono, secondo doline. >. : 1 v ::-ria 
digeribili di quelle dei 'endosperma, arie sono poi .|i_ri' 
tino. E k. maggiore digeribilità di queste risulta anche da -ice, 
p i. recenti di Marlin e collaboratori (1914). Ma sarebbe desioarabiò. 
un'indagine più ptotcnoa al riguardo por mettete in chiaro Se; 
t in quanto la maggiore digeribilità dj-iie proteine dei bendo 
sperma, in confronto con quelle della crusca, ci penda da pecu¬ 
liari proprietà' chimiche di esse, o dallo strio tìsico m cui sono 
esposte .libazione degli-enzimi digerenti. 

Óltre di ciò Max Eubner, dopa avere esplicitamente alter- 
mito che il glutine « può essere sciolto e assorbito nel sangue noi: 
meno faci In ente delie proteine .mimali ». fece un espcri memo 
con q ti'. Ui che oggi noi diremmo ' maccheroni gl minati ' dimu- 
strundu che l'fi: aumento de. contenuto di glutine nalie piLsrc ali¬ 
mentali favorisce l’utilizzazione delle sue preziose pro¬ 
teine » f 1SS-3), 

Valore biologico del glutine. 

I. valore biologico dei le varie specie dj proteina, così ari mal 
come vegetili 1 , suole essere desunto 1 sia dada qualità dcg.i 'ami 
no-addi ' (acidi grassi intcriori, cioè dr basso peso molecolare 
solubili in acqua, che però contengono anche azoto in forma di 
gruppi .ut in Li ") ondi; risulta costituita la loro molecola e dalla 
■proporzione percentuale in cui ciascuno vi è rappresentato, :ono- 
scendosi l'importanza diversa che essi hanno per la nutrizioni: 
chi l'organismo : sin dai risei I tR tu d: espcrimcari bioleg.ci -cììl- m 
tanno con le varia proteine per méttere m chiaro qual- &om» 
cuci:? Jjc meglio soddisfano le esigenze costruttive ddl’órgunisitio 
in vìa di accrescimento e ripaftòt dei tessuti logorati danner¬ 
emo funzionale. 

Circa il primo criterio, si suoli;- attribuì re grande importanza 
alla presenza nel'a naoleciola p?ocd<à di alcuni a mine-addi, cor.-i- 
dvccti coma indispensabili per la conservazione degli ergimi si vi ; 
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ner il loro accrc-samcnlo. Essi sona, da un L’Anno la lisin-. I» istì- 
i io a, [[ triptofa.no, <- li IL altra _sn!:ù gli ìuniriqaddi solforati (le 
; isti la me: io ni na, cu.,), coi quali cium, perviene all'or^ini&mO 
mi male, in forma .iss i mi labi le lo ìoica costituente inimajicshile 
.Itili proteine, 

l.i tabella D mostra c diverse quantità di .-inina,U'idì che -d: ot 
eri gonfi dalie .lue proteinu del glutine 


TABELLA D 

■; r.:'/,.; 1 ',' { figlia. ( Uà!:.: '§*$611 



recentemente (;03“) il doti. Grazie Grassi. ■ stimo opportuno 
..cerini nella seguente abella lì, perche riguarcar.o ii glutine 
iti frumenti ita !lira in uso nella fabbricazione delie p-iSft ciò 
inate. 


l'A BELLA t; 
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A. 1 A ,r 

Le conclusioni generali circa il glutine di frumento, me possiamo 
formulate io base ai dati riferiti, sono : 

In una dieta mista in .mi non manchino proteine anime 3 i 
i glutine, soinministraca come pasta nJÈipentsre o cane pane è 
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così f.ir.il.mente digeribile come Ir stesse proteine ...rumai:, c i 
prodotti della sua digestione sono alt tettati tu bene assorbiti dal- 
]'incestino, * -condizione che il contenuto intesti nule non .si. troppo 
presto espulso per ubo orme perisca! si causata dal l'azione M:mol;n le¬ 
di m eccessi' di cru$ca concenata nella tirimi. 

2„ il valore biològico iicl glutine può essere accresci ufo da IL 
pio tei ne della crusca, t più ancora & proteine ani medi. pc- c*. u.i 
■_‘jeLe ad latte ..he sono tra le più .. buon mirrato. 

- - Ci final menti un terza modo di elevare il vaio A b;o- 
logico del pane: esso consisterebbe rei non privare la far leu del 
" germe di La urnemo ". Questa virtù il ' germe neve alla sl::l pe¬ 
culiare composizione chimica, parli colarmele alla queliti celle sue 
proteine a ìl'et se re ricco di crasso (odo di gerente) che contiene, 
a .cu ne vitamine Jipbstììubili, « di sali minerali, forse indie al for¬ 
nire una piccoli quantità di adda audemico,. 

Rite riama, in or imo luogo, nelis seguente- tabella P , Ir. compo- 
Turione generale dei " germe ' 


TABELLA F 

CuiTìpGtrztQHìi dsìi\’mt>rt(niii ai jrwutUHt •-■■■ i iv.:.v a>i>. 

ilei di /re /.'!'! glabra atì da O ih tino* -j M * tutti. 


Cifàoidiati MI tubi li in àccia, f nr.-.r. rc*i lì aatCìL ■-su e il 
■.zfnru.i; u 16.8:1 <,■>) . - .... 

[bandire- grtizt f V \ 6.&Ì) . - 

Fibra . 

Olio gi'tLo , . ... i . . 

Cenere . .. - - ; , 

5o&U-.nze non J ttcrnilns fc t pruic: pii mari r tarla idrati "i.*»- 
Iubili ri 


' I -, ■• . 

ic:.5i% 

1 OTO: 

I i. 3 7 'à 


Secondo T. li, Osbnrne e I . fì. Mendel Q$U9) r le proteine del 
germe di i f ertscon o da quelle del.' un da sperma per sdubilitii 

(sona più solubili in acqua) c per naturi, pm valendo fra esse 
i >ibuoi ni c !.i globulina, sul ghie ine, che anzi Osbomt e Qmp- 
bfll (IPÒO) non riescirond a ottenere dulia farina di geenne ' 
L una patte non prtd^advénte determinata di esse trovasi cambi- 
nata con acida nncieinióo (l- B. Osbomc c G. F. C^impbell, 
l'JOO), il che non può recar meraviglia sapendosi die "embrione 
è formata di cel lule nude ite, Inoltre le proteine celi'embrione 
sono di qualità migliore, cioè sono dotate di un valore biologico 
superiore anche a quello dei glutine. Ciò risulta da esperimenti ese¬ 
guiti su giovani ritti, i quali crebbero normalmente e si riprodussero 
essendo alimentati con una dieta contenente solo il ai pro¬ 
teine derivanti dr. un prodotto commerciale di cui il 77 del¬ 

l'azoto era dato da ' farina di germe ' il I i fy. da cusc.i, l- il 
9 >i da endosperma {Osbomc. 19Lì), 

Ricerche più recenti dì .Laporti e coll., eseguite nel I.Lo licori o 
d:i me diretto, hanno con fermio ed esteso questi risultati Essi 
hanno trovato che le proteine d] una ' farina di germi " furo ita 
da una ditta italiana ha una digeribilità cleriI '33QP valore: inter¬ 
medio fra quella della digeribilità delle proteine del ['endospermi, 
che È di circa il LQO (Mitchèll e Carman) e oiclio delle pro¬ 
teine della crusca calcolato da Laporta è coll, come eguale .il 71 Pf : 
il ebu di.Tiostn ancora una volta come k (iigerìbiliti diminuisce 
cor I niimentire delle cellulósa grezza contenuta nell'alimento. 
Gli stessi t persi Recitatori hanno poi constatato cht l'aggiunta di 
' germe" eleva senàibiJmente li valore- biologico delle farine -ci 
frumento, infatti essi ne hanno determinare uno di 63 per una 
farina commerciale che conteneva ii fiQ dell'aióJo io torma 
d- proteine ci germe " mentre quella — dèi frumento intero c sol 
tanto, cerne si è detto, di 67 (MììcHeìI) 


J.a conclusione, d'importanza grandissima casi dal punto di sùsct. 
hsialogico come da quello economica, alla quzle le ricerche spuli¬ 
mentali di sopra riferite conducono è che, data ia azione ince- 
grativu che le proteine della crusca dell’endosperma c^dtli'embrione 
(' gerirle ) esercitano le arie sulle altre, e utilissimo consumare 
pane con fazionato con farina abburattati ifla resa déll'tìO %, da 
.ni cioè non sia stata sottratta hit tu la crusca nè tutta il ' germe de] 
frumento ' ; c ani cui i sommamente saggia i Li disposizione con 
cernente il pane dì tipo unico. » 





















Le interviste di SAPERE 

Con Gerhard Domagli : 
il distruttore di microbi 

di Pal'hologus 


jLj fasrg'iQn mpi-rfa dcit'j-ifMt tijpfttt&jt n'±i 
-j -1 ■•tljan&iiiid*-1 ,4 li. ìm ut i.w-.r, v » t. in , vst:tu t- 

più j-.-wai vaga/! te della Mfdi- 

■-.hi ■ 

c-vtfri-i-'uv i; p*a> G ■.}■&.; iti Po Màgi 
-- ,;i'0pèrta ..iùip intornia dui ÉM'wia 

e-, — jlìx.wra Lite, iv dì CAPERE la ifotiti 
de: mstiitsuisiìfa t i ~a/lì 

cautro grtftj <: .hjjsm hi.h.tthc hi)&titv. 

Con lo sviluppo assunto dalla chi mia ira 
. XIX e u XX secalo cri da stendersi ,m 
--LiOvp impulso ari'arte dei medicamenti, I 
metodi Jj inalisi sempre più raffinati, le 
iadagioi condocce con la severità dei nuovi 
metodi conisene nono anzitutto di esanimare 
''intima- struttura delie sostanze medicinali 
conosciute, Li conoscenza delle formule 
himiche permise di cogliete caratteristi 
■.he, rapporti r stabili la .solidii base su cui 
doveva finalmente svilupparsi li scienza e 
la. tecnica dei medicamenti artificiali, 

I laboratori degli istituti scientifici furono 
h prima palestra dove 1 chimici di ogni 
Arnia. mettendo insieme l diversi dementi 
nel]( pii? svariate combinazioni trote rana 
di ottenete le nuove armi pei I.l rotta con 

i rii : - malattie. Dijj■;f le prime esperienze 
'a battaglia si circoscrisse prevalentemenU- 
-n un settore che aveva questo obiettivo 
tiovire liti medicamento artificiale clic 
avesse la proprietà di debellare i microbi 
patogeni senza pertanto ledete lc cellule del. 
l'organismo, Anche qui doveva valere l'an¬ 
tico /nitri/f tu non ìiqw#,, 9 

Uccidere i germi, 
salvare ì tessuti vìventi 

Per raggiungere questo fine gli scienziati 
della chemioterapia seguirono li strada che 
appariva la piu razionale trovare, cioè, 
a fon:a di tentativi, una sostanza pattici 
Iarmento attiva contro il parassim da com- 
blittore. Realizzata questo punto si passava 
;dla seconda laser. indurre, con scissioni e 
sintesi, varie modi li cagioni nella Formila 
chimici; dna medicamento, sino ,-. ridurne la 
tossicità pur boigauisrno pure conservando 
I riti, vita contro il germe, A vece cioè uno 
scarso organotcopismo ed un. torti: parassi- 
totiopismo. come :>j dice in termini tecnici. 

II primo scienziato che sé cimentò, con vj- 
gore di ingegno e tenacia di ricerca nel dir 
natissima campo della chemioterapia fu 
3 5 aolo Erlich. 

Egli, rivolti • suoi scudi preliminari al- 
I atùsìi f un composto arsenicale scoperto nel 
ISb5 dai tìochamps, lo interpretò non piu 
££f«e anidride ma come composto ciclico. 
Questa modificazione non era una sotti- 
glic-z2i teorica. Uàtazii inceso come com¬ 


pio ciclico doveva avere uni notevole 
reattività chimica, c tale si dimostrò agli 
esperimenti. Ma non bastò: Erlich si ac- 
. orse ben presto che questo medicamento 
introdotto nèll organismo si dimostravi! as¬ 
sai attivo. 

Occorreva tuttavia mettersi a pardo con 
Il esigènze della chemioterapia he ho ri 
cordata sopra. Ebbe cosi inizio il paziente, 
metodico lavoro della chimica, Le forirule 
iniziali vennero via vii modificare. Si in¬ 
trodussero taluni gruppi, se ne eliminarono 
.in, sj [irritarono numerosissime variazioni 
sempre controllando i nuovi prodotti eoa 
lo prove biologiche. La fatica di Erlich do¬ 
veva ssstrc.- coronata dal successo, Attraver¬ 
so ‘-ma lunga serie di Composti .fi cui j 
principali sono l'ars&cctina e ! arsene, fon fi¬ 
glici fina egli giunse ad ottenere con Bcrt- 
b.tbn uni polverina giall astia, assai al reni- 
bile all'sai a. contenente d Xi % del suo 
peso d arseci! ;o : la rsen oberi isola o prepa¬ 
rato Ó06. 

SI aveva così finalmente, in medi carnea 
ta sintetico lo taro di attività specifica con 
tro rimivi parassi:i ed in piritico lar modo 
contro u treponema della sifilide, 

Queste esperienze si svilupparono in Ger- 
maiiia. dove la preparazione del 3'ariti pirici ,i 
■sintetica, realiz^ats, dai Knort oltre poetati 
secalo fa, aveva iniziata la preparazione riti 
medicinali siateti, i utilmente appoggiata co¬ 
pta ].l grande industria delie mitene colo¬ 
ranti. 

La ricerca di medi cameni i itti vi contro i 
microbi condusse a scopri ri vari prodotti 
| quali però, prescindendo dalla variabile 
tossicità, svolgono eti 1 azione arri imi ctobièn 
generici. Manca per essi — specialmente 
nei riguardi dello streptococco e dello sta¬ 
filococco — quel parassito tropismo deciso 
che, nelle vedute di Eri idi, è l'elemento 
fondamentale per una energica attività mi¬ 
crobici da. 

U necessità di trovare ormai un medica¬ 
mento specifico contro lo streptococco e io 
staiiIncocco Sospinse ad intensificale le rr- 
Cim.bc nel campo chemioterapico. 

Due famigerati malfattori : lo 
streptococco e io stafilococco 

Quali le carni ieri Stirile-, quali fi malefatte 
ili questi mie microbi tòlto comuni che do- 
v ovanti finalmente esse ce coiti baia, li da) ['ul¬ 
tima. mirabile scoperta nel campo del Ir 
chemiotentpii? 

Entrambi i germi sono di forma sferica, 
con un diametro thè Si aggira incorno al 
mèzzo millesimo di millimetro, hi distia - 



gu-uiia al ['osservazione mi crossopi r.a perchè 
gb stccptococchi har.no la tendenza a di¬ 
sporsi in fila., uno dietro l'iiiro, a catene! - 
i, mentre gfi stafilococchi prc-ftriscono riu¬ 
nirsi a gruppi. Lo stLcpto. i'k :u, Ospite abi¬ 
tuale dello cavi rà nata ridi {bocca, naso, va¬ 
gina, ere.), quando diviene virulento ag¬ 
gredisce 1 l'organismo determinando svitiate 
forme morbose. Sulla pelle può provocare 
quella gnu. issimi forma di infiammazione 
ci il t- la ermpela ; fi-; cute ri .irroga di vie¬ 
ne lucida, tumeffitta;, si accampagli mo gravi 
fatti febbrili. Quando attacca le lonsilìe in 
sorgano brutte angine follicolari, che han¬ 
no in genere un decorsa acuta molto insi- 
dioso, 

P.irricolarrnenK temuto É l'impianla dello 
streptococco ad l'utero sfinito dal parto. Le 
infiammai ion: che ne seguano sona assai 
pericolose, causa delie sepsi puerpera .!l che 
tante vittime hanno mietuto specialmente 
nei paesi e presso le classi sociali' che non 
Licevano uso delle no mi e elementari di 
p:oh lussi. 

Ha ricordarsi ancora k infiammazioni dal 
le ghiandola v delie vi; linfatiche, i Hem- 
mon.1, gii ascessi, le bronchiti Tutte queste 
affezioni non rappresentano che un prima 
aspetto dell'attività dello streptococco. Se 
questo germe c assai virulento può :cubz- 
l'.’.tsi una seconda, disgcaziisissitna cvi;ntua 
lirà il passaggio defilo streptococco dal fo¬ 
colaio infiammato nel sangue cioè la setti¬ 
cemie he ai gravissimi fatti tossici, unfia;.- 
k minarti a di pattare !‘infezione in altri 
settori c'imporiunJJà '-'itale come il mare, 
i reni, le meningi, eco. 

Anche lo stari Incocco na al suo miv® un 
.'spettabile stato dj -serviiio. Di solito se 
no sta .-innidato tranquillamente nelle pie¬ 
ghe o antro ' minutissimi fori della cute. 
Divenuto virulento provoca localmente quel 
comune e notissima cp'sodin morboso che- 
t ;i focLmcoia. E nn qui, poco male Le 
cose si presentano invece sotto un aspetto 
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artsi pii brutte qua rida I' geiffic. passali 
nc circolo viucvign.o, va a bui re cnrrc 
i! midolla osseo dov a determini "insorgen 
■ /A di èssiti ossamitlici acute. Anche lo 
-■aiiìacocco può provocare li campisi --i 
ahittìft» hen j.lt.od'. ascessi acari. in ha m ma - 
Étói del li fasti** •-.sJlWoc^dió, di varie 
■lìbiti sierose. ccc. 


La scoperte di Gerhard 
Domagk : chimica diffide 


Grande fu !•• sorpri&z e ['intectòss uegti 
j-_ ; fri zi ir ! di tutto d mondo quando nel iei> 
brado del 1935 il prof. Gerhard Domagk, 
irettore dcllMsticuto di Patologia Sperimeli, 
tale e di Batterio] Qgiu degli Stabilimefid di 
ElberfdJ, .ìnirur.zin s i l ! a Daufache AU'zf. 
Wffcbttirst-kyìji <r- scoperti di un medrof- 
: nonio si idrica, il -ì sol fammi ds-’.-ì diim- 
nintj-a&obexiztìJù, pia omunzfiiefltt noto 
nome ili Frantosi! tt. la scoparti 
Sfimazionilt \ finiva ancora una volta dai '. - 
barate ri della L G. Ficbeflindusnie A G. 


che già tacili preziosi clementi di lotti ave¬ 
vano iota.tu alla -crip:, 1 nel loro fecondo 
drmuannmnio di sita. 

I! Domigk, ottenuto :l prodotto con L 
.o| ! il.•■orazioni. dei chimici Mseczsch fe Kl.'- 
rcr. re dimostrò rerbcida j. “riverso espé- 
■ ivn:-::- evidentissime, 

Diffusasi la. notizia dell'importante sto 
t:o rui si cominciò fri J altro a studiare 


rb tmn j lari Ip formili,:. ri"-i t aedo -u nel 
so ' fon imi dc-2j4 di immin rj -i zoben zo I o. 

\ V 

^ Un 


nìtT 

ti ; questo ■ i.ioiolrsso grippe moccoli:* 
■quale en il risponsa-bilt del T attività cosi 
energica contro il microbo? 

Poiché il Prontas.il he. nella sua formula 


noi funzione azoici. (,—N = N —) clic 
■ là di preceda]’] esperienze eri dima 
scruti l’demen o, attivo dì alti: rnlidie:■.■ 







ornami l,ì 


nienti usati contro : protozoi ^jdpatìbkm 
Erlpanroth, eco.). sì volle attribuito a quie^ 
sio componente il potere pacissiiu ì-m. 

Eioorche di i, e I, Tref uuel. K Nk:i 
D, Bovet nel 195? idcntìÉcarono i;r. ■.oiti ■ 
ponente atri vo nel groppo n. :i m ■' n n fi-n. i ki i i - 

fftmidc, D di'essane deli: 

fra prodotto ; 

SO., XII.. 


no:o indie coro; 


Xl-L 
1IÓ2 l ; 

1162 9- si constar! che 


e^so può lacilmente ■ leni are .dii Piere- 
dcnifi per interruzione al coppio legame 
dilla àmsH-e azoica. Questa scie-- ... • 

rondo gli studiosi francesi. avverrebbe pct 
:i ■^-soliomnasdo-d.T diimmino-izabenzidm. 
entro l organismo c conducermo «IL i lib: 
razione di p-aminoferidsultimids date mi. 
darebbe l'attività', intimicrobicn. dei pre¬ 
pariti. 


JL irei. ■“ : -J'Via.' C i:i--:=nt= ir 

r.:«cm èflT-srlr. :ir. Viej^ia Ni! Filli 



ri %. 

>s 
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Effe iti miracolosi 

Tumultuo all'azione curativa ricorderò chi 

esperienze cliniche compiuti. 1 negli ad¬ 
dali stabilirono subirò che qu&u nt E 
: n?nri avevano un'azione erverpci. ■:• spfe^- 
$o miracolosa nelle mal iti ic Ja st rtp tocco 
: starloitoCCO- S; ri'-LscivAno a curare con 
oronifizz.i c successo prima mai conosciuti, 
i. risic.-L. .ingintr, fotuncólosì, osteomieliti, 
ir.J'eziùnj puÉi'perali, idcniti. nsciessi. flem 
moni, se:: i coiti io, in una parola, tutta un: 
s—it di urTezionì contro le qual] prima - 
.;L.u phiticuneme, disannat:. 

Ma il medicaménto andò oltre le prime 
p [ii i £i o ni bspfi rimfcn i at o i n al tre- ma lirt i c 
ìt-j genere- dovuto z microbi dei tip.. ■ tìfei 
coccb : (pnEumococco. meningncocoò, c so- 
pramjrto. gonocc-CCO), rivelò ugualmente 
uni energica attiviti. 

£ Ù campo delle uppJicazionì non è fis.tu 
cita, come appare evidente uà recentissimi 
ftoiwlù 

A .1 stanza, di appena tre anni hi la SlO- 
,ì,.Tt! ifil P: ontosil questo medicamento - 
d: .'.Uri della serit* hanno ìncoritTsto ovud- 
. j, : - „ piu l: 1 rea successa che mai abbia 
paturo arridete < un niezzc te rapeirti co. Era 
ormai cenzonc preparati ir. gran quantità, 
in v ari paesi (in Itili A si producano sorto 
il nome lì Rubiizol, Streptosil). 

All Esposizione di Parigi il Proti■ osi,I h - 
o:té:iuro L Pudv che viene risvrvatr 

^ c.ac proti, itti ohe rappresero no ma ce 
iiit-r'■ n conquista. 

Ah| àuno perciò voluto pttSfenta'rc i ite 
ii SAPERE Io scienziato cb- nc .t 
scruto pei primo It sitaordiuii'lt pro- 
pnetà ascoltando d.:l.-: sia vivi voce !.. 
storia sic Ila scoperta e altre considerazioni 
togli Vii de. medicamento. 

}] prof. Gerhicd Domàgk risiede a E! 
lìdi tei d dóve didgt dal 1927 l'Istituto di 

p..toIua'i.i speri mensile c di bittérmìogu 
Jed! Si i.ulimtm*; della i t.- Farbénìndu 
strie A. G, li suo libanicaritì, ampio ve 
arióso, c- fornito dei mezzi più larghi per 
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le r icerche- nel éàcipc patòlogi co e batte 
ri alogico, 

La studio, arredato eoa sobrietà ed eie- 
z.i s ha d'e pareli ;J. unt hlirc-m t. ver 
so ].: finestra, i n ;sr:p>ci Involo cor. mrcro 
.xppi, moki ile- provette, unse -zi pinti no. 
viri terreni-di cultura. In complesso. •; so¬ 
lini ambiente de Ila studioso abituato ,i hi 
■■ nrv ordinato c metodico, 

Lo scopritore 

— Notizie biografiche? - mi die? sor* 
ridente i.J prof. Domagk — Eccole ; so¬ 
no nato il -ili ottobre l-8$$ a Lagnw, ut ila. 
i-iarmark. Ho perciò .juisi -là u#i gii 
ruppi per il desiderio sempre maggiore 
di conoscere e di lavorare die, m genere, 
prende l'uomo a questa età. 

Trascorsi la mia infanzia nella Marea di 
Br;.Lrtdcm.bucgo. Questa regione ha una dol¬ 
ce varietà di paesaggio: ai declivi molli co¬ 
lorati di avena verdognola si alterni il fo¬ 
sco delle foreste littc di abeti e la chiara 
distesa dei laghi li ricordo li questo, paese 
mi testa sempre s-lvio nell'animo, Da stu¬ 
dente :ui a ICic-l, sino alJ'ngosta del l '?T 4. 

: a questo periodo giunse qualcosa Ji pii! 
importante ?, chiamarmi : mi arruolai per¬ 
no volontario in un reggimento J: gr.ma¬ 
ne::, Venni poi assegnato ad un ospedali: 
di isobirrienlo, 

Nd 1921, i.-onclusi, sempre a Kìr., i miei 
■e udì di medicina. Nel 1924 lui nominato 
assistente i Greìf&wald e potei dedicarmi 
.die indagini di anatomia patologici e di 
paratogli generale, 

Le mie prime ciceri,ber' 

Ebbero un orrer.iamento anacomo-patolo¬ 
gico c si svolsero su! sangue, milza e fegato. 
Success:vameoce studiai le reazioni tot si- 
vl-:t‘!:i reticolò’endotdiak ni processi in tilt 
tn 3. Questi studi mi sono sturi assai utili 
per le ricerche successive che dovevano con¬ 
iarmi .dia scoperta della funzione chemio¬ 
terapica dd, Prootosil. 

Mi occupai allora anche di rjcèrchu sui tu¬ 
mori. !'argomento-sii ri gc thè: ha appassio¬ 
nato ed appassiona tuttora mtcìc legioni 
Ji scienziati 

Le ricerche sui tumori: 
ricordo di un grande 
italiano scomparso 

iti questo periodo ebbi la ventura di in- 
,entrare c di conoscere il vostro prof. Fi 
dieta La comunanza del terreno di ricerca 
stabili beo presto tra noi una viva cordia¬ 
lità il ,m ricordo non ai è mai affievolito 
nel mio mime-, hr.i un grande medico, un 
grande ricercatore, animato da una purezza 
di ideali e da una tenace vcilQùtà di vin¬ 
cer t. Non ebbe la ùo::. di vedere le- suo 
ricerche concluse :ome desiderava : i tu¬ 
mori maligni non si arresero neanche in¬ 
nanzi a questo grande scienziato 

Ho tuttavia, bt ferma convinzione che le¬ 
nte esperienze resteranno |r.i i migliori do¬ 
cumenti dogli studi sui tumori : costitui¬ 
ranno Ja base per la conquista di nuove 
conoscenze. 
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— Quali sono le vostre opinioni sul 
campo dei rumori? 

— Mólto spesso si sente parlare- di un vi 
rus vivente come causa Ji rutti i tumori. Ri¬ 
tengo questi teoria ceranti: infatti nella 
granile varietà ilei neoplasmi che si possono 
provocare sperimentalmente con Sostanze 
chimiche è difficile pensare die vi sia sem¬ 
pre un'azione pacali eia di un virus vivente. 
Esiste- una immunità contro il i umore ma¬ 
ligno? Nelle mie esperienze ho potuto an 
-he iu constatare che quando si rsakano ' 
potori difensivi del si stenla retìcolo-cndote- 
iiale Lorganismo sì difende meglio dai tu¬ 
rno ce. In queste condizioni e quasi sempre 
assai difficile riuscire a far insorgere il tu¬ 
more sperimentato nell'mimale di laborato¬ 
rio, Perciò io ritengo che la predisposizione, 
hi immuni ti n tumori siano ir, gran parte 
dipendenti dalla Capacità di lotta di cui 
dispongono le ceduto dei sistema retìcolo- 
endotdiale. 

-—troverà li medicina contro il cancro? 

— F' questa Ja domanda che tante volte, 
con ansia, ci viene rivolta, [□ ho esperi men¬ 
ato o una lunga serie di ricerche tutte le 


sostante che erano srate segnalate come atri 
ve contro [ tumori maligni. Debbo dire — 
purtroppo — che non ne ho trovato buoni 
«lama. Naturalmente h sfiducia sarebbe li. 
questo campo un demento letale. Bisogna 
continuare a cerare. 

Anche qui, comunque, verri un giorno 
di luce. 

Cerne agisce ii nuove 
rimedio : r poli- 

iloftìmangìatoridi microbi 

— In quale modo agisce il Promosil: 

- F questa una domanda cui, ora non si 
può rispondere in rutti ì dettagli. Anzi tur 
io bisogna sfatare la leggenda, cosi pronta 
a diffondersi in i profani, eh;: questo me¬ 
dica mento uni volta entrato neJl'organismp 
uccida <w et umpirtriier lutti gli strejsco- 
cocchi che trova in gito. Le uose non van¬ 
no cosi semplicemente, 

Da quanto ho rilevato nelle mie espe rieti¬ 
ne io ritengo che i! Proni osi! agisca sugli 
streptococchi minorandone ’a virulenta e 
tendendoli più fagcdtabili. Il microbo cioè 
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' àcordito ' dall'aggressione del meoiLCime:-. 

II. dirtene faglie preda di quell?, enorme lt- 
qiOnc- di cellule mobìli e hSSé dell'organi 
fjnc cui c devoluto il compito di mangia¬ 
ri " gii e-Lccnesiti microscopi lì dannosi o 
inutili- Se si v,i .1 prelevarci-un po' di cssu 
da£0 perito invile- dell addome dj un topo in¬ 
fettato con streptococchi ma trattato cor. 

Pronco 0 .il, os&er vanda ai microscopio si le¬ 
dono molte cellule fagocitane in piena ,r. i- 
vi:à 11 Loro corpo è pieno di vacuoli, di 
aspetto spugnoso deaero t ilI uno di questi 
possono notarsi i resti di qualche strepto¬ 
cocco in stato ci avanzata digestione. Que- 
■;ta aziona è svolta dai leucociti e dcole cel¬ 
lule del sistema reticolo-endotdhtt I 
P re-mas il fuor: dell organismo ha mi azfont 
d sin f ottante scarsi Mimi che puh svolgersi 
soltanto contro dot crii mare Famiglie u 
streptococchi, lo penso, perciò, ,'he nell or¬ 
ganismo esso adisca in collaborazione con 
Qualche componente del sangue-. 
iSei topi in tettaci, ma ,..nza ^motosi] gii 
streptococchi trionfano nella lotta con i i a ■ 
uqcÌll 1 come può: anche rilevarsi dalla netta 
di minusi one dei leucociti. 

Da quanto Vi ho esposto appare eviden- 
te il sinetgi&mo del'‘azione or-g&nico-mcdi- 
l"j n icv'-OSii. i nOLa voglio trascurar" di pò 
re in evidenza un fatto di ordine pratico 
assai importante \ he deriva uà pesi- riho 
rt speri menta] doversi cioè attuare la cure 

dei Prontosil subito, appena accertata 1 in¬ 
fezione. senza accendere che i poteri difen 
sili ce 11'organismo siano troppo abbattei 
allindi in jjravt di tifico Um pur fitti icheg 
giure ragione del medicamento, 
i risei tifi delle nostre esperienze vennero 
confermaci prima da [.evacua e ViLsmih 
cui segninolo numerosissimi alici scienziati 
d. euri parte del mondo, Provati le strade, 
t,on successive flcerthe, ss portimOno talune 
var:azioni Jla formula primitiva del --sol- 
fon a mi de 2,4 d LàmiT.j no - azebenzo 10, e qual, 
.uns. -a rivelò ancori attivi 

Là febbre puerperale e la 
blenorragia sono debellato 

l successi sorprendenti ottenuti onlto le 
malattie strc-ptozocciche, calle osservatoli-, 
■id IÒQÒ di CoGnrook Butti e. Q'Menni 
non s. contano più. li debbono segnalarsi 
come particolarmente preziose le favorevoli 
j ppiicnzioni nei la febbre puerperalc. Lo 
stesso Colth-mok ò riuscito i .i Abbassare la 
percentuale iii mortali 1 .il ni questa malat- 
tL.-i dal 1- G (media anni ^31-1935) al 
( 7 e; r.el L936 usando :l tea tramonta con 
frantosi!. Non si esagera quindi affermau 
do che oggi il parto possi 1 ; essere guardate 
con piu serenn fiducia dal medico e dell 1 
stessi maare. 

Non mi fermerei su altre utili applicazioni 
U.UT.L.-. ad esempio, angine, erisipela, empie¬ 
ma, peritoniti, meningiti, artriti, varie altre 
infezioni dovute ai So strepcococco, ed ir. 
con contro il b- coli, il meningococeo, il 
mditoooccD, Risultati brillanti sono sfati se 
.inalati da Schwentker, Gol ni in. Long, Til 
fenm. Mayer, Wcmberg. Mellon, Cawffior. 


n L . Kenny, Johniton. ■-■ or: But-bler. v n oi 
ti altri. 

S hi altro composto della sèrie del l'io li tu 
. ; 11 il f 4 ' Limiliinoberumiselfonomice)- 

brnaobnlfondj moti lanu de- più comune 
mtrn te noto sotto il n orn eòi LI i ron. si d i- 
,nostra più attivo contro la irif saloni sturilo 
KKoiche (furnncolosi; osteomieliti, ecc.) e Ili 
pneunocoevo, ma soprattutto contro i. go 
rcrocco. 

Le applicai uff del preparati delia serie 
dtd Pronros.. (Uliron, ÌtÓ 2 Pr ontosi- 
l. 1 li : co. ca.) sl sono rivelili straord ina ria¬ 
mente tdicaci nella blenorragia. 

Baiamoli c bovcr, ac esempio, dopo aver 
v li tu campo di esperi menta ré sopr . circa 
tre centurie d: -malari nel l'G l-, pedine Bròta- 
di Parigi, scrivono *11 p-iminofenilsulfi- 
nude è il primo utedicaniento che sl ssa 
it.o stri lo acr i vo, spes 50 mi ? acol c sanasti te. 
ni.li.a h!cno r ligia. Nessun altro prima di 
l ic sto 1 1 c Cai 0 r i su. t a J . I . ll- p uss amo, an.li» 

]U! 1 baiartiL-lite, uguagliarlo }>, I due ricerca- 
1.0ri. pure rilevando che la cara per -"■cuca 
dia una fortissimi*, percentuale di guarigio¬ 
ni. consigliano dì assodare anche il tratta - 
rnenrci locale. In questo modo si pah otte- 
nt-re I ’c-tT cito cu rat ivo con dosi minaci e 
quindi evitare ia possibilità d: fatti rossiti, 
Le guarigioni hanno una percentuale dei 
['SOty odio spazio irriL dicci e venti giorni, 
con rapidità maggiore per le forme cro¬ 
niche Queste ncerche, recentemente uppog 
giatc anche dallo sme io di cui ceri tur lì d 
malati Fatta dal Tommasi a Ror.i,v confer¬ 
marlo m pieno su larghi ssi me numero di 
, ,lsì. tutte le conduslòtii cui erano giunta 
Diesi. Coision, Liniér. Rcu1?r. Dure! Ciriitz 
Harmili Roper e molli altri studiosi. 

I] Leva-diti, che ha portato un notevoLt; 
contributo sperimentale siilo sv.idiu ddlhn- 
fezione gonocnccic:-.. riferisce uaine iiasni 
nttcessanti Ji= conclusioni dedotte dal vdt- 
ber con l'oso di LMitoli nclln Ginicà u'Op- 
penfoim a Vienna iniziare jì rrattaux-mo 
sol tarilo dopo due settimane Cali inizio atd- 
■ n f ci i 0 m? ut il istznn do contempo;: neamen te 
il trattamento Jan et (lavaggi con soluzioni 
di permanganato) ; un intervallo di otto 
éLorm quindi secondo attacco 1 hemiu 
te tapi co. 

Kor è esagtrsito affermare che- con queste 
naave cure può essere ormai decisamente 
combattuta una finora gravemente diffusa 
malattia sociale. 

Norme ferapeMliche 

Per un medicamento che ha avuto finorr 
applicazione ir. ottre 10.000 malats coniro.- 
iad in cliniche od ospedàìi non potevano 
mancare casi di intolleranza. 

Buty, Goodman, Harvey. Discombe. Rem 
ter cd ni Lei hanno segnalato degli inconvc- 
nienti pei- quaiché malato sottoposto a qae 
sté cure. Nò- potrebbe essere altrimenti ; il 
1,l-.inino. il piramidone lI caitiis, I aspirin¬ 
oli arsenicali, per non dire che dei mcdi- 
cmali più noti possono lutti inconteart 
qualche caso di intollcran/a ut cm natara.l- 
rr.cntc ne .iimiraiisce l'uso universale. 


TiumquL 1 ;-.si di gravr intoi leranza, mcht 
st ondo quanto hanno scritta tl-: c-n le morite- 
Palazzo! [ e Bovd $i ri ducono a due 0 tic 
Oggi vi t- ormai ma saffici et 1 -re Esperienza 
eh'.- permette di evitare 1 :;:tti di intode- 
iTinaa. Po: non aver? so fi orco ze di stomaco 

basta generalmente prendere il medicamento 
ilupo'"L p.istL sminnzzaodnJo prima con 1 
denti e bevendo molta acqua, ha solfocino- 
globinemLa ?i evita in generi,- non prender] 
do purganti ^.1 !i211 cif' l r-'. , Ì 7 ii’jdo come vuol: 
Heiht. prisii ricchi di albumine. Quando 
Li ..Lira a protrae pei lungo tempo il me 
1 ! cr.iT-.en tu può ri.: 1 ra 1 re nociva ai globuli 
bianchi ed :n pari molar niofin ai granai 0- 
■_ÌtL, 1 iò che ,: i es'iìa Suguenoo un tratti” 
inerii0 razionale:. Nei stilleicnti di fegato e 
opportuno saggi Lire In rolleronzi-.. 

La miti esperienza e quella degli altri sl.i- 
diusì permette oggi di consigliare nel... car.. 
con preparati della sere itti l-rmitosd le 
seguenti norme: riconosciuti li mainiti a in - 
fattiva, iniziare i,mnied:at,imt!nte la cura, 
senza indugi, somministrando dosi entrgi 
che ogni ò oro, e e. asso dando al trattamento 
male le iniezioni: dopo 3-4 giorni, ?e nor¬ 
si ha risultato, sospendere, c ricominciare 
Li cult dopo un intervallo di due setti- 
iT.ane. 

Qul s:c' medicamento non vn naimaUvu.ntc 
affidato all,- mani dei malati, li indisporr 
sabilfc clic la cura si svolga sotto attento 
controllo mèdico Su questo punto hanno 
insistito moltissimi e, cor, argomenti autore 
voli, recentemente anche I Inglese Cokkinis 
In caso contrario si può andare incorino 
inconvenienti spia ce 1 , oli¬ 
li segreto dei successo; 
saper guardare 
— Quale t il VosIrò pensiero sulla ricerca 
se Lenti ficiì? 1 » 

— Nel macrocosmo come nel microcosmo, 
s r-itam reca mirahìli armonie- L nomo li- 
! ■ 1 ban te 53 av vici na ad esse t l cnt ;-i c:u a a 1 a 
di coglierne lf leggi. In questo tentativo li 
l'oltana gli sarà tanto più vicina quinto ptL 
egli saprà guardare. Saper guardare, sfar 
carsi di ' vedere " bene lo cose; se ripenso 
a molti momenti decisivi dèlia mia vita 
Eifivj che molto io debbo a!l'aver sempre 
cercalo di applicare questa massima. Quante 
volte proponendoci di guardare con pm 
attenzione una cosa qualsiasi 1 he ci appa¬ 
riva piatta ù senza iota resse, vi abbiamo ta¬ 
ci l mente trovato degli dementi degni di 
rilievo ! 

lo penso che special monte la spcrinitnM- 
tore debba tener sempre vigile questo pro¬ 
posito ad e 1 .'ita re che il tatto lo inganni 
attraverso un aspetto d. latta banalità. 

Voglia chiudere questa nostra conversi- 
zinne manifestandovi lamia stima piu v:va 
pet il, vostro Paese. I no ilei miei desideri 
più vivi t quello ih conoscere neoc Pltalia 
ndle sue bellezze natura f. nelle opere cci- 
l'arre e della aaltuca, nella sua vita rinno¬ 
vata 

Ed è un desiderio che mi auguro di poter 
appagane largamente, al più presto. 0 
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ÀCLISMI 


UNA ESPLOSIONE DI 


* jyl vjaM ■ cor.iromando due Lastre toEngraàdR'rdcsn, pie-u; 

r iMTJ^i'i v,n. vi-: I Munti Wil-. Cjliù -ini i. 

I.u! Vi ' 1 ■ !' : I.. iJU : i; iel Li H '.bli "s-i.! 

' Si:! L-,: ; ll!.C..i. ! • I ■. f l!-.:.. - Ìll .• \L ! il. - 

• id A !■ (.ìì:\!-ì:/, • e a i si i:::r.;i-: >i: 

•: i;-' i -.r-: • J-.-l ÌJi ip.r ■■ ... i 1 I- •hi. I- 

i. ■ > Ikrsea scopi ivo. un.- l.iL -.in-, 

! ■-! i ! 'ii- ; VI v: r- s m ■rni: ri! : - i ; : 

... ■: Il I - -a. *.! I I -v-l - : I 

WiKr. 'a se h7) 

' !■ ■ ■ -i?I■. ■■ i - • Ir ■'■ ! k -i- ■. ;n ■ ! .. : 

ii 1 .... !' : i. ■!•- H". L' : . - o 'l 

H i 'Il II- I • V'.II ÌIMI’-I !iv .II- :'- 1 - il I inr. ili. 

ài una ìtfrUfc, li. jJJ'jjcnpiowiso. esplose 

violentemente, e dentro poche ore roggimìge ljji.i 
O ra giunte :n IL urnpa, due interessatici -pi- ndoT-s elevatissimo. Se b nova, ■■ la super- 

io celesti, le vjiul: datine nùtirià di una nova, trovasi nel nostro sistemi stdliltt, dtTEO 

sils GOfiflagniziOne Stellare, accaduto nut- Galassia, l'auncciui doti,! luce è rate chela Stella 

lv che -fi milioni di anni fa, ili cui Ultra- può divenire visibile ad ocellio n alo, r. in qual- 

'.i «ilunto, gir astronomi sono venati a eh- caro eccezionalissimo, come, per esempio 

iza. Ecco di che si tratta. la stella super-nova del 17'?2 osservata da Tycho 

settembre 1937, il dntt, Frirz Zwicky, Bfahe — poh essere veduta ad occhio nuda, di 

T-u [dogiaiie, rttppcesents le nebulosa snrcc't Luzlrcpc-aLtta-o., nella coeì-.-.Lszian-:- Jell'G.'ro 
.-. J iiritì delle nabulsise spirali ohe apporre a 3 emerite, aloè di Incela, rispello olla nostro 
e non celici liti vento, come qt; dìe JI pesieo E-tèa. t- dn.iu-.t: dallo Teiriz . OilLiOn- e Xa -^20 
luce. A d*ElTR Le accpeltù’é della atòlli* eepes-pevn -Bello ccataJJcsic'r.e ci Perceo,- dov:. Frits 
-al tele e copio di dlolmlo poLLLci dellOsSÉrvatarig di Aflent® Poloraoi Ln CaatornLo, col quale he 
nel 1937 ttss B-jpsr-npVÓffi, hgtleflde cosi un svimele... OstranoEtlK! Ih bestie: tJabntese spirate 
o ilice, nella conici Iasione di Perirne, distante dalla Tevr-.i 0 iojJìcj.E di jcan-luei (la aeb-a.o::a 1- la 
tionco r.L’l contro,) >>sa c collocata obllquomexle dispetto alla aot-lra -leu ole. Q.c-ila :ch> 
mata Ottenute rrnt che aceadSESe 11 ectselisua ehò do dc:a ocigi-n ella --nllc nnpeT-r.cvc 
7 ietóctrertio : la ite'Sa nebulose dopo 0 eetadiioa. Lo liceale ir.eleo"Je ala Ila -uriST-pcve : i : | 
luannotlTà è alalo eqoule O EO joìIìcb: di ve. Li E: lo oplondcie del £o!u’i. 




STELLARI 


6 MILIONI DI ANNI FA 

piènti gìnr 1 . 10 . Se. -il contraria 1 , il friiumenu di ùnn 
un vii 1 ,!- ulta super-nova avviene in ;ns ìoc- 
t;t j,i nebulosa eatiagaketica (ossic in mi sisetma 
stellare sn3.ln^' - al nilStrn), r.llors, a causa dclln 
enorme disoLnia a mi si rrort'alìO quell; neh il lese, 
I aumentp di Lece-, pur essendo in realtà jman- 
dliiimc, appari intoLr.psohilnirhm iemir forte. 

Dopo ,!■.>:■ r raggi:zntn 1.' n:assiiT.i; splendore, un.;, 
■-iella nova, n una super-nova, c---min-ti 41 r. derli- 



:i;:ré in luce, per poi divenite una stdki piccola 
v fioca, appena visibile, st non del tutta juvi- 
■ubile, anche cc-n i piii putenti lek-scapi. 

NeJ^Lasp - k.l'i a Leila supc r-n,c-vn scopar m dallo 
Zavlcky, il massimo splendore raggiunto t staro 
P-ari ,1 70 milioni di a^ltc quella del Sole, 

Ai pasto occupato dalla super-nova, nessuna irn. 
rr.agin; sCeJJiirt si vedeva juinla della sua ippa- 
ri itone: lì stella, nel tui interno è accaduta |,i 
looiiii,erariom? che ha dato origine ni fecomenti 
k-Lb super-nova, appartiene ad mi si-,tema srd- 
bic: che, secondo : calcoli fatti, è distante ilsHg 
Terra 6 milioni di' anni-luce, {Uc-anno di Iute 
è eguale a 9h trilioni di Jan) Questa dlstùnfea è 
-amo grande, che una stella ohe nel nostro sisr-r 
:lULi siderale avesse una granc]e:-:,;:i J; - a >>1 
-isulterchlip cosi debole, Ja essere invisibile anche 
con il telescopio Liei Monte Wilson in California, 

■ he. ciime è rn>i.a r è il più potente dtJ mondo. 
Dopo aver raggiunto il rrmsiimo splendore fi 
U> sertembre u, S,, Ja Iute della soper-nova ha 
principiato Pedinare. la diminuzin ir è Sratì 
ruttavi ,1 lenta. Secondo uuoasorvazioue fatta :t 
15 gennaio quattro rnesi dopo j[ n] 4 ;.,simo 

-di leminosicà, ìu splendore dt?Ua notila supcr-Jiùva 
era discesa di due grandezze soltanto: casa era 
ancora 10 milioni di volt; mù Splendente dnj 

Sol;. 

In seguirò all'esplosione, si sono formati, intor¬ 
no alla stelli' degli involucri gassasi la cui ma¬ 
teria si è apostata con la velocità di 8 filila km 
al minuto secondo. 

Secondo j; ricerche statistiche si ritiene eòo, 
hi un dato sistema siderale (finè in una nebu¬ 
losa extragalattica, ; nella nostra G-ilassia), il fe¬ 
nomeno dì una Super-nova pulì in media jorederc 
ogni mille anni. I| fenomeno di una semplici; 
nova è, invece, molto più frequenti?. 

Crii usttohomi sono dunque stati spekaLOri rid¬ 
i'mino 1937, di un cataclisma edeite accaduto 
£i ifliiiam di acmi fa. La ilice, pur viaggiando con 
la velocitò di 399 mila km al ssecoodo. ha ilu¬ 
pi vgaco 6 milmni di anni a percorrere 1 37 quin¬ 
tilioni di km che separano la stella super-nova 
dalla anserà Terni 

Teato di ]LQ; tjlogitiiLc riprv.ie dn Glonn. 

C, blDCrci rz Mounl WiliUpa, etìeliismici dì SAPEaE. 
dapYiigbi by IJbidp HeniilL MfhcBO. 
















in punto dì vista dui tut- 
lo esteriore, ['ipnosi po- 
trébbe essere paragonati 
i una condizione di tota¬ 
le schiavitù. L : ipnotizza¬ 
la vive in condizioni di 
.□sucriza die gli sono estranee; interpreta 
cori sicurezza e li laro veggente ciò die l'ipno. 
tizzatore vuole da lui poiché egì; è in con¬ 
dizione di poter impiegare impressioni sen¬ 
sorie alla cui percezione sarebbero insuffi¬ 
cienti i suoi organi sensori in condizioni 
;iormali. Egli può rappresentarsi oggetti e 
Situazioni con una tale vivacità che essi 
diventano realmente presenti c per conver¬ 
sa può anche escludere dal campo della 
oercepibilid impressioni sensorie reali 
" Gh si suggerisce d'aver ricevuto una pu¬ 
gnalata : contrae il volto in una smorfia di 
dolore, sì piega, si lamenti e può persino 
comi ridare a sanguinare dal luogo della 
presunta feri la. Viceversa, egli può non 
reagire a una puntura effettiva e, se la le¬ 
sioni. non c stati profonda, può anche 
' non " sanguinare, 

Sr può fare "quasi" tutto. 

Si possono compiere anche grand; opera¬ 
zioni chirurgiche In condizione d'ipnosi, 



di Emil luìz 


senza dolore e senza che- oc resti il ri¬ 
cordo nel paziente: si giunge sino a ban¬ 
dire ti dolore in nn parto e a far speri¬ 
mentare i una ipnotizzata un parto fittizio. 

Ingomma, in poche parole, si può tare 
in ipnosi, quasi tutto: non però,per esem¬ 
pio, trasformane ir. nn virtuoso di piana 
force un nomo che da la negazione della 
musicalità. Il che vuol dire che si possono 


loro in condizione d'ipnosi. 

Vale però la legge fondamentale che una 
persona anche prò lindamente ipnotizzata 
non compie cosa fu; sia contraria ai suoi 
interessi vitali. È bensì vero clic già più 
ved te si sono fitti portare a compimento 
" assassini sperimentali ". che si sono latte 
compiere a. un paziente dichiarazioni scrit¬ 
te c gravissime di colpevolezza, che si è 



3i ^ci^i gerisse ì<t lìgieitt a.-; no La tu —■ 

E.ól'.f j[i-:-. Si p'-.ù . reme' <=nc>.i 

Clan :] isaipo, ciTtmcLinoni*, tvevoena 
jnez p_t Jitìjsedìr-t eh* uj: -sue sii spesi 


pcr.-c J-c J« t- di d*s 

ripulii da cruetli Ictogi-aliu 
eli* [c cecere cc-:e, ,r.t 

til ini cari-ro ùccasaiv-s. 


i'ipfi-Dsi altera Itì AQrìUur-s. £e .-.•- sussunse: e 
m -crac Sid.jjED; « su. ìpj s*l anni, quc^nidlsl, vsa- 
l i iV.qas, quaras'a, ollcnia... a Je sua ACtillura stu- 
m «mettere g5*M=iEhde quelle =he i preprlo o eie- 
rojnz -Il quell» o-.à — o asfflis. qi;n. _ tafanai* 
dlé 1' Tipo! Unita : 'Irraca'lT.a 3tì de EiC]??! 3 • 



suscitare seriamente quelle azioni e rappre¬ 
sentazioni, delle quali il paziente sarebbe 
capace anche in piena coscienza, 
i I medico slì che si possono ipnotismi; 
i.on futilità persone sane di mente e di 
nervi, anche se robustissime; più diffidi 
mente i nervosi, mentre è impossibile ipno¬ 
tizzare i malati di mente e gli idioti Ed 
i anche cerco che è necessaria una certa 
volenterosi ta del paziente, per poterlo 
ipnotizzare, '* 

Malto varie sono anche- le attitudini e le 
capacità degli ipnotizzatori; vi sono real¬ 
mente dei maestri .indie in questo campo. 
L'ipnosi incauta, porta gravi pericoli con 
Su SUE crepuscolari della coscienza, ne- 
vrosi d'angoscia e altre turbe psichiche pos¬ 
sono essere provocate da una ipnosi difet 
tosa o brutale. Il totale soggiogamento del 
la personalità dovrebbe ad ogm modo es¬ 
sere possibile soiamence dopo una lunga 
e approfondita influenza ipnotica — e que¬ 
sti sono : casi in cui persone Iranno potuto 
"om mettere il elìcci che e mrvo stati im posti 


ordinato con successo il " suicidio speri- 
mentale", mi so questi esperimenti ven¬ 
gono analizzati acuta mence, sembra, che le 
cose sì svolgano come se nell'ipnotizzato 
permanesse una oscurissima coscienza che 
si tratta solamente di esperi menti. 

La catalessi ipnotica. 

Tri le rare manifestazioni dell’ipnosi so¬ 
no quegli atti catalettici che si possono ot¬ 
tenete in ipnosi particolarmente profonde 
e che talvolta si presentano .spontaneamen¬ 
te. senza una speciale suggestione verbale. 
L'ipnotizzato non compie pili alcun movi¬ 
menta spontaneo; qualunque sia la posizio¬ 
ne, anche scorna dissi ma, in cui io si potrà, 
usti [,i mantiene lungamente; lo si può co¬ 
sì per esemplo lasciare con uni gamba 
estesa quasi a squadra con il corpo. In que¬ 
sta posizione l'ipnotizzato può durare no- 
1 avo Intente pur a lungo che un uomo nor 
male; dopa qualche tempo la gamba cala 
a poco a poco, senza che però si osservi 
fremito del muscolo e senza che J'ipooriz- 
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Cone indile Li catino ipr.giico. 


zzco .Ii i segnr ili affaticamento, Se si vo 
gIiti inoaiJif arc l'atteggiamento cd . urpc, 
[c membra offrono nnr= certi resi stenda rm- 
yzìter; j. come se si dovesse plasmare urla 
statua di cera (pieghevoicìiza cerca), V ; c 
sncht- una catalessi rigida, in cui l'ipnotiz 
fato si comporta come uni statua di Jegn□ 

Con dizioni simili delia muscolatura : ca¬ 
talessi rigidi- e pieghevolezza cerea, si in 
contrano anche fra gli animali — in ohi 
ragni, serpenti, pesci polii — in conti es 
sione con l'attività riprodurti va c ncilinsor 
gene di un sùbito pericolo di morte Qut 
sto riflesso del " fare ì! morto " può essere 
provocato anche meccanicamente, per cs, 
mediante Jet ermineti toccata enti, o mante 
non di- l'animale prr i_| 11 ^ .c: h c - tempo in cm 
certa pani tuta. Mei l'uomo si conoscono con 
dizioni caralettiché inche indipendente¬ 
mente dall'ipnosi ; nei malati di mente, ne¬ 
gl] isterici l anche come reazione .l un su¬ 
bitaneo terrore. 

Nell'animale l'innescamento de) riflesso 
di immobilizzazione & mi processo istinti¬ 
ve , nell’uomo può essere suscitato da azio- 
ni psichiche {suggestioni) o da condizioni 
morbose. 


JnnescameEifo del ri¬ 
flesso del "fare il morto". 

Il risveglio di questi istinti, l'innesca¬ 
li tento ci riflessi che solo apparentemente 
sono anditi perduti — e che nell'uomo 
non sono portaci ad agire Solamente sull in. 
fero organismo, ma possono lenii limitari 
a volontà a lui qualsiasi organo di senso 
e a qualsiasi sona del corpo (cecità, sor¬ 
dità, insensibilità al dolore di una qua- 
lunqi.se regione corporea) opera anche nel¬ 
le sfere più elevate delta psiche, manife¬ 
standosi con allucinazioni, perdita o recu¬ 
pero della memoria, ecc. 

Se si considera, ad esempio, ['aver di¬ 
menticato ì non come una perdita passiva 
Hj conoscenza, mn come un processo atti¬ 
vo, anche se pei lo più inconscio, di " inr- 
bizione " dì " bloccaggio " delle conoscen¬ 
ze, l’innescamelo del riflesso del "fare 
il morto " può togliete di mezzo queste ini¬ 
bizioni della memoria. Questa teoria dcl- 
ripnosi non è da tutti accettata,, ma cerca 
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di collocare L'ipnosi accanto a fenomeni 
che le sono analoghi e di ricondurli evolu¬ 
tivamente ai suoi fondamenti. Che questo 
riflesso animalesco del "' fare fi morto " 
così curiosamente simile nelle sue manife 
stazioni alia catalessi insorgente nei pazzi, 
negli isterici, negli ipnotizzati, possa rie¬ 


mergere odi'uomo, c cosa comunque di 
notevole interesse. 

Anche la modificazione volontaria di 
funzioni vegetative, come il battito car¬ 
diaco, la mobilità del l'io test ino, tee, che 
è comune agli isterici e agli ipnotizzati 
dimostra. a ben riflettervi* che l'isterico 
può suscitare- a volontà ne! proprio orga¬ 
nismo sintomi morbosi, fingere là morte 
□ trattenersi a lungo in condizioni crepu¬ 
scolari Ji coscienza, tutte manifestazioni 
che sono possibili anche airipnosì e con¬ 


tengono nuovi richiami al riflesso dei 
re il morto " tra gli animali. 

Che cos’è l’ipnosi? 

Si è qui tentato di esporre quali fonda¬ 
menti possa avere l'ipnosi. Alta domanda 
di che cosa. esw sia. si può sol ani ènte ri¬ 
spondere : « è una condizione di sugge- 
s:ibilica artificiosamente elevata, che viene 
provocata dalla suggestione stessa ', L'ip 
noti zzato padroneggia il proprio corpo se¬ 
condo la volontà deiripnocizzatore moito 
meglio che nelle condizioni di normalità 
e ha la c acuità dj ricevere ordini che egli 
eseguirà dopo essere già da tempo uscito 
dallo stato di ipnosi, giustificando l'csecu 
ziooe dei relativi atti con rat:ioni Logiche, 
come se i relativi impulsi venissero dalia 
sua, propria volontà. 

Ma sta ben noraco che tutto questo ■ 
possibile in quanto in qualche parte de 
sistema nervoso centrale La avuto luOgc 
una sorta Ji commutazione la quale si 
realizza in uno stato visibilmente analogo 
a quello del sonno i? che ha per dietro d 
poffare alla ribalta, attraverso la votanti 
deìripnotìzsatorcv una personalità ege 
priva, Lo stadio di transizione, alt'esordi c 
dell’ipnosi, è. nel meccanismo di questa, 
la cosa più oscura e misteriosa Se am¬ 
mettiamo che anche il sonno consista in 
una sorta Ji commutazione da una tondi 
zinne nervosa ad un'altea, possiamo am 
mettere che anche l'ipnosi c le manifesta¬ 
zioni che le sono connesse possano fon¬ 
darsi su consimili processi di commuta¬ 
zione che naturi [mente non sono esser, 
analmente identici al sonno. # 




à'spauni «tonte " awfruiM M di varia Là. _u fcLu^i-sfis asMirs -jli c::cn in rondine n di Jeaom m nedla 
prcionrJj-fj, quale 9*u&iabQèf.;± □dtlliir pgr qusfete esdtiUàrii, Etnia L'idea di cjo 

ccl™ba ECSGteal EUll* naat; uà in.T.e ILìirzLL l'-j^Lnaie, 
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dire forse. v;en subito n rr.it ita il capaccio del 
I arista la >vct dello macchina. i. cilindro dd 
malore. 

Peraltro, ir. tini le a lire* force agiscono interne o. 
noi e si rncmiteslccaj in -atre .a si'.i-txzioa! del 
monde iissocr cempress quelle sui 'ramo cosi 
CRft ii aie Iti che non ce r.o accorgiamo. aieené la 
subirmi e o reagì amo ad essa inconsciamente, 

Me quando erzictfjo .1 ' l-o naturc.a della r.C&.]a vi la. gli eflet.J 
non tardane n influire rulla nostri- percezioni, noi li scorgiamo nei 
fon turi anj etra aridi a me tìsservando; ci Remora ohe questo forze. tal- 
ri no doli agguata e CJ vengono innanzi, quasi a dire — aita .a 1 
la Un po' I con ri anche con no i 

Cua esempi Jru l più comuni: la lana centri:U.gc e quella de la 
resistenza delTcìria " 

Finché alani» andati a piedi d a gròppa |c iorsc c&rr.riiugà non 
si ha dato noie, creai, ci -alxava in altri piccoli servizi: c lanciare 1 
proiettili dclì-s frombole, ad asciugai là biancheria eco. 

Me appena siarr-o possali a; 4H <- al. ara da ho prima tarrpvie cb 
blcttù dovuto aoprael*varc ■ curva della strada dal late asterrò 
in m.cdo che la reazione sicari cà dui terréno su cui poggiano e 
ruote QViìSSé direzione uguali (■: Sènso opposta) o quella dal.a 
risultante Ire ionia di gravità a terza centrifuga pana L| rtìvescla- 
rnentc. ed cogl, cb« :5? c u l-ornat Ili a a certa percorrono, Sii piate 
ada'. Il-, .£ curva a veloci tu: che pose ori o raggiane tua 3C km l'ero, 
la forze: cerò:il .ma n.cc può asaeTa trascurota -in: costrutto:: 

Esso produca uno pressione ella si pud sclcclore &qulvcrierue, in 
media generala, a stuella Che al avrebbe CC/JOCK<lo il veicolo b 
corea di un altro veicolo uno volici u mezza più pesarle come i. 
p.L.tT',- Urbe ha ef:icaar?mente rappresentato nel diaegrio qui n de- 
■itrer: anche il pllo'.e. naturalmente, sud tee* cucila pressi ane eh» in 
inchiede sui seggiolino come sa pesasse un pelo di quintali 

E la res:8ter.7CT dell'aria? : fluidi, e- fra questi l'aria, nanna Ufi 
carattere un poco bisbetico si lasciano firn etere a patto di dia turbarli 
LI rter.o possibile. Forme appropriate debbono aprirvis: il varca in 
meda che le “.clftcols tornino aria loro distribuzione naturale col 
minimo upoM-amenic-: aUrhlianJ le molecole assumo PO tori vorticosi 
a &pes$ di energia ohe e-SSà traggano da quella a* m-ovimenlo del 
veicolo. _ i.'fhtX Ri mar.iiaslc ceni ima perdi .a di velocita di questo 
ohe ooootvù compensare sor ai-menù rap: demento ureccenù di po¬ 
tenze .motrice: nè più nè meno coro e s& fassè appòco La alla riuper- 
ficit de veicolo esp-o=vn cll'UT ò ;cn : ì fluido una forile contraria 
il! avanzamento, che si è òhi am età, apparto, resistenza dell'aria 
Cip senza len&r cario dell attrito, il quale degrada park del Tener 


















o et eia etica i. sabre còma avvi'.:io r.at meteoriti i q-j.aU giungono 
a voi ari Lizzarsi attravemanda ad mitissime velocità larmQsf&rc. 

i ne idea del fffr.cmar.a .1 pud avara osa c: veri do Icmamentó del 
iLto.o, daiQ dalla io Logic Tic di .Meni flùidi rasi visibili, In in cancri e 
sol venia, con parlLc&lle rr. muti spìcci... di porporina: qui è I arie che 
£ muove c 11 corco ntcr termo. rr.c I' -b'to ■> lo stecco 



K*ì moda di fenderò l'aricr ■; di iar richiudere il soico <• il se a tela 
del 1 a ero din ami smo. 

Osservata i tra disegni .r. hcsan; oticrac- una ardi unric aatamp- 
bite aperta. £ flusso d'aria, irrègalare o vcftitìtfia, sodare una gran 
parte dada energia motrice: migliore è La (orma dell racucmobils da 
corsa, per quanta .a sole ruota rc-r. schermate, diane ira a resistenza 
tnjperlore a -quella ci tutto :1 resto dsl veicolo.: bsr. pia Moine alla 
perfezione £ Ja I.r.ea aero fi'ante deità ‘orzo automobile, pi re da 
coma, modernissime., dalla cere natura completa, la cui resistenza 
all'avanzamento è sola un quarto ri' quella di una renreazeri rr comu¬ 
ne e che ai camparla cerne un'ala di aeroplano: il pese del veicola 
è, mediante opportuna proiilatura, uoatenuze In par - a notevole, per 
Circe SCI] kg dal! aria orasse 

Ldria, dunque... py$ giacere a i;curie vantaggia o svcniaggio a 
seconda di come La '.rat ti amo. 

Guardar^ il disegno in alto: un aeroplano è : notte- dalle sua chea e, 
die u l appoggiane sull'aria, con le: desso toma ode rara b he andar* 
rii buon passe un treno merci composto di cinque carri ben earteht 
Questa forza, se-andata da buona qualità di pen e'iaz i cui e, f a correrà 
oe 6 l'aeroplano a velocità molle superiore, lante ohe, tir.C a un 
cene punte, si nn I comperi so tra il portar mene, a il correr più 
Ma atmat. 1 q lo sre felze dia mettiamo :r. azione golleuizano aura 
monte la strutture del velivoli, Nel disegno c schierili. Lieta rappre- 
senra molto efficacemente quello che si verifica nella linee: l'Incanirò 
dille au Jt un aliante, eocLruiLo recar, temenza oh’J stila Lo spe ri rn e n'c Jr- 
di vola' senza me ter? Dannst-adt e capace ór toccare ir. busa e sor.- 
dizion : di sicurezze. velocito ai 420 lem/era. A quella velocità, un 
subì ance eambtam mio d. a:rez.Cn= deh apparecchio rispetto al 
venir. p;ovad*-CI&bbe -'il>4 liner, d "rem in min sforzi: di olire 2DDC kg 
L peso di uno automobile, virtualmente sospesa alto l'uso li'Sfai 
Gl: seier.ziuLi tolgono il gioco di questa zone nelle esperienze, pa: 
ripe cric in astratta col simbolismo dei calcoli cortilise imi- indagano, 
deducono, fnnwjlemo aggi; : iecnici applicane poi queste leggi olii 
ferme e alle ài menzioni delle sLru ture-. Ma la ti a Luta maestra sembra 
compierà con semplicità o sansa storci dò che - uomo affatica a 
riprodurrà ìmperfetioreierre, lo scorgiamo nei profili periaztl dei pesci 
i- degli ic celli, negli organi di eoe Legno delle Lentie vi vena, 

Come ciò avvenga, è m teiere che icrse non sveleremo mai. & 






















ORO DALLE SPAZZATURE 



Hcl lilalo — Sir Tar^ril Aula :ino -hé iTSaponof 
? .nncn-liz’.-e al cez:rg oi rocco'.:*? al 





di D«no Àlberìizi 


1 ;? Maggio è stili Lnuu- 
furata i M.ì-an.0 ia Mo 
s- ri dimcstentivi dell ufi¬ 
li zzinone dei ri fiuti Or¬ 
ganizziti dui Dopolavo¬ 
ro Provinciale. 

L’inizjEtLv,. non ha mancato di suscitare i 
più larghi condensi, sia pei l'interesse in 
se diadi questiono, sia per ì'in',portanza 
.be ir. questione assume da! punta di vi¬ 
sta lutar eh lco. 

Non sarebbe forse azzardato affermare 
che li progressiva evoluzione della civiltà 
corro parallelamente alla utilizzazione dei 
ri ciuci derivanti dallo svolgersi dei consunti 
jncrcntJ alla nostra vita. AHaccumulq enoi 
.tic di rifiuti organici depositati alla basa 
dai villaggi palafittinoli della preistoria, 
abbandonati s macerare lentamente, e che 
noi ritroviamo nella ioro carette tintici stnff- 
tura, fa riscontro, ir. ;e:npt piti avanzati, 
l'accurata raccolta c la utilizzazione, uni¬ 
tamente alia acque luride, per ?i ferì ni/- 
tazLonc dei campi. 

Masse Imponenti 
da sgombrare, 

Cd progredire delia civiltà, le mutate 
condizioni di vita e di alimentacioze, le 
accresciute esigenze, b introduzione e l'uso 
di un numero enorme di oggetti e ina te¬ 
ff ali ausiliari, hanno ripidamente contri¬ 
buito ad aumentare l- a rendere oitrcaiodo 
eterogenei i rifiuti. Se si pensa che ogni 
abitante delle nostre grandi città si libera 
giornalmente di circa 300 : 350 gr di 

materiale inservibile, si giunge facilmente 
a comporre cifre veramente imponenti di 
rinut! . hcr devono essere necessariamente, 
prima di ogni altro futuro impiego ossute 
sgombrati. 

La moderna urbanistica non, può infatti 
disinteressarsi dc-f problema igienico che è 
strettamente congiunto-con l'acaimu.lo delle 
"■ spazzature " nei grandi e nei piccoli 
centri 

La massa di detriti organici che formi la 
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gran parte delle spazzature cittadine, ab¬ 
bandonata a se stessa, non tarda ad entrare 
in fermentazione esalando il caratteristico 
feto te insopportabile; e questo è, m- 
tavia, il minor danno: i crruub di spaz¬ 
zature u tutte k sostanze organiche in 
putrefazione sono il substrato ricercato 
dalle mosche per la deposizione delle uovi 
e per assicurare di conseguenza rincontra- 
stata propagazione di questi insetti quanto 
mai molesti e temibili trasportatori pas¬ 
sivi dello più gravi malattie infettive. Si 
aggiungano i ’opi die uttratti dalle spaz 
zaino.- e da tutti i rifiuti in genere, prospe¬ 
rano e prolificarlo con la loro straordinaria 
rapidi li. invadendo le stesse abitazioni coi 
danni che tutti conoscono c cor. le malat¬ 
tie a carattere epidemico die molte volte 
tanno riscontro a vaste epizoozie murine. 

Infine. v e il più temibile di ratti i nemici 
che quotidianamente attentano alia nostra 
salute: il microbo, ii quale trova nei rifiuti 
rambiente più adatto per la ;uìl riprodu¬ 
zione. Le immondizie in decomposizione 
sono vece colture delle più svariste specie 
baffetiche tra cui quelle patogene dal tifo, 
paratifo, dissenteria cc:. 

Bastano queste poche notizie per fare in- 
tendere quanto urgente e di quale impor¬ 
tanza si presenti il problema dello fgern- 
beco tempestivo dei rifiuti. 

Risolto il problema delia raccolta e del 
trasporto -con successivo accumulo in luo¬ 
ghi distanti dall'abitato, con mezzi e si¬ 
stemi che tengano principalmente confo di 


ite l squisiti: economia de’ Servizio, tempo 
a. disimpegno e igiene, si passa idL. Se¬ 
conda fase, quella deil’utilizZazione di que¬ 
sta enorme massa eterogenea. 

UHItzzBZione zzi refiuti. 

Fino i pochi anni ri nella cittì di Milano, 
lo sgombero c il successivo impiego noe 
tra no ancora controllali• gli stessi conta- 
dirti, per Io più brianzoli, scendevano in 
urrà c, passando di porta in porta, meco 
glie vano i rifiuti per trasportarli così, alle 
rinfusa, sui loro campi, A destinazione, 
una cernita sommaria per liberare la massa 
dal grosso troppo ingombrante, quindi 
l'inLerramenio di un materiale bruto vo¬ 
luminoso e 11 " utilizzazione fertilizzante 
immediata molto rei,riva. Si noti che, l'or* 
zitamente, dove-vano essere interrati coirei, 
vetri, chiodi eoe. coi pericolo che tutti 
possono immaginare. 

Era una vera ricchezza quasi completa■ 
(nenie perduta, con ricupero nullo se si ec¬ 
cettua la reintegrazione organica del campi 
clic, fatta cosi come lo era, a qualche van¬ 
taggiti concr appon è va sostanziali s i : m raggi 
di indole tecnica, e. soprattutto, igienica, 

,vf,: i tempi, fortunatamente, mutarono, i.i 
ri novellata volontà ddk Nazione di sci - 
*i'ursi per quanto più era possibile, ai tri¬ 
buti dell'estero, spinsero a ricercare tutti 
i mezzi c ì risolvere tuffi i problemi dhc 
[?0lessero conci ria ai compimento del pro¬ 
gramma¬ 
la Móstra, dd Dopolavoro milanese* in 
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lupina ma esauriente sintesi, ha dimostrato 
quanto pmgressa si sia raggiunto nel gito 
dì pochissimi unni, con la utilizzazione dei 
rifiuti cittadini, 

Niente va perduto. 

L'enorme massa di immondizie giornal¬ 
mente rio.fi Ite con servizio perfetto, ven¬ 
gono trasportate in località lontana dove ha 
inizio la fase di ricupero. Ossa, vetri, cuoio, 
ferro, stagno, zinco, rame, rifili'i di ver¬ 
diire, di pane, stracci, carta, cordami e 
alerò materiale, vengono diligentemente 
cerniti dal personale e dai modernissimo 
impianto industriale dulia S.P.A.I Ogni 
cumulo ha la sua successiva destinazione 
per rientrine nel Cl do di produzione : i 
metalli dopo averi subito trattamenti atti 
a ri cu parare l'rvcntuàte stagnatemi o zin¬ 
catura, sono avvinti alle fonderie : il cuòio 
:l si. ibi-irnienti specialmente attrezziti per la 
sua rigenerazione dì modo che dar ritagli di 
scarto e dalie vecchie Scarpe è possibile ot¬ 
tenere nuovo materiale in loglio per la 
confezione di normali oggetti di cuoio; il 
vetro viene rifuso e nuli rizzilo pei' nuovi 
prodotti vetrari „ là onta e gli stracci ri¬ 
tornano alle cartiere per la produzione di 
nuova pasta di cellulosa; i turaccioli ricu¬ 
perati vanno a formare resistenti congLo 
merati di sughero per b confezione di 
suole, elmetti coloniali ecc. ; il pane e i 
rdiati di verdure, convenientemente lavo¬ 
rati, disseccati e macinati, formano un ot¬ 
timo mangime per maiali; te ossa, dopn 
averne ricuperato il grasso, macinate in 
appositi mulini forniscono perfosfato ci 
ossa utilizzata per concimazione fosfatica. 

Ma reste io scarte ultimo... 

Lo scatto ultimo è rappresentato da poca 
terra e polvere c dal cumula di sostanze 
organiche clic non si prestano più a nessuna 
□tilimzione dui punto di vista industrisde. 
Sì irutLu- di migliata e migliaia di quintali 
di ri ftuti per i quali è assolutamente neces¬ 
sario trovare una destinazione, sia pure 
alla distruzione, giacché essi rappresentano, 
per la loro puLmacibiiiti, la parte più peri¬ 
colosa. LVaiir.ulo. oltre che essere an¬ 
tieconomico nei riguardi dello sp&tio occu¬ 
pato per un periodo di tempo che si può 
considerare illimitato, finirebbe per diven¬ 
tare un vero e proprio focolaio di infezio¬ 
ne. dulie esalazioni pestifere, vivaio ine¬ 
sauribile di mosche, topi, blatte e colture 
batteriche patogene, 

L'unica utilizzazione possibile, a prescin¬ 


dere dalla combustione ottenuta, in qualche 
centro estero, a mezza di tomi speciali, 
ì‘quella agricola. 

i residui di spazzature cittadine, tenendo 
conto deli.! inevitabile variabilità dovuta 
alla differente origine e composizione, sono 
da considerare tra 1 fertilizzanti organici 
complessi o meglio, secondo alcune recenti 
reorie, tra gli emendanti organici del 
terreno agrario, L 4 toro composizione de¬ 
sunta da un’arida analisi chimica, rivela il 
loro debole valore ferii li zzante se messo 
'ri relazione alla quantità perccntuzte con¬ 
tenuta in azoto (0,5=5 -j- Ci,40%) fosforo 
(0, 29-ì-O, 31%) potassio ( 0 ,SO-s-O, 3 5'%). 
Ma questo, come vedremo, non è il eri - 
cerio con- cui devono essere prese in con- 
siderazione le spazzature come elemento 
re et ili zzante per te nostre terre. 

] rifiuti, così come sono accumulati dopo 
L cernita di tutto il materiale ancor?, uti¬ 
lizai bile presentano iilcurii difetti sin ci 
natura aratici che di natura tecnica per la 
loro immediati utilizasdone agraria anche 
nei pressi dello stesso '.entro di raccòlta; 
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tra i principali si possono rilevare: elevato 
contenuto in umidità che ne aumenta inu- 
tiloiente II peso incidendo in modo no* 
ttvote sull'economia del trasporto ; grosso 
tenilÌL eccessiva del costituenti la qu.-ile oltre¬ 
ché influire sfavorevolmente sul volume 
del materiale, ne rende complicato c 
oneroso lo -man di mento ; abbondanza eli 
frammenti di vetro, cocci di tenaglia. e 
altro materiale estraneo inevitabilmente 
sfuggito ai le precedenti cernite, che ren- 
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che [può divoratore 
uro buon concime, 

A questi primi inconveniènti si ovvia con 
In triturazione in spedali impianti. 

Rimangono tuttavia, anche se atteri usti, 
gii inconvenienti dovuti alla freschezza. del 
mate eia le. non tanto dal punto di vista, 
igienica quanto dii punto di vista del- 
1‘impiego agrario, 

Due studiosi italiani si sono dedicati .1 
questo problema, giungendo .1 risultati mol¬ 
to promettenti, 

Il Prof. Renata Itecotti e il Prof, Alfonso 
Draghctti, deviando pili 0 meno profonda- 
munte dagli assiomi intransigenti delie 
teorie mi nera liste della conci mài ione pen¬ 


dono 00 ho pericoloso il m aneggia mento 
,.!el prodotto infine, agli effetti dell appli 
elione agricola, la freschezza stessa de] 
materiale il quale, se interrato così come 
viene raccolto, non. può produrre che effètti 
limitati l- 1 scadenza sempre più 0 meno 
lunga, sia per la sua di culla capacita ter 
tilizzante sìa, cosa molto pili importante, 
per la sua app lì raziona razionate in unione 
ai ■_onar .11 festa tifi t potassici, 


"•••"taio 1 3ccsl;c in si lai v;cas tienc-ax ~i 

à_.sl?a:. 1 . 


p:mo alla baso della fertilità dei terreni la 
loro ricchezza in burnus", Humus, a oc- 
sostanza organica perfettamente c razional¬ 
mente trasformata duj processo di tetrr.cn- 
t azione, 

I.’humus nel terreno dà vtia alle rea¬ 
zioni pii: complesse e alla immensa flora 
microbiologica, tratto d'nnìonè indispensr- 
bile tra il mondo vegetale c l'inerte mondo 
minerale; un lerreno ricco di 'sostanza or¬ 
ganica è in continua trasformazione, in 
continuo equilibrio instabile che si risolve 
lutto in benefido sia diretto die indiretto 
sulla vegetazione. Negare 0 alterare il va¬ 
lore della sostanza organica significa at 
trìti a ire ad un fenomeno che si rivela 
squisitamente biu-fisi alogico e quindi sj 
pef latteamente dinamico, una inammissibile 
staticità. La. sostanza organica perfetta mente 
umificatj svolge due azioni di fon d amen - 
tale importanza. una dirotta sui concimi 
fosfatici v poi.issici in quanto 1 costituenti 
colloidali organici formano con questi soli 
ilei complessi certamente solubili è rever¬ 
sibili ;c differenza dei coi Iòidi minerali che 
formano complessi insolubili: una mai ret¬ 
ta attraverso l'imponente carica batterica 
che il substrato organico favorisce e po 
tcinzia L'influenza dcHtetti vagone batterica 
di un terreno, messa nitidamente in luce 
da un acuto studio ctitico del poi Fu rot¬ 
ti, è del massimo intercise-, interesse che 
deve cessare di appartenere ai mondo se ret¬ 
tamente sdcntifko dei laboratorio, per en- 
Irarc in quello della pratica. 

La ricchezza in humus, in sostanze 
organrefl, favorisce alto tè-nomem, che 
possiamo chiamare secondari, anche 
se, talvolta, possono assurgere ad impor¬ 
tanza preminente : la ricchezza in anidride 
carbonica di ali terreno microbio] epica¬ 
mente attivo, ad es. è ormai pacificamente 
riconosciuta delia massima importanza agli 
Effetti direttamente fei ti lizzanti. 

Dal rifiuto all 1 humus sdivo. 

Bisogna convincersi che i problemi di 
maggior e produzione c, soprattutto, di mi¬ 
gliori.- produzione, devono essere risolti con 
mezzi i quali, senza dimenticare le con¬ 
quiste del minenlismo, tengano anche con¬ 
to di elementi più vicini alla biologia dèlia 
piante c alle dinamica del terreno agrario, 



‘liti smorte 


Occorre far tesoro dunque, di tutte le ri¬ 
serve possibili di materia organica, favo¬ 
rendo con tutti 1 mezzi la reintegrazione di 
quella esistente nel terreno e sistematica- 
: nenie sottratti dalla cultura e da pratiche 
non sempre razionali, 

Da queste premesse scaturisce in modo 
evidente quale contributo possa dare l’e¬ 
norme massa ili sostanza organica annual¬ 
mente ricavata dai rifiuti ili spazzature, qua- 
lori la si consideri non in virtù del suo 
potere fertilizzante attuale ma di quello, 
ben più importante, potenziale. 

Tuttavia, questi rifiuti cosi come sono, 
allo stato fresco, non hanno tutto l'effetto 
che da esse si vuole e che essi [Tossono 
dure ; offre ai requisiti positivi di usertici¬ 
ta. peso inutile ridotto, ingombro reso mi¬ 
nimo, occorre che abbiano il necessario re¬ 
quisito d'essere trasformate in humus, 
in sostanze organiche amorfe, di colate- 
scura - con questa trasformacione si conse¬ 
guono parai le [.emerite anche i requisiti so¬ 
pra esposti. 

Trasformazione biologica. 

Per raggiungere io scopo sono stati pro¬ 
posti diversi metodi più o meno buoni, 
basati su premesse che tutte si accostano al 
principio biologico come quello che più 
avvicina si processo naturate¬ 
li processo di trasformazione biologica 
deve soddisfare, principiti mence, a tre re¬ 
quisiti : minimo immobilizzo di captiate; 
rapidità di t ras toni: azione; riduzione ivuv 
s 1 ma poss 1 b;, c degli onerosi spostar; 1 m il i 
del materiale. 

Impostato su queste b*sj si t presentato 
alla mostra dei rifiuti di Milano un nuo¬ 
vo processo italiano basterà qua accen¬ 
nare che il metodo servendosi di altri ma¬ 
teriali di rifiuto, proveniènti dall'indù stria 
casearia ed opportunamente trattati affivi 
t: l- indirizza nel gì usto senso là trastor 
mozione unica di qualsiasi scoda organica, 
senza ricorrere all'ausilio di celle, aera ai li¬ 
ne forzata ecc, 

li materiate cosi ricuperato, perche- si 
tratta di un vero e proprio ricupero, scon¬ 
ciato convenientemente, uitilo a disposizio. 
ne dell'agricoltura un terriccio ricco di 
humus, soffice spugnoso atto ad esse¬ 
re mescolato nelle dovute proporzioni e su- 
è necessario, con 1 concimi fosfatici (fasfo¬ 
riti perfosfati) e con 1 siili potassici pei 
la vera attuazione pratica dèlie teorie piu 
recenti sulla fertilizzazione dei terreni. 

L 'humu$. ' r b [orlo r i zzato ’ ', ottenulo cioè 
col trattaménto accennato, convoglia pure 
nel terreno un liquido organico fermente- 
scibde la cui azione sia che si arietta diret¬ 
ta mente sulla vegetazione come azione ca¬ 
talitica od oligodinimica,, sìa che ai rifletta 
indirettamente attraverso una maggiore at¬ 
tivazione microbiologica del terreno. [Tire 
dia ! risultali più lusinghieri. 

La mostra di Milano, nel suo complesso, 
ha dimostrato che tutto è passibile quando 
buona volontà, iniziali va e studio non ste¬ 
ri 0 in difetto, * 
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ARTURO MARESCALCHI . L'Aq ricaltura □iaZi.QiicE e 

1'■ i u tart-taz, [Gialla .-Jir.qudi. nc'r . f i (in l? jd-XV].} 


L'OPERA PEL -SENATORE DAVIDE GIORDAHD, - 
H ,■■ Oittppt.a/ t i'■i r' r.i;;-' frutta rj-.v. 1 re,'; Ar ; i.'jì ' 1 rf)/- 

aif/.i Are 1 cc/.'i (rei'.." .re-, i/:",', 1 'l'il.m rn-ji','r.‘ m'.Vm 1 guitti 
ma' ,■."■ fifffs-tsM tòt i £3.nrrJi' Cìj(.-r^Jflc #f hvi’jv- i ti 
/' 0 vHc‘ 1 7 ,fi{S.-l}U:V fiv.'/.'fjif .‘,-1 i"irffrt , J l',i:«>va ftl tìn‘, 

ira. .c-iacere, ii in» in uriti novare cllt uri li'.'re¬ 
di mudici f-t. tea A - E -l araùit .;ljEu Jj 

essere scritto in- ffijiiffiffi Sona cosi pochi i ZLhri del 
geint.-w clic, quando pei ^vvvnmni. ve a* trova uno 
vi;ri vagì i l d i 4 i.dj. 1 c. Euieka ! Eu^ka ! 

Questo io venali è li-. OOO per Jj presure aitine cito 
Le jric pi"olt possano. in qualche modci. L-atariuairc 

nil'ijccr.i ...li re-Ju. .;: bisogno dì eSSeic valor isiUiCU, mu 

per rlcono&ceoica - 1 pedadi e d.'italiano verso I Anturi.- 

LVe'.i O-p: U : tassa 

Ci Ita d«:L uno.: or lami. fcró.lC p.uJjb) rati 11 evia 
«seda caia AV'.isiv.i-.iiann quitero grami- volumi icnre 
r.co: ! ; : coesd di triebf. dU piof Divi de C-Lbldiao, 
chi 1 qi..sL tetupu Lasciava ospedale Jj V anì rii Q.uc 
-r'opari, f i ced.Ll.i :| i medici italiani a un pi tiri - ma 
lÌìSLÌSSÌIT. L- tale fu la rkTli-SSCa cbfl ir biave :lc l'u 
torio l r,aiit-Lc Jl.c edizioni *e uc doveUe fare i=r-a 

torjj. Està tae tu lui e e re a Lutei i nere'Lei Davide Gior¬ 
dano or. CÌlÌJ , JJ£® rr mii.Mra. Le Suo lezioni «>1)0 

un ■ «n p f. d quel 10 cl ic liooitbbe.'o issare |e Lee OC 
cliniche : rhìatt, precise, Eoidate dalla lamica Jgu ri 
gymSa é S.T.'i C -irne .tic^JÌli udii li T ''o hhe. 

Non £• le .(iSiitIc clic {tarla «lo aJIa uiei:Lc r i io 

erri:re .he. |tl',;i .13II nudi] e afll BKCCftj ! « U. rimila 

tacile iTUOU, iinlpatiCU. f'JUdKl» del GLord ire-T OU- 
lpk, li .aie I ab'ii ' it. ■ asco-uta in innumerevoli fiore 
crassi di flh-imq;:? . b li AaJ. ncto-lc. n:r,«toSi, ' cbLt'lir- 
pcp ' in afa che noi vadrafto innanzi yj*Li «ebi leg¬ 
ato óo • celle pSjrore. 

fe ri to I-H lid ligi [Un Li l'.mJjiji i sono questa Ir ■ 

■.'.ioni ; merito £rrre r dei Suoi, aIliovI e ! non lìer ptri- 
iucsso che a.i dissero jordut;-. 

1 . Giordano (tue trinilo lisci lì va J) vji; attivi d(l- 
l'iùliroiffo miruiL-i, lasciavi il ics ospedale. Tiri ori 
--•.ir lusCp:. lu stesso iicsTio elle peci tali (urinn.i nifi 
Lava, pel le eoe qualità di DltOstrg sii odia :dla ope¬ 
ratoria, r.a uéJJ !a u la t forse ancia Hiij:Jjore, penlià La 
US pél iiùj.i CO .1 jt; cna litìCc dcdjcatr. .ìfuli le jjOiSlI'i Li rii 
yijll iu-upae t delle nsol. L'uùUlo scuriva io co 
ter-lu v liaijfilicS'J il Jitl.'IO dell.- vita, «!, rJHetleUd ù 
vu^Li pani tfisrt rii. '.Ciù/ev j are libro ejereip.arc 

Ln chirurgia del rnedioo paaiicD 1 .r. nateti v(,.-j.'iìf, 
Jedifitn Ila Jt risile al msdici uondam, .c)ie Ucito 
udì:, hanno hiii^.n.- di “ niuove» la 'mani " per sal- 
v-j; L,i vita c£: IuLO rir.r,liti, 

i.r.r .0 sicuro clic scrivere cu tue!! libro Cjtprdana avià 
ripensato I ‘u stesiu gìovknc, ai nu.-i q-.LllLL-.: j.ll:'lì -J 
ronde Ita, aVfà visto, volta pél volti, il IT-àktfV [liso- 

jttlOs- tif cura, ::.:reie mire volte a irei 51 b ptcAtùluLij 

C, ed pia jCind; amate, Ìli indici[■■ 1 rn' Lega più 
giovane cuy'.io urie dfiWYU fare. 

L calo (®! lu. libro rhr du;cattai. classico, ine hi 

IL tiMaiti: di avvincere ■ lottiai:. ebo lì La diritto, se¬ 

dalo nuli logici e ùiiLL'flsprricniti, che n.m terra 1 
Il l Lor.t jl utili r tu ri uni ri: npibU&nE llir'.i . rr.a riposa 
tianqailJo nclU ialina : pcxsbhhi.vi sk'areasa «leL- 
r Aurore, 

Non busti - qi.sji-’.in.-Ki Oinidauo ìli ijalp -llic str.reipc 
IL volume scLLa " ChLntrsii " deirbaLÌLLupEdia Mnna- 
gtufiuL Itilianu del XJl SctuL.. di ed ì- «'.i luto dito, 
il q il: tre cùLounó a:l et ir.- bib'iJpgralko. i>LI : r.l.O, IT-: 
lJ'.l muvi-i di essere r-iupliitL;- 

ril-.i u egli e. cì lu tojcim scnveilo r* 

L'o. tfu vcrs.aiv.ire .uuaiirevalc e ut: f. rijpvcchn 
quanto è ka'-u fatto a.l p.riani iH- uri di quinto ZbOì 
l|.i - rh:.'ucp italiani 



LINEA 

BELLEZZA 

SALUTE 


Tfitsof Tr.Eto no cwtfU'OCr-tir Uvre-I. ilL'ipivILj Lnn 
fiuto Jil Cìjórcaré , sóLluato ufi esigua nremùM di fili- 
lai vi Ij.i risposto, ridi uhi 0 non ìvcvàti', listo l'ua- 
-lunv.iii, ■( rare.0 ttQppO gtaudi e reati ;ili vaki'si III 
ti cordile, ;; s ireigU SU*: degli iuti:;bi wslrèri di co¬ 
ll TU Leti: Line, 1 'l uìaie L;. ireancatìlia sii unii, Ll-LL ,p -a 
" L iC :VCJli tu jsci t-fssrc aohllc ". 

Pur ■essrn::: ncrqS:;:i r-jintre re nctcop-L.-.i p: r tu 
gioia da tu. sopra solo aleuto -die U aislau-pu iiià 
cosnphtt.sslmij op e eri :■ slEurieri-o ncr-toriu « Jtl’-a 
ii.isKirna -atiJiif. per e Li voglia óTiL-reliisi nei arear-. 
uaetu ddJv pubuLicszioij!. td 0 sor", atra :tt :n essa ebe 
fiftalgonq le : lare 1 1 : ré di! jljrJtToie, di idrico t 'i ult.i 
ore Li de l Giordireo, 


" Encàclorecdl: :nonngr.idc:i S. penso subito t, (ina 
11 a muori,, (irida, ri-.:.osa, ,1 ua libili JreaOBllìia da lou- 
sul la ivi eoo TiudtTos, ìsJv » ipinSi duILè necessità li 
riovo-L’ IaUirmaKicsr.i rae.eui^l:: ebbene niin i. co:-.. 

Vapcui t Iciac utgiujiCA. Idilli con IjOU ■■uIlI: iju- 
Sr-JLr.'i Lidi.. 1 i 1 ir 11 -ui. 1 ira. (ir., r.f. l^ÙD, pano a Lia: 
Tao. diflvapiUere te di dà die S. t >C:'ltrtì <. iiLfo ire 
Urdis lil ■ primi il- 'mi ni. questo seco l e t témune 
ror ,10 :ncpistri.L copi arivi S.uLI'avviliret de Un chiLvaagi:-. 

LrevtCc il Libo semplici n«o)tà Jacnapnf.cp, al Iti 
lare vitnr prusi-i tato un vetn Lihro r 
Senza dubbio nel primo, e neIL'u.i.uio capitolo d 
tTCtvJnario rii fr-ireli J. Velo Giordani scritto i C sono 
appunto questi dL:* LUpÌTCili che, pr- Ln pe»l>naUtii dcL- 
1 A-atCJv. dònno pincato all'oiscra. 

drlio taire teuLfilt;, tnii r.L'ijtccncnre riOnograreco. C’iivr. 
dplio d appnie come . presidenti di rere Curpatsua d: 
oLiirLieg iu càci dLapó sigui cutn.iiJ'.LCiijpnf su di un ar- 
r-a rotolo, quìldy. volta ridurne acoevciki, qmkEi 
0 itili lodi ss e! sa riserve -, in quak-Le tino. LL'ova subito 
il Lato deboli EclL'armonieolnaium con ir comnento 

I C-re-jn i'T-::. 

(jULL-ia L'fiSfcir^io t'ali Divide CàOidàreLi Ji'i f. rutti 
1 eli i rujja.li; che dopo I ungili uà cu passati retile saie di 
apeis iLruie t co..e- corsie deci borio, ppi iwi mp>i usiti 
i lirea.l. di Cià, far pc.slo ai giovani 

Muli , quali ratti, i iterili SCOPO in un vani' fCCii- 
- n-iì ii.- e lf.se? . : ..1« il!;:a:rt lOu Loto, teso i di k-iocrkiixii 
clic patrahbpra "date olii mi I .-litri ; potili li iu sfcud un 
ebe Ln lirn ruissians pioi^re, 

Perché li m ino ré oc del ihirurgo nea te. r m irei quando 
li- parte déLLi sclr upt-;.ro.-ia si claLadcio dietro di lui 
Ili quelle ; re.; reiubìfutu CùIl ivo il dovuto di ria:Ua- 
•jl-.'t !u '-e.;. Lungii cipri cor., e di comunica ili ai 


giavir.L. 

Divide GlordanLi lm tllllj entri;: irt!.!s. cLie .a Sua 
.ni*'tane a.::i era :i lin S nò! (sctor.dìuSaa tire tuli ci 
dia liicorn, in ikr. libri mjiurili, i scoi preai r.s: ara 
siB r,F.rearnrj, Eoiàcti GiupEwai 


GÉbirOrttaO seia. pio.. Davi:j... Lp ZIO vii D. C 1 JNICA 
I HI P. UR GIGA IV vai. Pubbli Ili! ion, A W.i lusrn 1.1 r.n 
r e Milac .0 lS>ìù. 

L iJC!i!u, - .yu vere. prof. DAVaiir. LA CHIRURGIA DEL 
MEDICO PRATICO, ku. F- r Piinervii Medica, Tu¬ 
rine 13 ^ 7 . Patti, -fin. L- OLI. 

C rnsSAi ji.i aeri p:-.::. DaVinh , CUISUROIA. Ire il itilo 
peci ili Hmc^rni I.Lt Hi I onn del XX re-, il... Cr.Sr. rò 
Va lutti nu Bempiriui RLilanu 1^35, 2 vn .um:. L. -SO. 



C. G, TÌONEnr . Ptnutreebv MOlMÉotpg'FBiio, (U 
eT ivEo'i" ^Tcar e pfcilli-u'i. Vr". Kr.Ci^p, Ha 0, L93? 

h're si"coso .ibeo. ssrerr l(- ptertia del LLlnurit U 
del L'iittato, che in UJ pagLes passa in oiftkgria | 
roew: le rerilubc, lo appancchii; i«, le pesi in;Irei 
U tona II della lolOgLafia di nue:n? n:i,;rpT siepi die I.' LL- 
L'aatcaJdaiac i Ottimi, Urlo neg!: itrietìj uMlll. leJ- 
LiSiiati COt nillri icnpiirltà ed è videa ■ir. tifi U rati CO, 
quatto ntJla .■.-■areri Lì a lui ,e di J{ipU rcrr 1: i ;.rj.rc » ri 
dfcpp'fcJyi. lìlicr-Lnatl ulti i nror,-Il ,‘.i prece-denti a 
ina et Iure.usa £.c r«ia 2 i«ii di uppj ictthi oJe.‘«lntojtcahci, 
duiariiiL Lai j.b.’ J q iCStr. nula reureva. merito >JtripuO 
Ut: costruttori cr.fdar.-il, degli iippf.lfcchl compatti ror 
pirerute dimoisi00 3 d' Ligs'.mhrn, in tu Ir. r-didirerLà 
deuli lu-. i-i or.lei i- :.-tten-,i.-.i pia .-he i!u piiillbELe con 
ao]i diretti th^tc cottaultive. In xealrà Tedia,mt-. 
stilare nel libro: applicati alili■ tcC-'iÌ-TJ anitr-?fDtostnbca, 
lunu: talli j rondtlJl roudtrpi ri- .ti-.r i d.i .'tiJcruscopià. 
Jl capitoli Eli! :i 1.urern.i 11 auu del tUinpa 1 an pirroll 
e spola veto di ciuaraiiiré 4 di ,-ttJalitù nC : 'c^orr= La 
torn'c.l delie -ai:r (Ol ari Sili, segna tiimenre recr II campi; 
■::staio. Crediamo die 1 1 liL r.mr- capitai?, ulk- luanualirei 
peatlcbe della ini. rol'i.ti.gt.ilju, rorr e ù molto etile anche 
II'Li-omo ■ 1 |phun.re?rito che -/otri r.ìpi'.niure Je rp-isa 
In ora malia ginvtidCÌ il: 1 ; U CEpir rnr.j. ptoprii, rem- 
piuta Ulttav-arao It i Ir-’viflbil: ttrerean.:i:ncnii irllu 
riMifr- 

e.Eh 


L. 20 L. 12 


T problemi deU aatiicliia, clic i:i:or«s'.ir>u urni .ì1 7 r■ - 

gli sprciaL' jtÌ ■- .-tU tUid o- i, and:-: il. 1:1 au pubblkn, innu 
visti « picser.tutl mille rejWrilcn,riunì surra riut 
din ori t> ,. mirafifj e ■: ,mj::i7 hi r.npeLtO .1 ire pur 
:icul.ire, :pei fidi r.. npo j U.r.i apatiti Iti, oppili . 
l'SiipeL 1 ppu ilo maicnic -a si iLLuitiar.o ■: ; appr-ofondl-scono 
sotti:- un un ili tn-|L:!> il' '.ice. apcOLliki lo rioasrità ri 
’.i.'iì luLc.-h bianca, ce“ «cungm . nurioc-nl 
Il libro 'hi il StnutDtL- InUreiiCalchi ha ritto -t . a tu 

I olLur: !r.iL:r.a 1 t I' ■ irchii: ì di ilacat altì.'lin grutre e 

il' LJO vi io Ce plUftdisS itolo :ì::re jIdLd p: 1 ..1 'ipj. : le C 0 u'- 
rc:L.-ia.. Ut II'Autore, rii incLt per cisore uni riuscir. 
sìnets! delia pttcìH posi rie: ri twiàigricorcura iieljnna, 
delle rotts dr, lj gglur.gsrc a dui jtibizi .più indicati a*:, 
atrlvuid. Ir. L J'll pagine L r Autor: jicrcorri; e pu.ti.sa tla 
muEETro rutto lo e Lire-rioni coi' preblema prin¬ 

cipe é-LLn valoiizzaiitotie e iki pàrtrtzi ssoautst] iella 
lena -a trateiu le i traile -più convenienti per . -rossi - 
mo uvvc.iii;. Ogni ngilcolLotc t-ie voglia pitovurie l'or - 
gpgliu di partecipine uUr, rumpujjia autsidiica cù;i vi- 

II ?L-t K-r.sibrritj 0 eoe. cluaiciii di preponiti, dcvrqhb; 
leggere questo uureé vulunerto de: sonutc-rc Ali.’oscalclii, 
veto V.uk-mtt uri 1 d: piilbLan-.L t i. aoluirèii ! aprirò 
priati- 

Riaffu-l-e Lur'D-irdL 


Accaon rii* iKt-y.i.u nltau, . 1 .'.,- ré. ,r L .-,'.■ .1 a'.-l 

1 v it'.v.L-.'r n Jy.il o .n.L .-.■ ,a.-,.- railil - U, K- J",5. 220 pcu , 

i'-i ivc. Xeslc Accidem.to tl Ttall-i. Roma ljòi:. 20 f: :c 
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Gqì&wve r. M . -Gì Kìtuitt -ietH inizimi. 203 
Rocco, Ali lino 19Ù.S. ,0 Lini. 
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HtiLC.il i, All la reo lyJE- zp. |i L c 
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pva p^gaijf tt rea vutkifi. «H 4 (ttnww ttiveggnu. 22 i 
P3 Sm *" svv.', a colori, « La Stunipa akoaìurelu!*-»■, 
ivlilino '.P33. 20 i:to. 

tì-SOL - Laf .VflJiEJ dì l'.-uir ,’t. Sì:.- p_[jp,. .0 tvv, f. t 

Itoceli, Mirino 1 5)38 I. lire. 

LàKIHiOVS H’’: GrOHC-ld 33 ,v.'.vcj . ji ..■:■:■ T. .Ui :.' i','r. 

I3-; pgg Kocc.i, Ali Uno iz: line. 
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14 lire, 
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di Edgardo Baldi 


VITA 


CO 


Un bacano t uìes ejniac-a: jposhi 

V n 'T. d'OEC^ie L- unc -ccc- 

vtba d£l flhLefscjcio, fr : 3 raccs Soadsg- 
J itali '.Lago v «-de ò«: RLasnolo m) 
Si'-Bta < 3 cl Kc--f fr-amilc me 

.... À.'.dl'iiBi aÒE3l,3:4. ili t 

aevaL -J orlale per ic aaiceia.- perii 
d^il'.iino, 1-1 i -ir.-i- cb Ita :.;ri. :oi; 
x-òsir— r i :■: ~e m : re fD[;-r;-ciiie d. di . 

rc;n>s P5'.a EL!é zìVid W 3':L 
e de ior de, 


h ;V.'ù- ^",1.;'^ ' '^' r ,'<W 

mNÒìànti 


tinji'wnr$i t *$}»/ tht&iètto;, 


Gud.it e di ;it:i i: Ititi ' ■' ' 
i'^iHè di tni.ì. iO-iì. dì Fo.V'.V 
y.r/.'o ,'.; ; •• .-i ■ ; ;•.••!■-. ■ j e*reta, 
dtrìt'tf'Jfffr/, 


■ dl.i 'l$fó : t J; itti'èMi pf- 

di impuntai rigógli . di nc^ioinhi * * 

cjfetf j.f ffiio d d:\tiiijiiit cela di’ va'kh 


sm una vold uno aoulogu che stiva, seduto 
sopra Lir. SA5-5G proprio io cimi a un antico 
circo biadale e, guardando ai suoi piedi le 
tracce di un lago scomparso. volgeva in mente 
eleva:i pensieri sulla geologia L Terra, ri Sole 
le grandi mata taglie, le acque e hi vita. 

* t...(i — dicevi la zoologo tutto e silenzio e immobilità. 
Questo È :l regno eterno della paelr-i e cel ghiaccia. Qui nulla 
muli durante una vita d uomo, se non un caco rotolare di salisi 
g:i- da Uh pii reto. Gli ultimi segni di vita, mille metri più sorto 
sono quelle estreme macchie di pascolo gramo, li confine dei 
viventi è superato — e- con esso quello deiii diversità, dui conti 
r.i:o rei un re, del nascere e del morire. Del Tamàr o lago che si 
sr.tr-.de'. a- qua sotto, nella liscia e piatta cunetta che il ghiacciaio 
ha scafato, restano soltanto queste pietee che ne lastricavano il 
fonilo Tritio e morto; da questo pozzetto di mondo la vita è 
si uhi sgominata con U scompaia di quel velo d'acqua, tutto t 
ritornato all'eterno regno della pietra c al la lentissima vita che 
d sole, il gelo. Il vento vi suscitano, Cosi sita torse di tutta Ir 



Tetra un giorno, k dei millenario atfir.no usile ri viltà notane. . >: 

Elevati pensieri, indubbia niente. 

Ma vicino allò zoologo c'era anche un gran sasso, fatto un 
poco come un altare antico : un blocco di pietra naturalmente squa¬ 
drato, L'erosione aveva disgregato la saperneie incavandovi una 
sorta dr cunetta; nella cunetta, sopri il tritume della roccia sfat¬ 
ta, s'ora raccolto un volo d'acqua cl pioggiii, L'acqua pullulimi 
di diatótnctì.., 

E a che servono, allora, gli elevati pensieri r 

Vita: potenza dì espansione e di conquiste. 

Davvero ls vita lire una piacenza di espansione e di conquisti che 
meraviglia lo stesso biologo; la si. trova insediata dove meno si 
penserebbe negli ambienti più s-Lcani e apparentemente più ostili, 
sfruttando, por la propria conservazione r per la propria espansio¬ 
ne, forme di energia insospettite.. La Terra è proprio tome tiitt- 
imbevuta di vita : di vita attiva è operante là dove le condizioni am¬ 
bientali non sono estreme, di vira rallentata, quiescente. :n attesa, 
là cove cr- . estremi sono stari superati. 

Pochi palmi d'acqua sopra ur. sasso. a più di cremila mètri, 
dov :■ solamente per poche ore al giorno la temperatura è soppor¬ 
tabile all'uomo, dove solamente per poche settimane al Panno 
Tacqua duca allo stiro liquido. Dove non c't altro che- sole e 
quel po dj vosr.Nia- minerali che la roccia può cedere Fri soluzione; 
all'acqua piovana. 1 auto basti perchè una popolasions di alghe 
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vi viverti silice per farsi I- guscio, anidride cicbùniCE de 

t ras formare in idrati di carbonio grazie al soie e alia domi stia e-,-, 
dui resto poco sappiamo. 

Ma vederle vive, al miao scopio somma riam ente montato f-opca 
un sasso, è veramente ut meraviglioso spettacolo . i g&fèt, Liaspa- 
renii come cristallo, lavorati in minutissimo Torme geometriche: 
con una. grazia per ferra, lasdtno scorgete le strutture dei corpo 
protoplasmatico : inclusioni vivacemente co-oriate, dal giallo ore 
spkndeo.te-, attraverso ic gamme dei gialli e de. barn: sino a tinte 
cupe; gocce di oli c afe grassi die rapprotone. Il risaltato 
finale dei procedi di issimi! iòti Qne r sodiuize alimentai di riserva, 
ricche dì energia, accanto .die zolle di pigmento ricreililbano 1 ai 
ujv verde smeraldo splendente. 

La stessa diversità deile intonaiorti di colore di quei i ccmteni-Ti 
lei protoplasma rivela la complessità dei pro^tas: riami..: che ri 
svolgono in tale microscopio laboratorio: lungo pochi mille- 
stmi gì millimetro,, olimmo entro due capsule silicizzata due, isolato 
da ogni altra forma di vita, sospeso fra terra e aeio al sommo 
di ulta monilign- 1 si riatti la sua parie di sole trariormandola in 
vita, attraverso sapientissime claborfiriani di ironie die quali la 
oaperbi chimica deli'uomo si arrcst. sbigottita 
E proprio così cornine!?- la vlu dei laghi : con le diaromoe e con 
dire- forme di righe anche più semplici, 'e quali non hanno biso¬ 
gno. per prosperare; di altra vita, ma. bastano a se stesse i.on 
quelì'elementare trinomio arii-solc-sali minerali, die consente loro 
di tribbiicaie sostanza, vivente con marciali integralmente tolti 
dal mondo inorganico, 

Quando, riti bòcci di un ghiacci aio, per un ristagno deh'a equi: 
che tot defluisce, trattenuta, ad esempio, da uni lingua di ghiac¬ 
cio. si formi un laghetto. Tuono spesso effimero, i primi abitatori 
die il biologo vi inconrr.i scina queste forme di vita emjnrrn.L L =- 
mente autarchiche: primi coloni dì un futuro mondo vivente che, 
trasportativi dal vento, insieme con il fango che mcm-rii Se zampo 
degli uccelli di passaggio, dei camosci, .e cesi via, hanno potuto, 
orimi e soli, trovarvi condizioni sopportabili di vita. Lz ricerche 
di Rina Monti, pioniera di questi studi nell'alti montagna italiana, 
hanno sorpreso .sul latto questi esordi del popotimento dei neo¬ 
nati bacini alpini. 

E non vi è raccolta d acqua, per quanto modesta e climaticamente 
severa, -che sfugga a questi insediamenti, come ve il mondo fosse 
percorso da una continua circolatone di germi, candidati alia 
ricerca di una sistemazione, che diuturnamente si disseminano 
ovunque, periscono nella enorme maggioranza dei casi, per non 
ivrr rrovaro condizioni adatte riio sviluppo e giungono twteyia a 
radicarsi, a crescere, a riprodursi quando il caso j abbia posti in 
contatto co-n un ambiente favorevole. 

Le ondate di assailo 

Se )'occhio dei naturalista è colpito dalla intensità delia vite 
ovunque, dalla reale ' pressione ' che gli organismi viventi eser¬ 
citano ndl'ambienta che Li ospita — molto più imponente è questa 
densità della vira hi finn, quasi in agguato? questa densissimi 
falange di organismi in attesa che un mutamento delle condi¬ 
zioni ambientali olirà loro la possiti"Ltà reale di j anelarsi alla 
conquista- del mondo. Cosi, quest'opera di ripopolamento degli 
ambienti è continua e incessante; ititmtìsferi è zoppa di possi¬ 
bilità di vita ,r riie si realizzano con una energia prodigiosa ap¬ 
pena il mondo esterno io consente. 

" Una cucchiaiata di vecchio rango disseccato da decenni posta in 
un bicchier d'acqua c i temperatura favorevole si popola in pochi 
giorni, come per incanto, di una miriade di organismi, le cui forme 
di resistenza, attendevano proprio questa occasione che la natura, 
o il naturalisti* hanno offerto loro. 

J.a popolazione d'alghe verdi, aurotrofe. qualche volta capaci 
anche di sfruttare direttamente l'azoto atmosferico, !n quale ha 
vivificato per li prima volta il figo nascente, ha operato- in questo 
una trai formazione di importanza fondamentale per la sua storia 
biologica I lo ha messo In condizione di ospitare altri organismi, 
incapici di fabbricare sostanza viva con [e sole risorse del mon¬ 
do tisico, ma che troveranno il loro pascolo in questa sona or 
prateria eh:: le alghe hanno costituita nelle acque dd barino. 

La seconda ondata è quella dei protozoi; ammaliaceli resisten¬ 
tissimi. capaci di durare -l lungo In condizione di vita latente, 
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protetti entro l'ermetico inviluppo nella loro cisti, volatiti per l ir 
ir. balia del vento. grazie alla loro leggerezza, a veicolati alta 
organismi che frequentane ri acque, rapici di desiarsi ha medi., 
tornente .-.il loro lungo sonno appena giunti in contrito .or .in_ 
zcquf. li cui compera cura sia favorevole e di riprendete imeneo i a- 
cMX.cn re i vi la. attiva, essi possono prosperare li dove ri . 
contengano righe a batteri di" cui essi possane nutrirsi Creano .usi 
il 'secondo anello di quo LI:. tiri erri alimentare ’ cht è. io dati ti¬ 
ri va Ju scheletro fùtideirancale di ogni possibilità d: v:.ra ree rigo. 

E questo concai ^amento -h organismi ognuna ufi quali vive 
a spese dell'litro, tranne • vegetali verdi che soli Vvor,i> ^ spese 
proprie ccanindc i creare il conremiri biologico dei lago. Atti 
ver:.nno poi l rdtifin, aneti'essi predatori c- cacciatori di protozoi 5 
iti olii piccoli corife, ri, arri vernane? i vermi, I primi mollimeli 


prnr.i mserri.. 


Ma Ir. sovrapposizione £ il concrienamcrtio del-e popolazioni non 
avvengono cor. 1 semplicità schernir-.,- . 1 - queste pareli- tra !‘,r 1 
f paltra crieqnm 1 -igirtism; si si abilisconti 1 apporr, eoe:ni 
cab c aulitati vi e numeriti: tra il predatore e il predato uev- sta¬ 
bilirai un certo equilibrio, perche [a iorn fissoci;.*’or.e possa 
stero: un eccessivo aumento de* predatori porta a unir tiimlnL- 



t gievau avocarli «h# r.s aspa sgusciai. is^aara i»flLcexg -je Tassi zeri vll*lU.'*.a, 
riterre ali 1 a * 1 E mi). q-aati pratili pél assere ; 3 icvtj-ìì, fiali* il -n lag a, 

r-c-pc ài -i papcCscianls. 
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ficaie dei prediti; Ja diminuzione dm predati nstorabnpnie causi 
quella dei predatori di; vivono a loto spese. L equilibrio può 
anche rompersi e allora rutto è da ricominciare ; oppure può prò 
cedere oscillando, con osci Unzioni persistenti, oppure smorzare, 
che graduai mente pongono capo a una forma stazionari! di equi- 

inno nella quale il numero dei predatóri c quello dei predati 
rimangono scndibumtflLi; costami. Tutti questi casi sì verificano c il 
loro studio è ture litro che facile: torse meno arduo è studiare 
in.i tomai o:unerita i'. divenire di queste popolazioni, jn base i seni 
pii ci i porosi, che sego; re realmente in natura, le- loro fluttuazioni. 

Quest; grandi problemi della vita ir. natura sono proprio ma 
Oggetto di grande curiosiié da putte ._ci nceicutori : l'ecologia c 
la genetica delle popolazioni scfv&tidiE cose ini:scono fotse il più 
moderno t* urTasantmte capìtolo cella biologia di questi armi. 

Il lago sa complica. Catene alimen¬ 
tari ; il grosso mangia Vi piccolo 

Intinto, per effetto si^ssu dellf vita che \ si « insedi Ahi. il lago 
sta mutando oro fondamente le proprie condizioni; la vita r una 
grande modiiirràtrker degli Ambienti in cui s è radicata; i pro¬ 
dotti dei bacii viti vitale degli organimi; S: aggiungono, con unti 
estrema varietà, j quell' del mondo puramente minerale. Le spoglie 
stesse degli esseri viventi entrano pcesto o tardi . far parte della 
coro pagi ne minerale della litosfera; sui fondo uè 1 lago questi pro¬ 
dotti si accumulano e lij creano un ai libi ente nuovo, propizio ail’in 
sedi amento d.' ai tri organismi. 

Il lago sì complica e si diversito nelle sue varie- parti : ognun;, 
di esse offre ospitalità privilegiata, .l certe categorie ili organismi, 
si costituiscono società' vi venti nel T 'acqua libera, pelagiche, altre 
costiere, altre di fondo, ber.toniche. Ognuna d.i esse cónta rap- 
preséiii/int: del moneto vegetale e dei mondo animale: fra queste 
diverse società si stabiliscono rapporti, spessa molto complicati : 
organismi dei fondo possono vivere a spese dì dò he aia ilr.IL 
ncque soprastanti c offrire essi medesimi rifugio c pascolo ad élite 
forme df vita, e cosi via. Le catene alimentari sono diventate 


lunghe v complicate : l'alga è mangiata dai proto zoo che è ai ir 
giato dal coti fero, che è mangiato dal crostaceo, <.he è mangiato 
dall'insetto, che è mangiato dal pesce... e così via. 

Il bacino, da quasi -lago che era, c entrato nella sua fase di ma: lì 
rìtà.; è veramente un lago, più o meno ricco d; vr:.i. ma sempre 
popolato l!;l an.i società, vada c- complessa d: organismi, kgat gli 
un: agli altri ini conc alenarsi dal sovrapporsi, dal ramificarsi ci 
queste catene alimentari: tutti quanti legati allo condizioni gene 
cali dell'ambiente: tempera torà, composizione delle acque regime 
vicenda stagionale, dima subacqueo, die costruiscono una serra 
d cornice a .questo grande e movimentatissimo c. Ladro, 

Homo o eoo no mie us, uHnimo arrivato. 

li a questo punto, il lago comincia ad interessar? ì aomo non 
solamente l'uomo di scienza, ma i 'Homo che dalli; 

acque del lago pretende* ultimo anello dell: catena alimentare, 
organismi viventi per la propria mensa, e ptr i bisogni ella pro¬ 
pria vita. 

Ultime arrivato, pretende moltissimo. F quando il pese* che il 
lago gli fornisce non gli basti più, si sostituisce alia naturi con 
li ferma persuasione ci saper fare meglio e più presto, t si dedica 
al " ri popolameli L o " delle acque i mnictcund ovi no 1 e E lame d i pese, 
che egli stesso ha prodotto in ingenti quantità r con moire m noi 
spreco di quinto non fàccia la nanna, ne: suoi incubatoi, 

Ma ahi. che qui cominciano le dolenti note! 1 tecnici della jxv. 
i pescatori, i venditeli di pesce si lamentano come Giobb.-: 
laghi non rendono più come nei buoni tempi andati ri un V- più 
pesce, il lago si spopola, si invocano provvedimenti Bussar.-: 
alla, porta del legislatore — qualche rari volt.- „i quella dell', 
sdenzìito- 

£ lo scienziato ricorda quel giorno in cui stava sedurr 
sopra un sasso, proprio in dmt a un antico circo giade : - 

quel giorno in cui le di a come e in quattro palmi d'acqua gii ave¬ 
vano data la prima lezione di quel difficile argon ùnto di biologi, 
chf è la storia di un Ingo attraverso ] rompi, ■ 
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he ne pensa il medico? 


La malattia del naso unto 


che i j ho ri tato puniti hanno ■ fri- • 
in mezzi/ 11 { Xi'b'i il f 7 li.crQ.bv Udente pù[Qi£i‘> 
no de Un sehotrim. Uhi io lui ideati} tetti* 
iti una Spora. vili in un stivai remi \ eie. 

Più recentemente ìf ^ubouruLttì fon gran 
un pi a ili argi. mentì r maggio i copia d> 
inttisilifiììo ha ptOx lumaio ritti in sebo* 
rea v rìoctUtt tt ti*• mìvroluirìliu i(\ do¬ 
ni rii rio n i fa li. I o r ir fu in ìf fi ; 

t|# ■ i ■ uinvi proprie la veri tisi Giù 
ehr rrV J in > (ir)," ififò ì ffMlt-Ci 

\iuri i; i Uh» non hanno ffltìi gutwdltto il 
• i ' tninrQsvofAt} f r‘eiltfiin- ai 1 .è ìftlfl <p: -■' i 
pc.rmi addi ititi dagli special iati oth se- 
tino i id seborrede:, non siano eh*' tìn po 
truci ' n ti e tu i ni iero b ; ; 1 fa fi p f r r ■ 1 * ■? ''■■ : 

na:Àom in mezzo a i <' a chinivi nifi < ■ < r.-> »/■- 
iuì uni i?h 11 f a t;n (’<t a sti tt alt* ■ f ti , : >■ a d n r in < 
hs Ai-borica. 

Danqut ncssunt! tun.vi't 

Ctiù ni' alivi ràu\a rh r bui zi p r aprii 
ri ili mie, Vfji" qui parliamo di ter remi o, 
sta a i co di i tifi, o fi i .■ vi ì 1 io i-. iti tt (vii ti r 

il che proba hi irne lite vuoi din rh 
non ri corti prundef-t- mole „ Piuuo&iù. 
òli ■ t ■ t.nyì l\ 'ì , HI ! r< >.'/ un ir hf 

arri caia in t forra ti \iì ali una" sili 
Ut snìih a oliti in. li ad /. qttrttrrr&t :< 
vaili l'tltni dèipii rum pii si ITI) ria va vìa fi.- 
vvtnvnle. L un piace./*. si ut cosi diàtesi. 
— jVftfl ì: JfStiir :l-.pur,dvn\ Vi in è Wiliì 
tsnvòra travate una medi cìnti decìsi ra voti 
irò Iti w horrect, t'cre.iv. lavande dclcrMr • 
meditai*' soluzioni vi ottime, dii r, f 
i$guirc iì irtftfumrtftù rati preparati 

htitr tìclV òttimo Hilfot pt\i wsi> \‘-.ìd'v f 4 < 
interno. pùnttttc. Ini p io,., 

Se, Il t. ' '1 c/yfo II fa l-lUÌp 'Itti-'lo, il Vtitf.ro 
il'tyo ronfi faterà a brillare mi pod . v-:n 
a/f/< ni ntari, in risi tu. ^bvrrco « unti 
£ ù n i U.: lo n v. I (sto ! !■ ì- i■ v- • i >.* cmdU 1 . In hn; 
do nefn froderà cht < fi tediai ir a ! > 
pii piu di tempo nifi' rur * 1 ’ii'f ir.t.io. '•< 
mai. un J> ; ' metto per l> Iil bitta... 


TRAi\iJL ìI. i.il ? pi• n i i ditin>. i, prrns 

■■ ■ / p: > ci r| ti d: r ln• <v i Ji r ree , './/<•-, hm 

dì-lii: furaiIVj , fidt ' : !-■ ì ;> ■ J 1 1 1 fa In n- 

■i ■,■,■> ii i f i 1 .7 £ tf ;; i, r : <’ 1 n o. 1 ; pi ( 1 rii ■ ■ 

!,s■'i , 1 FI i uff jvij u!v li( hlrvfil. 1' h t.iTt.tf ìvrtl\- 

■ ic. 1 la. • ■ — iJU’dt <)r tote nnperni. 

. -fi,-inulto d il lì'ii riti pieliti- dì rivi a - ti un 

Hj.. /i i !//'■> puh jtlfftnfa,-.- rf'Ti 

. I. . .'fi ;. ,'i. i. p in l! U r • I £ il I .■ I M (et) ii 

I h'. :l1 11.■ /. ■ r ':. ,7 r r,; ho r rii'fa ti *'J mvjif , 
i 7 Y'r; n ,L. 

I i ■ i., m r-'J 1 f i ;.r ■. ,m > ■' < n/ f+.tfl/j r!< - 

ma rinvio t fi littori mi. : n.-r • "fu 

,Vj' tip ut r\>invd'',\AÌr</‘ -a din a s-ìruu- w. 
i/av •. -•vv qui |' i'i-s-"* ii, Penhì: di 

tftu'r aulì t'vr ura , pii sfa dd.'v. 

(. r ■ •liti .si '..>•! >ì ,'j .7 ■' ■ : ■ ! : d ì • a o .. j., ■' r, ■1, 

J,' 7 Jii iEf :j> 7 .vi..:.Jf#f■'■ j^ i.. . cfnafi >nii(a pfi 
itati ere tiifètiét* unti donna : ho li m/so 
lituo... >i, tifi \’tffl ■ ■ r e. 1 '.■' I 'f £^ ( ■- 

CiJf/tt'i? 

U , 1 Si.' l-f 7 ^v reVj'/i- 

>:///££p^Vi . 

ai sali', uà* alili f dotiti t Ila Olio tinta il 
t\futi r fliUn li rilutti. fr rat l edo quindi 
i fj,"71.‘ 1 si f/1 •-■./ titfia-ziv'rr... 

- li tu Ho -fa ii i 1 ■. ti \ìuh ‘ i j iti 

i d m et litio U 'tua ii sai i’ti eotMiì "liuto di 

larih’i , i £ / / / r . 1 1 ■.:■■■. ,^.ji. ir; y . 

ha i a I|‘j Ifr ■ r_-■ n ini i v A Ha Sii I ■ V. ; iti r; ' ■ " ■ 

i./fii ri'- di’pvtuii rito -la a./1-(■ unita.. 

\o.-s l dìjfiriir. miti fora. (JntdJo 
rh e \r< • oh i tt in ah a ny. • n \,.. ■; a r - i i'. 1 1 :r 
li'.iù' n ■ a aa * i ■ rn i r a <> io piu più ysri vai IH di. 
uitf> i" ■■ rti ? non -it.tr no parole drit¬ 
ti f l 1 ' ! u r i a i fj f ■ 11 eh ii i ti) ti t\- uni o a < ih / 
dunque "U ■-.ni fraffini t{f ' .-aiafa-i/rpifl 
so f-iù II fa mia di ■■■‘'•■■•i ."'i,' '■ !v • -r,":. .,u "r 

£ ij l' lti j tf• di sebo. 

E‘ dunque una mai Hit. ita: 

-- Co a pari:: attz,L- end è: tf: Allieti. 
Ììieff. Ra \ e r, t l) li' listai, ii ehm. 1 ì ti Un 
:f-.z. l J ifjart{. IH nozze et*. 1 -rn Ilari in zen . 

! ami. Sahourtsud ed lìd, di rn j rispar¬ 
mio ii . 7 i mo- hunfio larìtf'j lunghe *: inl/tfr 
rì ssì nte pnpin.r -oprn qa.<'.-•!/• incani'v- 
n if'rr/i^i 

V.j n Idi erri mi; l - tf aia. i/u l ,'J 
yù sfa a za. di che d HfttUn'f 
— -Pri*udiamo ffi* truunomto til rjjffi _ 
tf. z io a itLtno in co m e li Im h *m c o e d <>.i tf t- 

■ aiaiaf/‘ a/. e.;;r.-Oséim')if> 1 ■ ir iv^ il peì'K ri¬ 


pa fa. tUriffa, dir jtJ if// nn'in versa il der 

bit/, i cani fu ad t tft G atifi rp- stivi pici uh 
Ép forni\iziom tt pt-ru, il cu; dofdo dì a-cita 
più *fretiti dulia baie, sfottiti presso il 
pelo quest ti ii) ghiandola alba noti- h.ìtft 
f vv:liflii*v iff .imiluif'r piuttosto pìcecdf 
•t!i‘\ periferìa e euiò ìli iMenta fitti nifi 

r. a re ■ ! a Ili v f s u. nnp r, pi ù h t a a v'i. a n ì r i r 
zio htipc mi su ii centro », 

— l/fv, e... rmtd? 

■— ih arriru pi,diif- La rrilriìe. pdibii- 

u in l'i-.- miWì r -,71 cut i ■ £ lo Ih perii or m della 
■glituntl&lu-i aititi munti c.Vi' m/giWiw s 

- ,. £ i : • ■ , , . , / I £■' ii I ,r, fi il !■£,' ,7 t.i . £ -I j ,71 f ' I 

didf-'K i' 'ii v\i rie,; uà di mal. ria era ss/> I 
taf pani fu dn nell// porte yntrtilt dctln 
j/i ln : i /Job t i £ ii T \> ut l> o II ■■. - ! i in ; itisi a ■ 
nt i una dòn ì'affra fodmònÀtl mW "■ ■■■'■■'■■ 
'irriti fi ftf Un furai a. mass/; ; r/ ■! l'fi r .'. 

// yt'h.’f leva uscir ‘saie; uvìutf :i .^fi .£- 
de ra netta, rute per < se rei far ni Uto.t futi 
: lo ?; ■■ dì ; ■ ■ fir i tf li <7 tt di • ; v.*t • 'tt a i r a> puf.> 
r.-.iT r •' ;r' i v/jTr. ■ ,7 ft* fi i a* ri 'pide r ni id ", 

— AfVlVf7?M/i*‘. U l'alt tintivi Da! te\fe f l" 
f/e. r i* miti tu:su. certe Vo tt fìtti 

.iv ■ .//• ,v;n i tìa,:rii/ di mctu ? fu cìpria 

-'rh - eri ,t, da ,'"r ! ri f) I e ft de Xtìd-fjtO lì ’SfStf 
uspeff/ imittO-it}-.. 

pi. a pirt, art o„ a niemiu eoi capo. Fi 
wr 77 .fi." nd-ti. furti. I tti &eborritici — p rr ~ 

fit./tt-telen; ; ai 11 sa re ifhVsfv f u\'V \ ;/,- — ffl.'c 
'r tuffo i! diritto di itimvaosnd C-ttutto 
. -l rnf-■ 1 .1 =- ìil ['ijhii-, l.e nostre, ghiandole 

;■ i hti/icr non VO zi re ,7 ti vfi/'iT"" dì ItlfttlO f 

.■. r .'i.. r J£.H i’i",i'.i-£ a {uno andare f.tfs&ertirio 

ertilo/ afe. (rii istologi -- uartfi 'utfp.h i 

ieì niinìilìsy.l'mò — hanno guardalo con i 
ri .■ i £ ri,s co n i r iti fi o n ’v . 1 . ■ e n tea zi ui a : tp or 
pfdsur ghiundùtiire. tperphsìu etì ìpt:rjur< 
a n£■ qu •• :W- è ii castro male, in ptirad■- 
;• I ù . f n I pi r ri 7 I £ a a veti ' p'i hn (I ' -le < O ii a i ■■ 
dia ni et ni supcriore a tpua 0 A -2 mai ohi 
e/t y ! fluì se ititi tit misura m vii, u . ph in IH i*ìi e 
oif re •sser più prosi e funzionano più 
j//if rei ft/ eh.e le normali, 

PDi pria a me dora; a capitare... 

— Moti htmontai e uì. avi!, hitonb. dea 
viti* eh;* in fosolu voi -ade Iona ivifa... M. 
foriti nato, pe.rt liti la vostra sabòrrtm è li¬ 
na irta a! nudo. ' f suso altre crea.tu re. per 
r i7 : . ; fj graziò ss: eh e stano uff litio, dei cfut 
sfa luslidio ni tutto ii nso sitila pur!, 
anteriore dei torace, itrlìu rrti.it/rtr. tnt.er 
• t apio lare- iti! ruoto capelluto... A ! a 
^. i -re., ■ m e i ì t rr-‘sto ss *: n pu a, ! ap n t r* '.- 1 
: a t'awifiiN.. nn comèdo tir. ur\f- di quei 
zia .• i u lì ' i a di do i ■' i l/j pn ,7 £ f i da lì , > ■ in - 
y'onc della ghiandola 

i Tutto questo ivi/ •unsoia asso: pt.ru. 
Malattia... mn $< e malattia, qun.it 
r,e sarà il microbo'? 

— Molti di quri valenti u deliziali 
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i; H, .jj ijcpr via 3. r.i;c nc - 


2 ., :i i ail ari i ili 


Metfjliilkov scimi zittio fieli Istituto Pastaur ha inventato le ma. 
latti e artificiali - Cure ricostituenti a suona di campane 


( OMINCIANO iTfjrr un- ìni&pfisjwite e* pe¬ 
rni ir!‘io -ii labòrulvrìp. 

Qualche v ù(t'i il ItifrpxtiiVriù ■:■ r mi tnétiù 

■ i l i,,.. ( titilli -itti striti:?. ir. i-.'mi '!<■ 

■■u r iutttlv tir rfV 5 [//rw; d&gli appù'réckh r (?£ 
.• ■ T f V ■'r: , , ■',■,-!■ r.ii |' Ì;nì pfiju i‘ et! Iti ru¬ 
tti ( r '■ i/p■' «Vie /io i7 

-, fI C. r vi1 .S'".'h ■ fi ( f ■ u ’I !, ma. r I 1 , 1 r.fl itf jJ«ÌftJ flfCM i n f? 

lifj Sfori; largo i? /i*er& io/«'/•«*«: fi! pubblico. 

qr trutta i fletti s i udì ■ r X ivi aliti- 
nikat. ano fi ■"■'r, a. Dusieu; 

<; li e ha i tf i t> • jrr ■ uto lì ni tu ' i ■ pro '' 1 f ctt? rr rfe •' 
/fi .v,-j:Vi//ì« f'/iV ■' r-’rrf/r .// vìnta Ut fòt nn- 
gì^ud i J . 

4 ^’jlif./ */.■ i' (Mg/ — flf i? f/ -1 J f * : 11 

Ill'tf/I-l 7 l'f ' M . -,■,j . 1,11 ,'//|V r‘ >lttì’J iV.'- 

.1 fj iY,'|V f/-u ufo ti q<J 1 1 ! lù iti'! iit.ìfjol'i- 
ij jf .7 ■ ■ ri ; Et f-itU té. n Ut : StU ... Iti k'T.ob f\» 

//uojrtó i; h; '■( rU-ì ■ In medicina, dopo. I 
gl mi mcca.au dì Fu steli r. Loch. L rus¬ 
si Ih riir h a di ì tutti uì!n maghi del r‘bo- 
rautrta da riposto una an ni ideala *.confi 
tritìi ar f ,"i Uri dell i prunaia t*. .■/■" firn pu¬ 
ra li ru 1 n J i.if f.i/f/f'i'. 
fìt.'.ti.ìssìm ■•' : rn 1 f.ifrfta 
Vff/ ■'V;r pitti}/- ìsponderi MetiliittkvL 
i'.'.ti jj!,■«/ v ,',"' ./:" rta'iV ri i" ' 
finti ili 1 /' //i.ivi'Àfi ufi ristane /■ /■" i cféb'n 

r* per lenze. del fisiologo Taylor 

Eneo In brèi t ciò cM h • i f&ttv U Mélett? 

iiìhui. Va gii.'fr..-- i/,‘>oìi tu'(d i slvbuluri 
rf( in^iitua,. hn jjsff&tìr fiat fumit a! cu ni 
ani mali la ottime condì zio a; I ; :■■ i r 'i : ■. >i 
! ruttala d: cu in robusti, hev nutrii • hi 
non tt$t : vuTin hisfiìto alcun tr/ittaiuen>». '/f- 
ttilnìkur li conduce fuori c. uno ud uno 
V "ìruu’iila" r.vrr imu .•iant/rlz’.i uppuftifti- 
tf$J*Ìé pr>' pnrni'i. in èlitre un in,-* riwnrtK lì 

■ j'f ai n a ■ i uón u eh i> m r n i r ri n.cr r -a tu ■ 

M.n.rTfd. 

Fiisfu-tio podi j tic avo < l et lutto do. (hi 
.disiti ttz» incomincia a. poi osti r/,i : ■' e^m 
si agitano, irrequieti. vsn.go-TUt 

presi da ami (V Limito. Il quadro rio¬ 
ne ben presti 1 completato du una pw 
qren.%iin e!e\<izì"nr tormiùu ; è fa (chì/n. 

il secondo giorno, Wetulnìktn ritorna 
(ru i ■'.uni cani ripete Ir sire r irti estuiti 
irtnpr+- ttf *uono doliti campana in potar 
tempo ecco ìnsorgaré I identico quadrò 
mordi:-sii drilli, prccediati*' JeffUWfi E- fin 


,y- r rr, nienti' dr s r rii-/rdi'\ano : nui ■■' irfztt 
rieri- n y}fil((ltliko< scandi uncur ■ ■' fu¬ 
ri ile ■ ■ q u e ai t > ti Ita. ur mio sempre ' r t ra 
di iur tff>,'3B.-f (ti campanti dui .rtin fo¬ 
lcir ì U:-\ : i-iszalr. ito uni ' t v- ■n-uì -1 d-’ ■ r fi/.■■ 
taqua punì, Dvfifi un pù ... reco Ir hestit 
w.jtff'tóry:. vomilarv. mentre la febbre non 
tarda a comparin- 1 

il .fu‘irto Ù amiti fa ir usai a ■ rfijrttn'Q. 

addirittura tinche i acqua: sempre u( suo¬ 
ni do (iti c-itm paro: w limila tf pii f\ gerì t 
*u<t> ammali ed ottiene ancora il quadro 
(ti or boto già dr s 1 7 itu . 

// ij ninfa giarde infila-. Meta} ni hot 
fronde a ih sin hit in rii > i 1 ■■' -re v -1 ri ngu. Un¬ 
ii una ; sui li euri I fu .iti Oliti rr (li oftat. patto 

i. ! ì. in.s dicci •" n ; r : no ri pMiP u*. i f n> ppi rfj." m - 
ti ohi ri rum paiono gli sfessi sìntomi i a 
pi fazione. ,■ vòmiti, la febbre,.. 

[Inesti esperimartli parlano con u ■t.ij r. i r. 1 '- 
ìruzti i.irffordìuanit Mai co noi t/tiruver 
so questv prove è sfato dirnustrulo quali 
ponti dt in fi uenza possa avere il ma rena 
nvrrti.-w nell'insorgere e iodio »tvlgrryi 
dr.t pi .. 11 morbosi 

idinttiòfnidori i (umpanfig netta, indisvu 
li bill. eoa;,'- f esìge sui fi rrtoi-u rigd.tu- 
sTO-'ufr \cb?nhfÌ\ 'o, di un fatto che più 
•■•ufo intuito da mpiti -.tuiiioss. 

lutati . aneti e do quei novclno chirurgo 
i7 quait. .dnfedzoiiiti iti. propria esperirti- 
za. m&titrfd# dagh .squallidi ambulatori 
di condotta alle Ut rìdi saia operatorie dei 
muggivi! tjspedi t'i cor? una frase che suo- 
.fu prenda pen o , ■ ; : ■ \nn ■■ Ut inni 
a più raffina fa. ■ in-n un stipimi* drenag¬ 
gio i.i /( lètti e dì mi t t'nali nu. chi re sii fui- 
•:: o no dopi-l'ilio idlà ritilt quanti il sue 
condizioni spi rimedi. Iti .< t«‘< r t feristi ràion 
fi; u'i guarire, dì ri nere,,, ». 

I .-adii'!agi gnurdti odo nello stomaco 
i/i f nnPuiicotiii , dei rattristali vi hquno 
scoperto una (tintami intarmale di mori 
menti la ri io netto di. una ìpo funzione ~ 
spousabde dì ninfe difficoltò, digesti iv 
■ lei' U optwJii no r nrr i^j' yen za ntdon fa d i 
'igirtn di ture, 

Dagli e speri me riti di Metalaiken ih. s-- 

j. net (fu n q a e ca t u r f u o r i ora.' ut i lì ssi ni a ri \o- 
rah-: il malato non ha soltanto bisogno 
■li fin ufi < e polveri nei occorre a a rèa .v- 


wVvjf f.vr. 1 1 * pi ri ha è\i f fune \Pia sua . •■ 

''un iti, rìs i'cl. Ha : - I- -a e • 1 n e rg , e g li j f qs ! 
un- un ‘tciiOie Uisidu'X, ini olii gm te-, fi 
11 ' ,v... ’ u. / fi (pi/‘fi i i a i É * r f i (io! rii e ■■ > 1 ; r.' 
indizione cu rat w a 1 nfi. empietà 

* 

Pensandoci a. ho ìn-i a,--., che gh esfn 
r i roga / r f/j M : ‘fu ì a r ho ! ss t no s rt -, ■ -, ■ f J //►/.. 
di intere.-, wtm.l sviluppi pratici. I ti.iv d 

nrobiibilt e he. o.N,r .fi? riesce nd olii .. 

."i’.-j vi ffi^bpdè fon U semplici •uoru 
i fi 7 Iti < ’u m pii a ri. idi' a ! ititi m t ■: ite ; t(i\ s: i tir ■ , ■ 
tenersi reazioni fu varerò fi per ì organi 
snw r. ,rm spiego con Un •.sfinpin, I. ■ • ■ ■■ 
si paura rei dal • a ehi co. XI otti stime pu 
Tèi e : è fianca, de pie rifu : ■.? glielo •ì'coe 
tutti gii amici, non ha più appetito ; cfh 
Iure? h- ha ti.‘■u* detto che - rie cessa rr-i ur." 
inora cura lieoshìticiiic dee. vee La dia¬ 
gnosi rum i: d-ì f I i ì'j m" . d ,i fallIì r.i li‘ f'i. 

fu n-" uti po' iT ar neo (co. Fri ma if ùeiit< 
ne. Il Mèdico* saputine ili Meta ini ho la 
tintili nan u a a cu n i fitta e t Ir d u rgr a io i ■ i 

u nita qru rii un nr In;in;urir phitìusta •òli, 

modi m. Z.’cirfe'iìo'i’i' haanfo vtt Iti l;. pi 

il còrpo. \Iirritila la ma!ria dei giohub 
ross ( „ dà. ! i ru i ripa i f f i ri a a i d < p os rf t ì I 
gl a-sù-. hllhUl ,::t ì i-Uji di'tri Hi >•■••• in 
pi ri a co Hip it) ‘ fo ■ fri ie r i ■. 

E coni ri.- pe.- qualche, giorno: il de 
.ione f? campii nidi a. imegìoiir c ami fin¬ 
ii Ah. 

fintai mena lì tn."t'(Co $ì decide ; 
j,i,i ■ 11,- è 1 1 prò n ifj f ■ h uff i 1 m ii p' uffos i < 

(re pi;lo. n. n la sòlita putii urti, [ho v'u eoiì > 
soli unto cttmfiì£ftdlti+ maga ri u gii aia un 
po' più furie did -,•.,• Ufo. Ai uni; rmtùb 
chi le ce il uh delle cliente già créde 1 
i-.r.i! a u di scalini a-:!dosso il fcinufissìnio 
arsenico vd eccole tu ile a darsi da lan 
par spremer succhi, mvffer su grasso, pire- 
riun: vìa dafni;.., 

I nu aura di questo genere porterfhbi 
imi in fri,', tempo al medici*, avrebbe più 
gradita ni adì ente ed infine ve rublo im hi 
rj ; un lag già di riuscirà éGQttèniKà i l 
. f rv soffrirne stfrrhbc jarmacistv. f. non 

fjiirliamt) dai vantaggi per i'in da sire: dei 
ontii panelli. 

e 

fV-i'i r i-^ i ■ i pò r< a- : poiì < ' v i'f i ' issar, ;u f, re ■ 
usui,- uro sera dì indurir! chi r ahi Utssi¬ 
no nc rati imeni e i'tn ter venia d ei- riflessi co r;- - 
ditionati nei fenomeni immunitari* B. L. 
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ATTUALITÀ ■ INFORMAZIONI ■ SCIENZA DILETTEVOLE 


W W. CAMPBELL, A IL. distanza. c nodi. 
■jIlSÌ |'.use jliìvj rnlu americana lin pL’-.i jsjn l.o dei 

;=■ i lì ir:^ _l: ni cultori : Ci, lì- Hai* (SAPHRE 
ii- "“7), Fickecing (Jsitóèfifij fase. TÈ), 
ed <m. ir. 1 re. M W. Cacrtpi.isil die ?l-: liti: 

lK-fiTin.it- .. f.i .•Svinile ,l«i coIèSté twsefyasa» 

I’; L 1 J, Lidi sul Moc;c- Hiumitim i:i Cdilornia, 
N.ili ntlJ'Qhii 1 11 . if i:iJ l- 1ÈÓ2 iin dai ìulii 

prnii inni fu u ELJ'atTi.- verM /■ lanii’i,'. Jl-I di eia 

t fin dalle Stic prime gmsMiti ricerche ASLniuij- 
l :'i ic h è ì u pi : r falò ii i: ceu pi. rii J i una t le ni ii 
liti le in Libili cric prescr-ri L'invelai gaziont- ilei 
psrbletC.: te Itili . i ìi :.i misura dello spo : tn- 
n iv n li ■_ e J1 l sk-Jlc nell li J.i:osi-j.ie v riunì e-, nit- 
Ii.i:r:. i. nò" principio lì.' Doppie: d ìjl.lli. Qui 
•li. movur’iLTri proii jc;- _r. pierò,., s g : ir e uni: n h 
j.rrrvriipLi;::; ndle ;r (jrtì&a delle Kil-Ifi, 

fì i-<ij«li<i dki DciscJe: i:el Ì6-12, fu scoperbi 

Jj Fiu^gir.S Liei lóóu. A fausti;- genere di ricerca 
dedicò il Curipl'fl L-l. la s_.. cariien'. di ììIt.i- 
ÌLfjnio. e il ris - _]tt.T.i fu Li. pubblicazione di un 
pLindt tuta .ogo ii:. veloci ::'i i.'dia-i di 7 ■ ULJu 1 strile. 
lI'.c rumerà i. rciQL'.'.uniu.xn- il ncn domujlt valori 
ii a-t in ri" .ii" Il ‘ili" I ih.ro ; ìTJ-ìLLas, M tìt n>N8,, 
pi.il:!ilif.in • ix»] ISi j d.JI:ì Ósffora Ud ivii^iLt'.' 
PjfM» sari» I' -'.uLki, iftc-Yx, per multi ^inni. a 
!. n polivo (hi i ■ Li'iri i st inu v I (v-m» i ri 
l'iil^st.c -tìtninfuri,i jcompa .<?. 
f. 1 : J i mii ■ dei ".-ii odiali Meli ari 

in L |>;lUl'ij '.1 ug■ijutnlo. ! pél i a li rii profes- 

rion.; J- I , .-.inpbell Cun i dcrtu die egli min 
Si a!ù r; lOj piti: di filtri PLTI hi filli che,, piil i: Lv.eur: 
dir'.: km...Uè. sono l’ irultSv .i pi ! :u_ Pei L-Sem- 
dÌm, éjjJì tì occupò delia -Ari enfi in azióne del mo- 
i . ■ ilei Al;Le ntir..vt' 1 'jc 1 il ilisctnia gd attive 

turti 1 ■.Lii.tl. di flStàwtidfflJà, risoriauo il 

■ ridimi : il StìJe. con tutti j! cortéggir del pia¬ 
neti, .ii SpC'SL.'. in lilrriÙLLie l. un punto Idlo 

■ o.t;'. LtleHrf i -,ji posizióne è . .ULorUioue rettL 
=5 271". declinoz!nntd i^= —T~ 2 i )' 1 4 vriodw = 20 
km ft] jjacrffitltì, Il CimpUl; determinò pois Le 
cpbiM di p» cedi ii atcMc t;opp«. *■ <•< Sfizi/eh % 
cif^re o-, a ii tvoLc numevu di ipedmuiii nsito- 

1:1 - 1 11 ; 1 ■ 11 1 : pi.:: ros.ifrv:'LZji>ne di CCU$5: Cfitillf di' 
Stili in |odì.i .iti liitJ'Ei, .n Ggacpiii nel :0:10, 
Li ^pac.i.iii mi 1000. i;tùlLs£i|j ili Idi ut (Or. mi. 
p.idlic 1.1 !u I " 1 . 18 , _ Kiev i Kusaia) flit .pi-i. 
.1 GoLd^mULc (itiLto -L W-as-lJniilotsj r.c >' IH:, 
,1 W : 1 L.iI i A 11 .- 11 . 1 ! ij 1 riti J'v22, 1 in ^r-iidro 

nel 1S2 J , 

DÒ |I " di (g&ftfk £ j lIii ■■'£■ 1 ., .li q.iLlli:i'i 1 'r^iv 1 i - 
rive f drrfiUiVL di piiii'.i.l ordine, velini. rJi.^.’dfi.lli 
ri. I ■' presi dirute dell' riiv-Lsitl: d ; C.ik'f 1 fri i n 
M; in ijutsii ultimi dfmir bài minare;, .s.i e su* 
pidiuntr....- pr:;grL->si-. dirilimizirni- dtlli vista lo 
tirine ii: itzgOSCir. tiàspctanti-. Egli, ciré cori i 
sl-i;; i-.cL:: ;:.ve-\i. per citcr. rie Air -sc'i". éildo 
rati 1 1 eie ! i. . vidu ti t.. r :i ti .. pOCl: i -..'mi alt ti 
mLirtro è o!ncef-.-v* Vedere, n n poteva ■ 1 :n-.- 


n'IeUlL- :',.S:i: gnai'M -I :||V ,|i| .t r !Ll■ ■, l'Ill. i ..Li, 11 

. . , 1 .. ■ 11 , ” : I : I.UIIU.I l . li : 11 -V;-. 1 . .-. ui U ^1 ; i 

ii 5 ., : i Suo I'm;'is; ' ■ i Califfi rn.. 

'del 1°?0 egli fu i i I ■-u l- chi scrive ubt-e il 
piacere e l'fru.iV di «ras-,l'ijtli $ì guide, beli -.n 

LUI enÌLl.ML'L.Lr- d^ I IL'.!'! IH patSt di CUI tWgjStfl* 
c.ot: la sta;li.ré C:v’iIrò‘. . 1 

IL IX COn SU ESSO IN TEENAZIONALE D i 

ORNITOLOGIA h» lu.ieo a ni^er., dui 

■ 9 ri is zip^gio u. s. s. il >L-condo iti Francia ilupn 

queìlu di Parigi del giugno iPOLI. M-ìlò £^ii 
ri del Comiteio dmitolcgicc intcrruziLuiaie, Esoli 
ha fkiccolLi olrr:* trecenti-. r,iLLv-c ; p.mii li :: ó r. - 
ziuni. A p-resiedssre il Gocrv.^ fu chlasaaci 
l'un. A.v>suficir.i L'ilii^;, -ftli.irv r .agii 'lf:i 

deil'L'niv'erslii ili E-ulugua, ed e ItisngiiLeL'D é 
,n:.gDÌ£cfit;vif che j: 1 ò sciaiiLiti-i iLdiLUie sia. I. 
p [SS :e In. .l p risiedei , ..li. aS.^i s l i rr-rnr.z i ri n clL c 

L'Italia, tacita, del restu, una nobile aaumani- 
arche. oelLórnitiTiigia. J.i Federico di S^'tvir al- 

"Aldrcvar:di, li l'. Savi. . T. Sllvaiif.ri, a F. F3 

Gigliuii e ..tl hd ditali orn ld.i1 1 -ui nostri. 

Md suo dAitors.i lo.iuguiil vdiU'.i i.nno:i_ 
naiiiamc rLcardii | k-,cumL dhe UCUt^SCi ili 
ramigli eliti ii.ijrniiL’.r.L et Eu-'jjjn,. fé 'qpfei sci- 
pracutte d'IniigLii gi.:ris É - 
Il nummi! izaggiure d"imv:vtr/LJTÌ al';i tinte dogli 
LiigLcai > "r un ccntiruiici. . dai n rc-unr.rn u - 

lT Co□ utl'ìsi.. A.l divi:-' ili vonc lezioni : t.i*- 

.Sdnnniij e zcugjiog::.h- ! ■ m- ni:■ nslolugia td 

fimbrk'LQgJa; ernniogia. iritolu^ia. trii|tr.i/u»i . 
cdlagla | oiniiivlogi .1 é-civLicmma. ficclinnszinnE, 

Lvirulrura fu:nni picittit. . olttr St5àa :.i o 
i”.;r..i;; Liioui di noEf’.'oit .ntxres^t bioìouir" t 
pr.itico. 

Tra cufrSTt >egaiJÌÌaLiIu quella did prof. GM^i, 

... i i. i su-u -.r lllIl 4t U'-i'-L'L lc a c .Il flViCtllttìrt ! 
<t Rek'.iisjLii dell’O ‘iÌL'''iogi:i e Jeile. G tutti co. », 
■Vie,la di A. CiLipd'ici =.'.:-la -Ifiàiilizz-ìzinne della 
: a .in i.tlc I ani re. " m ito lupi L.i. e b. La uge- i ;r : u I a 
necessiti .k;| ruiiihcazLor.e dei nomi I : .Intesi li 
ja'-lii, di G >1 Sul leu rm .1 uri ecrntt viaggi i 
s' Mr^siro. 

J. A. AJIen iradò deg!i acL-tlii rari, io via G 
sc.i:iupa:vi. .JtJi'America. cvri ciucii-.atagTfiA-a su- 
i.i.ca riie permise ci tignii'v I - vr■'.iumin .1 IL 
specie in -.'ia d'estinzioElt t le Itu'u Vltcì : il inai 
riuoL- Y.ii: atliÌEL‘.;L l'Iférl PV 11U vìlli degli urrdli del 
OniipooL-.c. il Lo rcr./. su li;. co Ioghi utùl'iKe re¬ 
na i.i il Su'-wcrt sull.i Uf.nz. dtllVitr.lLUiu Co'1 

rrnicziun:. la .ii^rìorin.i fiff.nisj.iuH sulla ruspi 13 - 
rioric, RochoLi Duvjgnt.mc: tuli a rètina ucgti uc- 
cclli, U cautè K Wodzirk: iLuutrù It migra 
ziocJ lielle cicogne imi neh* rvH ii-uirriciine. Schcnlt 
. - ! ..*>■. 11 1 i .L. r. Lom i a. Iu -.taxieri: n.Tdt'Ucigi- 
dit. JoLirdain, di bnuLnócur.ii, sugli ucctili dui la 
GìlV'cz. Gjapin s.ri pavoni ■ ■ ' fVt.i;,v -ui11 








?R05E'É,7Tl GRATIS 


LI ViLHlU 


■ a 1 1 .i L . .?a 11 Gì L oi :■ _J I >j?ergi J los i u e- 
gii Uccelli, Pure :-Lille luigiazii n: ormtidit i:f.il 
ii p li t. Toschi di Lìolngoj, 

Mula M-^:'... i. ni ore tòiogòi òppi. ir.it. -.i tbjje 
an'riilclizfciioé di diV-dii sul canto degli .kl-l-IlÌ - J - 

A. B:.i n J ; I ' I di ara. L". SI. A. . J i Spr. re.. _. 

iiLinhagun sulle s*az;o;:,i lÌ.llicsi di Tesser di 

-ii;| Oil’.l fi i te/ io; le -,L I ’• I ti.UII I rrhligL'Llil Jcl- 

LirugUj], Molte ir. tir esse ebbtn le pioieziuu' 
i-.iginad pie, : L-nIute da Acnip sul videi ihr 
ii fiITi sòiioro ut: principe Aluraa &W& riiL-i'vv 
i ni iti-ii,igiene Jr-ljt Sette Troie l- quella .. ■ ( , 

p. I.lc i Kniglr -aii 1 'a •;i faunei de li A.f rir:.. 

1 apporto deh; CLDLomatcìgtafia si c rive..iti 
queitM GogresM' prezioso and'.e nel Carop,' .i. 

gti s.ium jprsìtpIfl-jÈki; fax -Hi io de Iftfijt nuove 
^ i -. i pL,*: '.i a Li. zioifi bilicò. 

T sloi:g:ts*:tt .iLre-rt:. rooo le ndunar.ze orienti 
ri i,- c,-.- j; i-Lii Latri i * p.UT4vip iìlol- : . hurj'i 
rosi assistettero alla celebrai noe del centenfii'io 
•Jcl Gizrdir.L ùtile Pi_ole di Rouen, viriLropti : 
ricco Muse. I èì oro ri :. orzurulL-. il parco zr-ylogic:' 
-J-.I i issilo di Clùies. ohi ^cursiiULL nelle ftur-iir 
di Ero canne t c* LuMice per osservi ivi suevi". c.' 
uccelli loaia i ucrcssjxiti. 

V. i■ ::volc rn|ioi tu ou. :iclc:ili!i:;: ariirl...:. „ :.-■ 

bliogiv~c:i rivesti Ifi belli^SLma. 'nrigiua-k rcpo- 

zio rie 11 SC'Us ti sic-ke Di; i'Oisf.m: "• nelle- B, f - 
iUiotccs ipunicipiile ILI cui figura van n : a r.iroeri 1- 
rf, siampe libri d i secoli .Mi lifcribil. .:.| u.:- 
ceiJi: libri d'oio, messali mi li :n li, bestiami i n .. h 
culi, -.Lampi indiane ddl'cstreu.p orieLiu Mitili- 
i-rsdì di naturatisfi icGscesi. trivick c mlard i ■ 
.ori Iinnchè z-dLzÌL^t;: lussuosi- fi rai'f rii fjipL-;V or 
i : ■ ' i : i ■ ■ Adìc inridiTI’.C.. 

Moli, j,;-i|ucn J! rii Usui... ì p:esiuc. ..v L-iii f , 
si felici:*) Coi membri del Gì'in i rati:- Ciidior.-òrc lÌl 
qucMn Liuscirisriruc. cingresso e ap.nurtclc 1 che i 
arosjimu X CjOfjgres. 51 ' avrà, lungo il: Aji" n■ iù 
presidecfiL- ri. sali M, W e mi nrr-. 

Mo. lì dei COnvl-nuLi -: per i a I me u I u ;i : nj.m u ri ; 
?ud.nrLCHt;ili prc^cguiuino gùi per ]a Cam s 

regione 'j.a Ili Jose, sul Golfo del l.Mtlil, 
racvi la cgratturistici coh nU. nidi ri tari tc 
:r£iitra. di fttsicÒEte i 

[Gmwho : 1 ..--li. 


tm 


LA VERA REFLEX A 
PICCOLO FORMATO 

Opyrnl-^re a lendini fln-Q U ! ,'l OC0 
di .*cc, ■ Auloscùtli Obbleltivì 

u'Iralumfrjgii e mi ereditisi S L,i' i 
8cn7{, porr l-i.-, E-h 




T Q R I M e 

Via tJuutticrnn 2 bii S. 


ó2 sapere 














L CJcjnt- T.' VL'.jài n: 1 1 n -.ir.r I n .- 1 ” cttrnv 
Alo. Vièti I ?ilc:ri:sc l a.-. -_=1a-, di 20" ?,-»pS-ll- 

z-±gz i Ji rigira: Or'.' 


VETSI POLARIZZATO HI PER AUTOMOBILI. 
- Dur !ii>rca lì. gravi ine rivenirmi I li.i vis: 
■uhrù. :■ 1j.-ii li liurocàttc sono causate 

ùjz 11 .■ zte iliobii i >d i;,. 1 .11 li bb;lgli li nLei 1tu J i furi 11 
un'.iter a macchi un incróci ante e dalli, rii LuS: li i■ e 
del lei Ina sulla snp«fici( dtl suole quimdu qua- 

Li. t bugnato, f,i quando i tflijjgi <]<J snk-, .il u. 

.Ti o [1:11 incidono .■rotto pie foli angoli 

Ad fchlrjjnbt sfitnbrr. si sia recarti 1 ini.ilio ivi. 
Jh-Hc I impiego Ji spettai: cristalli polari itz,l- 
h- 1 pn 1 fui-; ed il parabrezza, appiicau 1 m 
Anterks. 

F.-r rendersi esiLLto Cu-ntu del .tu:li d > li questi. 1 
ritrovato bisogna ,iVtr prtitmi ie proprietà dt.l,< 
luce pai ari; ruta, icnzii espiuruu qui La rio ri a, 
p: utiu sto dilli ci Lt. basterò ncc-tn n .u i che molte 
i.istj ri ?.z t ristaiLizzi ■ bir i I ra noèn :i h«ntio '■■■ 1 p r-1. 
prie té di scomporr t li luce lIil- Le attravtrsa in 
du< raggi, unoi deteo ordì narici, I altro detto 
straordinario, che ó, appetì to, ' 'poinrmii to : Le vi - 
inazioni lumino;^ cioè Levvenpono reiiIr:iri 1 ■ 1 ir un 

piano JiTtodi polarizzazione r ->ra se fan oppcé- 
disposi rivi nrNei si elimina il «iggitì OiL'cTa- 
n ir ii 1, ussorhendi0 ■ ■ ■ f.K■ -cidolo t i t k Ir: •: e ti ■ ■ .11 - 
mente: e s-e il ri Agir itraurcinariu polarizzati 
.linaVersa UH ,||tm. -n.uo h jiwtBtóilì hi:if: f.- 
pente, facendo ruotare ujio rispetto ali ai tri i 
Jiil- mezzi polarizzatori, si avrà die in alcuni p|o_ 
itimi la kcs pùssu: in aievrne efeoe lì: etóitóiótìS. 

1 9:J" ci m it 7 r: me, .1 lutt n ri n pe.3«d pc tCnt 11 
ciboìth fhi ptt?ttìp f'.|-r srraiu'di natio dal pii ir., 
iivlvi, 1..: il. i to 111 :m'ìo pei il iÉCandti e yiffpo 

IS:- libiti .1 devi,.;.:, p il caso de'le I"!r -1 ili 

-pl'IV-alir.. ■- .Im prisir: Ji Nicol impicgr.:: : ■ ipj 
k 1 ilo£. : 1 . li ni ’d gii p.ir -il" J l Uff ~ 


Contro ^abbagliamento e i riflessi 


Ji SAl'LKL : e la Iur- I u’osrra i;...rn, n pruduta 
estiflzii iil imene fra due n-rii da iiutoLnobdt 
1 e - .! rn il arizza tori con speciali sistemi cl£ Cui dice: 
nifi [L ' avanti, e disposi ti cui piani Ji polsi rizzt- 
jj 1 -ile ad angoli r,ritti. 

C.ii premessici, *uppori.imu die 1 eviri dei fa? 
il tilt automobili polarizzino Le luce- seaindil un 
piano orìtmatn .1 vrtSo I iti le 1 dearra Ju. 
MUKLiini : ne: oci acidòsi. >i L:oveia:):10 C( ■ i rispet¬ 
tivi ri u Ji polii-:Lzzazionii ted .Lug-.ib i. ì■ 1 t In 
I uet- J: cia.SfjnLi > 3 :ù ipvisibile dl'ibra: ognuno 
ni r de c mJuL.--.ni v*dri J'.ikfa iraiubirla S"l- 
Uni tu i Limiti rum. dalle luce dei propri fii'i. 

M. perdi'.' In uCc J il pi Opri fari ‘-.1 -. i -. IÌTiJ Le; 

. .. I,. Svilii li liU*_i . lite D’óipntJ i dio eSàlt I U lata r : ,. 

- secando mense:■ pol.n"zzante col piaro: onén- 

■Uo C.llllL quelli h i f,td .1 ,-SI , e C_eS.- HàL. i.n I 



2 prode tra --a-, tari di -;.j :r.e::r. 

cei la:, uees-so a-GVf'E.i ■ rirrpr 5--ve Tisicriraatcr- 
"■ selta«t= illuniislc e. èli Eoi 1 c.dl.lffl r.cssh-na nu-.'a 


.-jèzci, l- c.-.u J ..1 vElro psirabrezza. 

Le ùqure 1 l* 5 mó&Lrumi Li Ste.s>:; marcierà, 
ripresa coi fari accesi, ienza il pp£kaz* 

.zeiore ed .ìtnavfLM' di cLeste, 

L'Altro 11 : Convieni cn le dt i rii les¥ 1 è 111 • 11-1 1 1 - -er : .. 
1 ]j mi nato “k re li è la litce liflè^sa è ^vrsipre quasi 
n tal ménti; pnlr.iiEzata ed il svi) piaru» r ntrdó 
j il cdiimOut: più u cn rupi 1. : a 11 ^ | : :-In 1! 

piano ili pribr-zzuzism-. Jel pLfabrezz'j. 

QilL'iM C-:?o ; pcrfetramraire Snulogn .1 quello 
rie - In alititi rie*i Berrsotai* per b .-ogr ni .i c-, 

1 1..1 .era li 11 divcnuLi di uso Cutrente. Le- ErfiS 4 

I *< tu 5 ? riTOi ■ la di ti t ura di r reav vi >n ai u n 1 ri 

II ufi il t livello oin .1 ferrovia co.mp I i-r:i ni i n 1 1 


nascixitsi dai rif.ess.. menile i. s>li >. jo i-..-. 
ròrc ceriitcrLe Ji scorgere La senti.'. 

Po: ortenva- verri polasrizzatwri si f.i _>o lì 
criitalLiiii mmud^nr-i Ji ur. >alfe ioduri: di .-Ju 
r.ino, dc-tr-:■ htraparl 1 ite daI cibimico Her, p jI 1 ■ 1- 
la mccmiL-, e- rcnc-mc-nte hirifraogentt. cte:.: 
erigili licri verigtar: Lirrtniari rv.agr.ùn carnali re r, 
■.-no a un., sidu.cian. gtlaitnoSsi die. -, il di a li, 
costituisce l i sttùte polarizza-. ili-. 

Il sistemi! presa m pvi'ù lue incoi vtufent au 
tici, Il prilli! 1 l' dato llalle de'o: 10.^:20111 ,: i Visio 
H' derivanti appunti: dt ll.. *1 :ppteàsiarifc J--1 i 
fk-?«;; il secondi ila! fatto clic l.i lue-, pah ni- 
lata e-r.n:Jfuncu è. in pralit.i. I■■ il li? -.- ■ 
quei la incidente: attraverso il fiir-.i . li pr,::ihrczz. 
si La dunque un rcndlmcnn l'-ctiricso. al n. 
l"‘ 1 ■ 1 . dì '1,-iX L,, —I.1.I6. ossia Ji .-n se-stii 



.loJ LM. it. ani 2 , *. I-Lfiia XUvt: 113 ciejrt 


. la. Luce emerse, la-, cri - ìr.V.ii: s- la zf.-IZÌ r. 
ai zL. td- itì-VD pekp'LSiCoc.'-a 

quindi ne.' manrentr; la sra-ssa pótcrmahtà 
I umioazjon .ittaale pìsosDcrebai d-i ari t. 
scto 1 volte pii fòrti, ee anche più. Citi eie piu 
vocht*rebbi LaCccCaiitento totale moracptinc-i de 
fede'ri : -a dei ronduEeptl di veicoli 1:011 munii 
dff-l siitL-nU; incòtlV^nk-nte più gr:ive Iti i _ ,i. 
cui sj vuol potrà iiriicdip. 

Ms nr.m v'ha dubbio eli; io .1 vv tu ; i ;•. ■ j.-, :\ I 
■ I rie il ivr.lu che r J.pp rcsentu una pc. fe tt.L e. : . 1 1 
aioue lai punti di vista teorico, -L ConfortiUì 
Ji esoc ri un za .mrTicler.il?, si ad :livtri-i' alla .ippli 
i : 1 ;K il il I i^dlOt i .1 : ll tu Lf L i vei t ol L : .litclli . 

1 uti.'tt.: 1 l-iIi aVrÉtìnò alltirn srrai’c- fa.-|v sol . 

pei esse 



J t. Zll-i::: „c:iVi d-?i Tiussai . aàetIO ilOLà ò:i= lo «OTl 11 0 ai pr : .-ltv.jc 1 ir nc.-n-LO c lIV* 1 ttHi U ìerSVlO 5- Cc.'L - '.Uva: VLi’C va iloj: al tfd V 1 

e 11 iv. pcSarisscàavB i riti ;ssi ficcaii:c:a:i s 'a ieri:: - e chi<StOrJòi:"c -'.alC' : V 
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STATISTICHE DA MEDITARE. Lv statìstiche 
non y,-. i-Ji ■;m > Jti generale di buona Stampi- tei 
TEvir. ess* som ■ eggi di s ehi moda fù-s* perchè 
Il l-i fje s-j. 1 l' chiare, hrtvi, td espressive. Spe- 
r Lai monte quando -L -fati. d.i statistiche ictoppu- 
_unnbi 1.1 come -:q li-l- 1"Ì'= riie diamo qui ni Lettori, 
Fi'er.di-unci un uomo c: "0 aut;i diciamo un 
nomi i i.n, cl.i sì-:.i più foci Le, Con tutto :l riSg'-Uu 
[-l i Le dctim; : che c;:L ól'l ria ita te dm iute ■ 
ma Vite, truppò loquace. Gù non di meno Tlu'j 
: tulli li rii che un uomo pronunci in medio le. Cidi 
parole al giorno durami la suo vita avrà pro¬ 
nunci avo pabuli: quante ne sarebbero stam¬ 

pate Sii 46fri.: Ubivi di JÙO punire ognuno, di 
composi irione corrt-pj-: di'., n ic tR.nìifi patole 
:i empiono "i-± pagine li ' li bri d. cediti fot- 
ii:." ■, J! r:.oS‘ri‘" uuoiO vìvendo notimi meno,- avrà 
pi.isaro 25 anni dalla -Ha vttùttKlZft . -Ciro e 
<5 anni a tarali: avrà impiegato pv; fhrsi la 
barba un tempo tc-telr di 4 itesi vaunae t notili 
■nJn.LnJ.- circe 13.000 Iic>. soltanto d i un: pei 
il i::-:.- ■S'.-.e: firn te rv I .equa iddi il -npii- 
nc. Se- prò il nostro uù;: • i'.vi 2 mantenuto Labi 
ruó.nc di lare un bu.^ni■ .ti gioirlo egli avrà 
pelac i drcr. 21C giorni iil Seno aUfc .is\'iC. 

Si rat co n tu thè uno damigello di corte ■'■■‘-lo 
Regina VifcuSn rii lr.gr.il terra Si ala suicidata, 
perdile eia gì ita dio dein lance co nata:, Lui Or.'. 
Ciao la uà vitu ria dedicete un inamente a vt- 
. tirsi u Svestirsi Au uh botto nana e sbottonare 
VL-sd, busti, sci:;:-. Du allora ad a do? So la 
moda .n u molto sùtip lift catti. U chiusure Lampo 
li unno patte il posto dei buUonL, : lo. vita sc¬ 
esili f e di venuto più sbrigava ignavia icr- 
ri.r n d. i al nostro uomo, dovremo calcolare che 
egli, gì unto a 7 il anni, avrà COQ-Somatn due 
.inni Interi della ilun vita sol Unite per vestirsi 
e ■■im.'SI irsi, Se egli lui il vizio ci lin'i'Mi; 1 cajf* 
l laido - abbia cominci.n a 2E! anni ■ che il 
vidi ii ‘mi ri,;'. vrcessivo, nor. avrà perciò . :i 
nitn.i di ■ v i Lg li l jbiicco . più che 6 voi le i 
proprio peso itoti sito in media sui 70 Icg. 

Le ■ Labili 1.1 u. svi azere dai .ui sogliamo quo* Li 
Liti toccano mi che un irgpmencp molto deli 
cara. audio lieti'lir.Cte. Me non cernete bidi- 
screaiocii : l‘argomento è osservate) solcamo dal 
punto Ji viite rcncnziàcio e cui. come ben si 
iiTCTiJ;-. gli star:i sunO Ce muntali: morir scnsi- 



bili : ;.l ir."_-.-it'iue tempre scCtifidj U hUcLstidsu 
iviii-ere un giovane inglese celi bea di eoo dizione 
agitile,. Spenderebbe pei questo Cilpiiult fra tv 
gali, spettacoli £lLC, C-n,' . de -1Q0 a 5(JLi lire 
a mese cu francese poto tneup, do 5 jC u 4frtl 
ilc: un tedesco i.arsbbe cuù par.--monios:j non 
suptrandt J.- dìi. lift* ; rii COCA verrebbero gli 
, li?; i cui i i i q un li. nunuitàn te L li J?( ■ I" •htì:i di 
ricchezza, tembrer ebbero i più riva ri Degli Ha- 
]n.fii nori si parla. . r.o; ci guai d i rem u bent- 
dd h':re un simile cdoj.lL- 
\ii'L iop'j I' 111:i:■..-. l'tgce il JuarrimoÉM ; t- st 
ut ici sedi" una pia vane v L-ntr'iet'r u la vomii ire 
ed orihii-ii.i il mmlellu iusOiini:; 1 -1■ IK pgs^àle 
■Ji una : ; ■ : ■ i : ■ ! ■ : i mudiL. dovrete ve ra ni via U eri¬ 
gerle cr. ::ift:. ut:iUà di gia;LTcdine per li lavori: 
cht ella, compii-, In un salo ar.no. ari., d" -r: 
di l'.if.l . iva cc usci a c-i in media 4046 JDq di 
!laiirt; t- lava almeno i 200 mq di hicnCnc- 
ri.t. Un, ijóiitìn eh;- sì sia sposata a 2^. anni, 
avrà, lìmi a dò aauu, pulciai 4' ' kmq él pavi- 
trenti. apolvvrf.ti; àìt'ih mq tii mohjjì u rifatti 
il-np.iLì IÒ-Ù'IjC- kr i 

Cifri cdcflin.il viste fasi nel li.u u. rup.tS'.i. 
ma ebe tosa dire aUm',i dii feyppo compì utti da 
ilIlujil organi -Li u*.--ri cippok In un'ara 
i: nnstTO cuoce batte* circa 5300 volte i cr- 
rar.JC ÓÒ anni jyJ.ii p.iloili ammanti ilio -iL-l 
àdlejza di 2.62P.fiO(t;B03. 

Fvf.sjk- die Cosa tiivfitteI id-ht yLcht.i numero Si 
[] ; . te^se actbpie f urii>sanx:n ti : i" ' il L, sa;-." 

■hLl-.v ersi gli " inan ilii ati 1 [a;.1 

" LE l'dArk PAHI,ANO COME PfiSLSNC 
Ai. i-'ToLiìCO. — A propoa Lo di quvsri 
trtiouio comparsi) fa SAPt.ktl. fase, <?L del ■|ua., 
Né giunte la ni' iltv|'l:;'v CCte di remo ci*rn= i. 
•nani p l.:?, stira: parlare and); al mr/dir-n 
Cu,si, ic dita u barchetta ci tamburi' <iòi ftó n-- 
groisamenw del pujpfi^trdì ■ l di' tutea la h 
lingotta possono ri velari come gii si sup. va ia' 

: empi. .1 ' J pporr a t :. prue t isi :>< y. bi■ ! io inni un r t i 
die interessine comunelle il circa'èo polmone re, 
Per qu-uilo rigu.irdtl i .imiliti di gnj-indok u 
siCntzinne interna ■> n un a -ai- !... di-ero Vir h 
i. uL-scru Pende da i irci ire:itami, da quantiu 
CIO* S! e iniziati' il Stìo magistero iCitntiiicti, ii 
di lami l'aLtcrjZionc itti Jiscerti sui taolt^ri dello 
nani,. A prescindere do U a n: romcgal. a. nel Li 
,.| ni:|arfi.u dovntr ad literaitknc dalla ipofisi, 
le estremi12 aumentimi? di volume e le mani 
diventano ttslvolta rrmstruoie. io fL'l'ì sta:, dista¬ 
li maini fe irai'd si ibi segno inudihtasiirjrji. Ccul, ad 
L-, anpiii, Tin.cnr-.Tme ri le. i medici francesi Kuet l 
M angi n-Dald^Zuad, 11 eli il. mai vano I • i-:i i i ;; n ar su 
Un eerh nuiTitr-;i il: sin tonte ailcvaL-id d-. I esame 
nelle malte nei dk-endoctIfl: ; negli lifetLi ila ttf 
iti razióni ipo-jiaaiie l'as-c il: Ui man. rendo -i 
t-po sr.uS i Sul iìì: 'In negli -telti tua tiroidei tendi 
li spi-starsi si li'ami Lue, 

Alni caratteri importanti hannu tsantenato, par. 
titimnente 1 ■. ittiti .luccin. come i! rapporm tm 
ia pàlma. c li dina, in faci]irà ni sudore n meao 
le iiiipron.it" digitali ir palmari, lo stuu dulìa 
pelle rispetto ,ll colorito, l-CC. La panforte mi i ii-in 
general-f, i rapporti volumetrici della r.aao J-- 
,.i i .i rn n I a iiniitxa. ILifCò gspco pllmmc, 1 a s trui- 
tura delLunghiii c del letto magnale. OOSSOOC' iisok 
tre fami re utiìi elementi p-?r 1'indL.gine di» 
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FREDDO ARTIFICIALE NELLE GALLERÌE, 
AERODINAMICHE. - Il ccltbn abora torio c 
LitrodinamLLa di G ottenuti ba jriao.g.. ia!'. di.. 
SOÌIììtÌli torri Ho l: civpuMJtete rh; possono por- 
[,'i't la temperatura deJL’tiriu a —iò". pn-a. 
Cendo piogge ó nebbie arttl'LciiJL L'ili;-tirikMimi 
perni-LU- lo slin!:i) non solo lei fcmiteéni -li -ivli 
e disgùlc legati nLi'aviaziotie, flte piife li fc:'i 
itUrni ms'rn.rr-.logici In gtner, Jl 

À LargìL-v F:'riil (1J- ii. Ari l- in tostru 
ziont un impianto sótti II- che poffà stwft- 
gii'L.i àm! ai —tT. [ r.iù-.d." 

IL DENTE DI LEONE Q 7AHA55ACO. 

Le fotografie fht illuarrar o quiL-.li- orivi note 
rappresiti timo una pianta dit e sparai nelle u- 
aii.n. tv npe ate „ f:cdJ-. Ji tutto il glcho . i i 
Jj uni in Li. I. i t militi' Cor ime r.i?' lutigli: f 
hosl i .ti mari: .il.a regione alpina. Quésta pi:iui;i 
a: i-1-.j.iiii.i vuJfl.mr.LT.re dente di leone, tara.-isi.Li 
jTiohc .somoLie (perché è nulo n ragazin il 
ginoO.) rii -MlhsL.c r, li IJ_ infruttciCcnze mat-.'iL pe’i 
.■^vargè l'L ;d ■.-, 1111 ■ i : r u t:i rau m ir J i clic- I p: eco 11 
apparecchio aerostatico che u il pappe-'i e dai 
boi.ic-C: è dérta 7' te ",jij.o.s ffffìsiuAe u Lcr,v$ti~ 
d$n Tj.'.TV.no.v.v t- aNiritt,. all: fiur.igku lìl-ÌIl 
C i' tnpoHe i ÀSterf-fee. 

R iifikilti p&fQilytit ÈÉja foglie a rosette Jj Lari.! 

i : : .- Ja Cpi s'j n ri al; : :n 11 . ■ scapi più ■■ menu lun- 

a h i , |: t. 'ii; n le indi iL-scLiiae c le ira r ut tei i ern¬ 
ie; le ì|- oriS-rDi'.zi: y<„, : ;ost.:.it<: c: capolini i 
rii;.:.rii Limi e- Squame irbiwiiie' che cimmìg-mo 
r.nme.-osL Jìoii i- lingnéttei di colai' gmllo ino. 
Da noi I . pian In h's’Isp; Ja febbraio all r.nttinnn 
tosicelli Védoini' frequenterneort- su Ji imo 

-te'ss ■ : .riivid.mi" i fa polliti in boccio quanto 

1 1 i'ifate::ieSCc• >X-. già inatur. 

L'rrha [VéSCil •• fl '.ótn pianta VLcne mangiai, 
culli. In C^brist le s'ric nidi ci tc'-riLfattc mlv:,ji" 
anche uni sUm ■ star..i i:l. cafre inaine h [uglic 
C Le cjdifi in {ami ici.i l'ilin L-ncdi-rina popoldiL 

■ ono i-TipiL-gJle pe^ k lori' adirne diurérica c 
depurativa. 

la- hclìissiuo.- fri":. L.fn che pubbli-uhùiii!.! i.i|- 

pre.senL'intt 1 pìunt; cor lt g lo va ni in i patSCl’i 
ix e le inti i.LtcsèériZv teatiaic (hg lì. la svinone 
lungi tu din.: h. Ji tete infrjtttóCenz.i mote:, non 
matura ({"rivinciite ingrandilkj fin, m.uvrra i 
frutti srrettacier.ee aiiiios^mi ,ùli uni agii ,d-.:i 
(£g, 2): il ricértacuLo {pure i-igiand-m) risa 

u pe: i i rm se te. su cui sono i ùSé rili pi' i ma i ::o: i 
e poi i fmtH e' Che nrc-Sent.1 una struttimi c.lvc" 
lare òii'aN':usnea (ng. Fu infine un frutti' jffK 
tufo (forti nenie lngrar.dj‘t'>) I oec.lc é prolnn 
glito in ite lungo notti libili io rostro elee purea 
aria :-i;;ifii|'. ura .pili: di paracadute Litri: da 
■sotti lis.rimc sct'tee; questo v il pappo ed £ M 
appena hf> sin sene per |' 4 CÌlJtflrt la dis-oni 
nazione pe; opera dii vento (“g. 

[F. CòrTtajI 



Ó4 sapere 




















ET, LAVORO DELLaà RETTIFICATRICI. - 
lnvOf^iOAfi meccanica più preciso. alla (|unLc 
pressa essere Sottoposta .1 km ■ l'dCdaLu t ls 
ree mica: ls quale rtjffC'Js in genere nulla haa che 
••••.•tVsv con ur* raddniraaruf.i qualsiasi. botisi hs 
i: Senso ci oo.tc-z.li nnc. vale li f! r v di portare un 
pezzo ,:L'. i?wln misure ei* ,l!I.i formi v;,I j . ù,i 
progettista 

Nel ciclo di* una iuvu razione :■ 111 =j-tu | ' Ojr>fr: ■ 
zionc ultima All# audlé si pò:?.. pervtnire : cuìl- 
I ui i-l] 11, ILr"i :iStenta di asportazione di mar:-, 

ihu. è reso impossibife da. In sua JureZìiL In* 
Etti il ;$ 5 $uf 9 di trattomi: il ti ai quelli Si sorto- 
ptuvi mi pezzo che debba cìsclc alla fine rìtri-i- 
virtù. sono la tempera .-.e si iTgu di acciari Op¬ 
pure cementazione ■ -ampcm so -r tri: tra di ferro 
I:: Su; pi della Cementa zio ne i di càie iddi su¬ 
perficie di li li u^'L-i ‘h i di ferro p rfcc-J tntcmiii" t 
lavorato op.o utensili da taglia le ci:utt«T$ tiene 
umida' dell acciaio -i crii il-. d ipi, ticatoposh ai 

I azione della tempera, pure le Cilratteristiche ii 
slcht sì rundorìp simili si quelle dnll'acdpìn rem* 
.aeralo : sì ottiene- cioè un corpo COstitulto di uri 
nocciolo interno d; ferro dolce teùùce il quia- a 
poco a poro 'H-erso E'estèrno si trasforma in .-.- 
■ in. --ipre pii duro e di fragilità gic.du.il- 
ir-eiftCt Sempre più stritiibi'Jr. Questo compivi.-- i 

II ; ar z rcu: 1 1- rombi nandù tu nttui c.b e Uì 11 1 un I r. iene:- 
ai compensano, trova largo campo di àgpltótjrftj. 
r:c nelle cfljrruzEom fin e C cani eh e. 

Ecco di', m quMfci punto interviene iti .-eterne.!. 
Gli oggetti dopo «stitu Jtati tmttati rei forno 
di recupera l- successivo raffreJiiameneu pccsrfì- 
la.no una Superficie in cromi., di materie estro imi, 
Ji scagli..-, di IcmniL.; sona deformati, o.mtocd 
dagli sbalzi di temperatura che h.uuiu dovuti 
sopportare <• dalle tendoni jocéme che a'i sono 
JÉÉfieÉlib ipecidai c-nte i, t si tratta di material: 
cemtntftti cusdcuici cioè Sostanzialmente di mate¬ 
riale di muit:.- ,i non tunornai-.1 e quindi di di¬ 
verso ror nOrtanaturo fisico. 

Stante la grande durezza sdpu licnil- assunta da: 
pezzi Jnpo U : temperi non vi $ Utensile da tagliii 
rlie possa intaccarli; sottartro le male a smeriglia 
I simili possono lavorare tati supernei- 
E.ct tifica tri ci sono le macinine utensili lìil- por- 
nino le mole, le fanno molare ad una velocilà 
periferica del l'ordine di y> cr/sec sostOi'igOro i 
pezzi da rettificare portandoli m L'Ot,tifine e fa¬ 
cendoti trss-Jare se a dirette hi circevari oppure 
Facendoli solcamo scorrere se a superficie piami. 

La precisione che si raggiunge COu Cai penar.- 
di marchine - delie massime attualmente pus :• 
biu riè vi sono aitri sistemi che diano maggiore 
sifidamEntO ; è CUSa di ordinaria amministrazióne 
raggiungere iJ Centesima Jl miliimetro, ma si può 
gi uneerc benissimo a proci sioni del lord ine del 
micron, come pe: esempio si fu nella Livorazinur 
dei f liSl in etti a sfere ùuve le sterr stesse comi 


lutti 'sonno presentano una superficie per feti.'.- 
ir.er.CL- speculare, Liuto che non > fOi’O Si"- 
tirsi chiedere se sano nichelate (vedi SAFERF 
Lise, :v:. ligure di. copi; ri ria). 

ii molto semplice quindi II principili mi qu.ih 
ìz fonda le retti tir atri Ce; possiamo ,i L gt r icr;gfcr- 
.1. forse qm rìscridu meli;; diffuse Li «.criusc-ii- 
t:i di questa marcii ini p, cs. rispetto ol coni io. 
vanta ccriamence quarti di nobile.! ben riL anti- 
Uil di ts>:j. CIh non ravvisa nella rettificatché 
l umile strumento dell'arrotimi eritrite r 1 c tei 
naudo indictio non fu forse a: prirnurc: della 
umani là Li pietra d'a lunari:! quella rhe con la 
mozza d avèrte dividersi le t.uiehe del foggi uri j 
primi rozzi srruLiicmi dj mecalle mentre il ntsNs- 
Loritiù da ancora mollo ai tii là da Vi.nl rr- 
Pres-a la traballante Cam Lia di k L gn.'. dell ;u n'iti un 

■ piu i.itnl.i nel l'.itficin.i. lacpscrulta cor .ubisi, r.l 
icc': io. raifinota eoo msciueiri di bronzo ed a 
r-feiei favata, luscraca ed alimtrjtsni ili lubrifi¬ 
cante;. rfcsc r>jlenzioaa eomè ben s'addke □ nobile 
macchimi, àiistrocnuirci rampa II» h illi-StfL- o‘- 
: : liL.i. trasformali i moviménti manuali iLell'acci¬ 
ai ano :.n automatici movihic-nti di tCitisùli: so¬ 
linolo il mntOL\: umana dal alterno e ritmica sali 

u seenni del piede, sua tnconfandibilo caiatrti 
:tica, Con un motore oletcrico: tòlto ancora 7 'uli'i. 
mo resta cne sapesse ancora di buona e semplice 
terra, la nuda ifarenorif!, spodest&ia delle atu- 
nciij.-c con‘.posizióni slnteudm dagli ìcientihti 
ìeolugisud : alundum. carboiundum ed altri; eccu 
dui là léhih tot Lieo si presemM oggi per le suo 
-pud fi che qualità di costruzione, di lavate? c di 
rendimcntò corac una delle macchine più pre¬ 
cise e cuHte. 

Quelle invisibili tolleranze di micron, quello 
atomiche asportazioni d: materisl-, sono tutte 

■ ci?* C-;i corrispondono mille esigenze negli ur- 
gaui costruttivi della macfJiifis. i qtidi pex sottili 


cojiL r i menci di tempestive regolazioni garanti* 
-Svf: iì ì i p le. ci si-, i r i i di livpiKziune e costanza Ji re- 
soleati cund incredibili. 

Nella nostra figuri si vede tome un micrnmetio 
l qaj dfànti: rtìti c-oritinuamectcc a -ic-l-.co tin del le 
perfide durante fa tea Ir. invocazione; i può 
CCS Iragcr:- li. ogni Istanze la misura raggiunta 
dallo spessore del iw, 

3 FENOMENI CEUiSTI NELL'AGOSTO 1933. 

- Mitin.iiKiri, puco vislbiltì, porrà essere tftgténtè 
Ir ^tru. ;.,i prin-Lipii - i.'i.-! Uiere. Il 2S sojì In cun- 
gi'unzióhè inferiore con il Sòie. 

ViiisnJLE osservabile f.l CiepuscoJci, ma alquanto 
basso sali Drizzante, tramuntn alla metà dei 
toes.c, cicca le e alla fi.cie K cir-ca. le 20Vi, 

ti giorno 2S, S&jd vicinissimo alla Luna: pOCo 
più di I al Nord. Il >1 sarà vicinissimo alla 
:■ teli a Spiga (alfa cella Vèrgine): 23' al Nòrd 
Mahti è invisi bile-, essendo Stiuacù nelle im¬ 
mediate viar.f.nzc del Sole. 

Giove, in opposizione il giorno 21, si ipzvu in 
favòrevuLi ccndiziuni di nsscrvazione. fissò brillr. 
tutta la notti ne Ila costellazione deST Acquario. 

SATlTJiNù, nella costellazione dei Pesti, surge 
versi le 22 al principio del mese, e verso le 
20 ì alla ime. 

UiirtNO- nella cystdlaamnc- ddl'Ariete, snrgv . 
principio del mese, versò le 2 4 1 e alla fine, 
verso It 21 l 

Ne : ttund è inóaserwibiLe. pèichè situato appc- 
rencepieptc nelle immediftcu vicinanze dd Sale. 

Nelle notti l’S c l'IÌ osservare le .-LeJle ca¬ 
li tuli dette Ftìtseidl, con radiante piessn la stella 
" era " di PeiSco, il giocno 9, la Terra attiavirs,. 
la parte più denta del lo sciamò. |_ L 'A c-t-lopllo ] 

LA CQPErtriNA DF-T- FASC, 8fi riprodocs . 

filtograiin rio re: a da tvdia Ojwpld, New York 
Tj. S. A. 
























UN LETTORE CI DOMANDA: 


ESISTÈ diplopia nello si i-nbÌBm g? E se non 
esiste, perchè? [!'■■! ai tr.l 


DOVI-: STA Lenemente legnilo ^HScnziviZe 
boi funrionamenta nel ci nenia tegyaiò dipo 
thè Demeiy avere as 3 icuroto i Curiti riputi 
: ceni ci maggiori permei.! noièn lo visione del 
io immagini in moto? Como attuarono pr« 
t:cernente J'mvenzimi-., i Irete] li Lumière? "'- 
fF Coreici Pirr.a] 

1/invenzione lei cincin i :>:j - - : ■ - un può 
aiHfcyline □ una persero aria. , zUO. \ -nj-L 
e.emer.tl Teorici VCilrleiC sviluppati da più 
inventàri mol;0 '.j macchini ne.i-j ju.j i it¬ 
ti c ne Un'.M va li prun □ ri [Giri dai irmeli _.i- 
tn.ere. LI pii. .irji.ic da gii alenisi ri d. ili ri 
- = v --'c :| ri cerna tigrate è quei io del -a prò.:: 
-rione Ci immagini trasparenti lai .ariamo 
magica risele al .eviri de! egore Ar.ia- 
•'3 ;-Ub Ivircié: dei prestigià:cre Walgaà* 

:;. ri ne seicento. i I usipn* d; l'i^.rnag.r.e 
ir. ina io, basala sl|, slmile strobc-eicpLci, è 
p:o;= 1 0talq per lo lime vol'C i.taL.C ' unta 
nvenie " Jj Picleau e zi Siampfer IIS32; 
jr. r.mb'Ji'j {■<;■ CrU- Slj cui bordi ero ii = e 
grata | ! soggetti Italie varie rasi ie| suo 
movi meri X 'alita Sì: ssa epoca aaia. come 

e r...;;c,, jr.a'r. l'Irivenaime della lite ai r .j 
--•■ri Ipriti, 1 dlaCr. itti il prima : :nd,-l do. 
i • C.r.iiicsicpli ' acctoic che permettevo; 
ni velo spel altre di vedere jn inumar;?i io 
aitimela proietta [Radiante ur.c peLhm.C lo 

;ui di rir.s r,É leni i finn aie ; perforazioni? eoe] 
..■ r> rlr.i£‘e n varia e fine ad ogg Lq p-.'l 
.50 j a c supporle dessi bile dj cri lui lidr; ero 
pala ir n;uelio r-ls-ssi anni i£ii 9 negli -■- 
b ili moni' Ecstirar, a n.oeiie=isr P Nei CÌnel> 
.rupia d. Edisiq, lo pellicola ri s-poGtava 
zncccq a trasporto ccntuv.jo — sistema rii®, 
per mar.lenza d| Iqmirc::.là nan CCMeittiva 
a proiezione Georges D Emery CCil-abe-ra 
tire del lame so ririrv* gì ùbirey, predo sso 
ne] l iì 91 l'im magni s totog refica ir. in ivi. 
meme di or.a perdona ohe parla, mediante 
n ino fonoscopio basato incora sul vn-c- 
dbip principia cello ri..-. vlv-nU- limito 
gii Un:- ma il nume- g deile Ugole immagini 
li.izzibi'i iratiavq di “fi disposi rive di¬ 
ri;-: sullo per:Fèria q: ari disco rotar.te. 

Ivi alte piu im pi l :an :-: ni . apparecchio di 
presa Ortiv&L'.cto da! Gemi r .tv nei L 8 S 3 , in 
ru ■ j ivi pel 1 1 rei a è epos tc : i medicai:«• . I 
rbsrddetrc trasporta ir.LemLher.t~ a sciala:Fa; 

arco però io p=r:crozier.= del... - pelicela. 
_ nnr.. dòpo, eyil ieri e zi ina quell .< appa- 
eeehl-r imroducer.da un ruile avvolgitore 
d e n re io - ssr.73r.dogl à pri-ic ria perforata, 
-urlrappc, questa peiiicoic oca ero dei for- 
~ ri., di set 'Gli nrn di larghezza) zia era 
0 da 50 rn.Uj, AltTimSr-t;, slrutl-atc r. iempo. 
I.v. >.- appaia echio ael Gerr.eny avrebbe 
p-t'iuto prevenire ‘c gloria aai fratelli Lu¬ 
mière, i quali lanciarono nel 1B95 ur, appa- 
recctrio--chiamata tiri ■ •./jtngrcph % " i decli¬ 
nato alla presa, prelezione e stampa di 

icllicrie. Queircr mco&hir.c: tn: ti serviva 
I. cslllcDrer del farmelo Eciflon e che -ili-r-i- 
java. per lo prima volta, il irapporto cella 
pelli cala rnetiar.lè. la «osiddarl.-j griffa rap- 
pierem'ava, in complesse,' :y 1 Ti gii eiemenh 
inra:Ieri =-ieri delle maechlriè Oivrarq oggi in 
JSC',: t c : C et lo che Lo perforazione C ho prave- 
deve un eoic baca rpfondo p$t ogni firc- 
Pt:-n.ia. iu in seguii costituirà con g per- 
idraslor.e Ediscr. da quattro buchi; a che 
culle alarci) mcachine da pjrCiOS -I Ira- 

■ jrojio della pel]Icala non si effettua a griffa 
un invece a croce di Malta 

[Eudoll Amheiml 


LEGGElvE'O un libro di otaria Triturale r.ì 
resta □mmiiali di fronte atlu innunrsr) j> r&v 
viaetLZc della naiuic per proteggere s svi¬ 
luppa r;.' (a vita delie sue.- creature. Come c 
BpiùgafciJo alierà n verilicarsi delia " clo- 
reisi ' r d-olle piatite fmaiaStic. i-i legge, assai 
diffusa) l'impovei imitile, dei lerteni al 
cu-tp da rendei ut^ficiiia l'intei-ventii del- 
ruciiio? TE- rerinil 

La: prima porla: delle demanda investe una 
4*rk- di protlcmi di filosofia natura.e g 
•cui è impossibili risponderò- sull* colcnr.a 
di queeio parlodfcu la cosiddoha previa d-ii- 
zi ali lg della Parure non 6 ammessa da lutti 
gli ; ;u Ì3i5-. esistono i uc; rostoruLo ri cu un. 
ès-r:cr.c colore che la negano reciacjucn:=. 

Ventino rra a quante .-. r Jenrie alla cli¬ 
ne. nelle piar, le 

.--■!■ lo vita: dei vegetai] y.*rdi nor. verdi e 
■ r.ii; i -mie L. ferro sid pure ir, picce li*- 
rame guantitc. fìllio pianta vorai a sua 
mancurma dE-isrmina un Lm. pallidi rtiir,lo p*r 
cui nsEum-z-nc un colere goal Las Ir o. zh* pud 
diventane anche tlaniczcndldi.. e d&fl pren¬ 
de il nc-me ri cloiosi i anemitì, 

E 3rie hr. dai . 341- :i:j dim.C-sLra'c che que¬ 
sta disturne può ersero curri lo mediai e io 
sa m minia traci on e ÌJ una soluzione di larr-i 
1 tenoni eno si p uà prcv aca re ari che ami 
ci a lm. vare con colture spcrlman all Hi picnic 
verbi su sub siri ti -, liquidi nutritivi privi as- 
- ni u lame me di ferro ui ninnile sia spdfJn 
r.eamer.te Ir r.ciam L.n molte piante tome 
nei vecchi Ippocastani, nelle orli .usto, noi 
remici convcIv.cl: dei prati. rie.Jir quetoi*. 
r-L-g.! -..beli, pslk- spiree ecc... 

Lo cauri- ac cui può dipendere il dlÉturoc 

sor.u varie, a e condri le firiercb* di H- Mdieih: 

1) | serro può -riversi nc-1 i^rronc in (or- 
inni ir.se labile v quindi non pud esssrt cr, 
fic-ii:■ lo n quanthe snijiCier le Ss un tirreno 
lVCC -r.s; iv .uri e n : v rollar'.'-: di venia a.ca.inc L. 
fèrie ri nane insolubile 5CSÌ 3.1 «piega .a 
clcr&M :t e quei e ne. pi sebi ■- spalliera j un¬ 
ge ) rnu: dalle cast, cVo ] yurlci e m-.ar.tc- 
jlttlp! - Ci ini dalia mallo, cej muri. 

2j le piani” i taluna sue pC:l. ’TOC)31, =-- 
eterna ririr;du:torc del caule, raa.!!- pd&gnfe 
trovai . In .-.r.cizicm pa I ole a ; eli h tali zcx 
impedire .'as^arbiir.acta del i*rro t c -‘.uc 
dseimiiaaLe)' c. H Facile che la vi'■? sia clk-l:c: 
da clcnz: .n tèrreni ccfcerei Eccesiivameuie 
umidi ijQ&Std :ù Samba:te shruiveucìo - dr-r- 
nando il terre il d e usane 'alme piu corte 
2: la clorosi pl-ó svilupparsi .n piente die 
crescano truppe btoccmenta, nelle -i.csli I 
ij c 11 n ggj | .=; 1 alluriy bitli ir tre 11 □. 

Alla ulaniS DlQrflhio;ie che crescono in piena 
tsrrct, seguenco i scr.3Lg,i di Sachs, iafsogna 
soilrmiùistrare il.ferra sCtlQ tarma di sale ge¬ 
lido dttìsedendolo al !.-ii?rao che citcunda 
le rad: ci t* T'-Cn in silUKÌ3t r i r medi ani □ ar.r. al¬ 
ti atura perché in -al taso 1 e al e c: Ferro è 
trat:e.mula cuqg.i abc'i iij --i ci ali do "UJam 
e r.cr primslra in qui li profondi cinteLto 
rcu ir- radici 

laverie pei le piatila - !r:'ctiene tcllivcst* ir, 
iricccl: '. a,: basta tnuluarlt- con- ti-Stt- ecéu- 
zicue di stirata di ferro {l */f j 
il fem p*ro q-i-n è- carhenutc n^illa claro- 
li il a, me co abbiamo i. "to ir principio 
|a sua presepzgr è fndispen?abile dio ritc 

di tutti i v&getqli e perciò dia zoihJtuziune 
della sue- arma viyp 

Quindi la ctcrasi può &ss*?re ur. sintomi 
della ccndizio'rle patullaica de. preti plasma 

[F. Cortesi] 


Scaduta labliDHamento viene sospesa Y invia de ila rivista, SuediFe 
in tempo limporto per il rinnovo a Hoepli in filano (g. c. p 3 ZZ), 


DESIDEREREI sèi f" re ee io strabiamo è con¬ 
genito q Ju sE acquisisce!.- m ambedue 1 Cesi, 
quali ne possono Èssere le cause? Queste 
cause po e passano essere ereditarie? 

Ci sono dei casi in cui n-cn è possibile la 
corri uùaiie uhirurgica? Ai tur. i o An cinti' 

bori ri rame si nasce nrr. g.i cechi SEOrb, 
□i-ie con pi. occhi In una difettosa pestala re 
rerigerti-c Ger.erqlmente io strcblsma cam¬ 
pate nella prima tr.f abbia quando cernir, ci a 
Veramente a [isscziino c.eal: oggetti s -iel¬ 
late, h Lari e e cioè veTso tr« ami "li tlà. 

Quasi sempre li mrnblsrrm dipende dal 
fatto che urc dei due cechi, per difetta con¬ 
geniti, vede mene dell'altro. In questa con 
di moni jl bambino, alle: che comincia a hs- 
uare, istintivamente prete ria se di vedere cu 
I occhio chà 511 dà la miglierà visiona e :-r-r.- 
d-: i s:rabLassare 1 altro Che, con la .uri irr 
mi.iy:r.3 confusa.', gli dà mene aiuto ireLve, 
L'icchtc più deride rc.'i viene partati " 
v i rsd il n □ = o. I, z- irab ls me eanve rg ente J c ve i - 
-i l'esterqo (sirabLftmg divergente) itq oc 
mone ut allon Lanate dall,; sua nùrnia-- 1 ) llr.e .51 
di sguardo appunto per mpecil-: oh 3 l'i 
mcg:r.e icnlu=a de-l'cèchiu e ! ffr|fc.iP veda o 
tu roare quella d e 31 ' ico h o t" Lg i are : : : cr-:- c 
•-f:.ii ir/j ai-][udirle per la q-ual-s Tossine piu 
debolo finisco grddatrc-.snto psr p«rd»r« b 
.rapacità di ili serre e CCU :J tempri j/qò -.rn 
vare cadili:lu:a ella manccnsa c: Li33, 
Que.-t'?- è .e aplsgasien,* dhe, .r .j-tnT-., 
viene acOOt'tìta, Circa L'oro di .arie Là bisaanq 
precisare die tiro, z eredita .c atrablsmc 
imi H dlleltq 7 ir. vi ! mie pia permetta pia! 
I:u CJB :c, 1 lìsce le causo or.ma, 
bztite, infiis, .1 sfrabismo parai Mica cns Ln- 
-t.rqe allorché ur.c de mj-.uo.i obulcri 
oztrLnzec: si e penalizzati- In questa oc. a 
l'-UtrchLC mi pud più rumare ir ir. 1 d-,--! 
ad nata direzione meivTe 1‘altro occhio «ano 
può .incora campiere rad; | mcv mtnll Li 
4trcbÌ5—,1 inserge eli.tea qypuào i due oc 
chi r.JolOr.c versi fi campo di aci-ine del mu- 
Sridio paralizzato a non appare r -i.l--e le 
cl're uusizt-inl. Più dhlaremen-e, cmmetiic- 
ma :';hr sic paralizzato il muscolo rette esten 
UC J 'Oc .1 la dee ri tale occhi 1 polca rem 
pie-- lui li 1 n lcv . iti eri : i nisr.c q sello di tcc- 
: Le r r * ; , 0 1 1 5 -. |j- □ 

■r. queste lonàiztara lo stiapismc apa-nre 
soie quandi ambedue gl icih -.. dir.ro- 
rc vài## -lizlrc nppunto p&rchb, mentre 
l'cC 5 hio ^ini;-;Irò può parmar munte girare; il 
cestrc, ad ur: cerio punti, si art ..sto: ed ni c- 
■ : due remi, s pr verar.no in periziane 

cn..i::t .c .nc.-j con inzarqsf)fII ool io idratiamo 
o '.li LI-, oh ri feci 1:1 ;■ no unpcrLantizsimo c 
'dylieiisissimc ]a diplopia {.1 veder doppio), 
Lo diplopia appare -3 0 houli nelle strabi 
»-"a paraliticc pc-rcne 1 qassiri casi, data 
le deviaziine d: ur.O d*i due -izchi. le im- 
maylr.t retiniche .' for nano in pun : non più 
corrLzpcr.ie.T li 14 c.-ir..-.i porci ò la pisHiPtlitn 
H i ole r. e re- me r. 1 a. m e c, ■ ■ , 1 a o<jrio l.c ro-r.ip- 
oosLzim- delle du'- rnT.d^inl -elin.ici-r- e 
quali, a-ppoc-inanza sdoppi ;i 1 >:•. 
t-Ielld strabismo -rosi ietto HlP.gftrJ ri :r.- 
-ei-t non .i !rc mai copiopia pi-jphè pjflf lo 
ra □ ion 1 che abbiamo sópra esposte, man tra 
Limmagine di ur.c c&i èv.o occhi e precisa- 
meri - quella dslVoec.ile n I 1 Ir ; Icriari ■ ri. 
con vista asso; debole. 

Mal las-i, infina, di ilmbismo alternaais, 
quando ci aè ri devia ora uno ora haliti dsi 
due occhi, non si he fiemnsnc la diplopia 
perchè l'individuo non fissa mai con ambe¬ 
due gli occhi contemparemeaiTsenta ma era 
cor- l une ed era con i altri. 

Le strabmm■ congenito è carreggitris c 
cm c ti ed u eczicne deU'occnic più cebo Le 
; cbirurgiofflqpsnis, menlre lo strabismo paia- 
i’icc., avcucù .inoltra generi, non trovi in¬ 
dicamo n operatorie IL Neuschiiler] 


oc sapere 








NICOLA 5TENONE. VESCOVO SCIENZIATO, 
A. prilli di quedc'aiUiu i dèli. •'■■■ 

sthca. fuu:-nLÌJi;L Jl S.iii Lui un ih, : -u ttoliei diaci 
hai posto jjjli CQtcjrj. sud; ■■ mhi; li Ni i;I± hteei 
■li, in .« SLTLitij ", t uUuJte danesi - 1 1 u 1 nr.i ■ in 

Nftoh SivOOIM il grande anatPmista, g^ilingLi 
Vi-bL'uvil litdL vitti :■!;! u pregimi p.: L -uj 
bi-ati tLCiiiiì'OnÉ NsJS-l^iS w. 

Figlio di tirchie, i .SreenàCLi 11 ;l<:-|ii- il UJ ilirn- 
-ii: .1*1 i Copenhagen : tu iiliievò del- 

I .m nomila.- -.Linirti- Ti immilli BafltiUliÙ, |L Parigi. 
Ut: JÉiS4. rii u i l il seduti. pri'pvJalfii'bi pcf -i lvi/I i 
tuiiunc del:'Accademia -.Iti.'.- Sli;,ii/,-.. ihiisnT ni- 
n hi I mente I.l at; li iru lp dal Cefvfìiu .e-.:.;u. ve 
■ujiij a Pi renio, conobbe ed : minili' Fr;ii:■_. 

E,;.: di l. Vicinili AL alni j.I i. di nuovi ■ L i Cu p ur.- 
Jitigtrg v'::l*egtià a ubai id ni mie |'4tó»6Mtj)Lj^ tur- 
nò pi lo .l.ip-.. ì E':i mizc e fu ciu Gasino 13) 
è ' VI’id U'i i ; i in; db fe ins-.-gn.ì n re de i propr i Èrgi i, 

■.. r i ■ ‘ i 11 ■ - di^muitìwfrè ~i natiiitwtdi Iti tó'iti 

■■.11'Accadiri 1 ,i■ '.i'-l r i it.l- nr L i. 

Slénuae Jm-ri li Sdì averli' — i-c ' MeclerabuLp — 
il 25 ac-verabzc del lóflli, di ?y .iùm; m.i 

L !i .'KÌ nio HI v-iiJic le ìuf SpUglie ir. 11 - -1 ■ ■■■■■"' I ■ 

ls isujyìù, dj Livorni dove era arrivati pe" - i;l 
■ |i u.iLiv. fu i raspi ttiu iL-le.intrtitìi Cu ., Fi ili ;:l- 
... quivi umtdut: iuvl so tr errane i ili S.ni Licenza 

CLulJt ii.r.;Lli:mHM li ... Jegi il D' ir c 

il canale ddiu turutide e ci tei': elei funaio in 
i - : v i 'C;. iuiii itjnÀih.k-ri; cari tur- d: Scarpsi.l 
declinaci a. passaggio eie: vasi >£ei'i>-]vilo.:;-i! i 
rii "li |. : i:-p. latini. Studiti Wjp.rultUl'.i! Il M.IUI 
tura e e-1 1 it i il u. delie fiìiia-c: |£| ?lc , dei ttT.etiói del 
.evili eoi ak'Je F<’l' i imiaL-i.il. a'inreressò un 
ulte cede parte Jis io; ogiva) : le £uk OWÈRVA>;ta>'J 
Axati'MICH: portano la data dui ‘hAl M; In 
Ti■ : i n_i Ili anche l.l. givjlugu c Uit |>;l!< i-i|i.>i> 
tj] f'inr.3 ; r.c. L669 pubblici; I oper.. Ds so:.]?-'.* 
J N“ |. .v ì oi.: i> 11 ., ,v. i; H.lL ité k. ftoN’TE NT fi. dove 

per la prtm.i v<•Itii rir-ianévn din’uvrr.im che i 
tubili e rami veni indili" evar \v.-. di i-.riinuLi e i-i- 
pc~a i antichi ss ìlu.:. 

A ni ii li. d oscena e n; svisCCcò — dii M L u-dioiti ■— 
!"i l ' lei::,-, reeer.ri ei£ i .secreti chi tèmpo pas 
M,:ii : tu hjr.cL- il peimu ad artir'.ei U'ic. :."u'i. ■. I i 
. r l i,■ s: Kv;-:■ .inticaiCicncp CuprCCi da il'P:c 
C nv. ri il* -ni \ : ul l■: leu k> dal lui. rutesim.i j. ut. 
n. 1 1 Icesi m-; i, i 'Vrvert l'c-H^inso crebbe cantM 
ed il L'L-rnVjuLi;e.eul'.' Mia v^rkà caCtLflica si ru- 
CidcfV. in lai modi. 1 ne II' iteli mn suo dr; spingerlo a 
ila.-H ai sactnJìiiii.. Cosinìti NT ndh ftO.fpìliWli' 1 
i ■ : .... i re Pnjpiis'- • cella Cu Libiti, fissi a pmiu. 
i 'mio 'diluii i Iiii.s,. di Livorno, Jie Óon 
.•mieca <olkA.U:i ,d l'onore di vede l'tìSCùvi’ì-. Mr 
l i Stenore e i risematq più all., dignità :ude 
siagli iti; [nnut'ccttO I lo rOH'-tnava. yeseuvn ni 
i ! ; i pel i nell la", i.i ! u I "Ami Mi .ove, in .". ri*- 
■ftb/t: inibii. Io e'eppL-v a Vir.utn Apneio- 

hn- nelle |u-pLi:n;' se-tentrion.lli fifrll k_ropd. 

[G. PEI Ci11tKk.s' 

COITIVAZIONE DI VISUS E GERMI NEL- 
L'EMBRIONE DI POLLO li' pi e ! 11 -inni la 

i ec'u :C I kilt et' i. 1 1 1 gic i r fi 'prive en cu nei : ùC i te TI 
r.itivi di a. Ii.-v Mi-- ìl Ì ].ib;initori : diversi agi-mi 
pattini. c- riusci i.i tw nocewfiii conquista 
sperisi mente r.c' .npn dei .rosiddetei i rrjtr hi 
t rll>iit 

GoocpaStur V-'. u ,l-, 11 li • Budcinp Lrìi .d a:*'Tir. 
Ij .irrie j' nuLivi priKi'dimenti coltiv^rido l'u 
rea virus v.cuid.u sul', -iìl Tibran.i ruri a ! 1 il i " - 


AbboEsmeeiti estivi 

Per mcC'O & leilori che s. 
recano al mare o in montagna 
ci ricevere a domici Ilo b no^i r n 
rivira, ishluiamo degli ebbene- 
merri specie' I ad un mhìmo di 
quaUro jc^cicoli dai 31 Pudk 
al 31 cdobre ! 93 3 - XV I I 

liasnufC; L. 1,40 (tanche- in Src.ecolj.QllL 1 
per Qgsd Jascìcnle. con 3c p resisti 
ladlceikn« dclfiediriiio, c = 

” ^ A I* E St li ' ’ Bt tì> ??£ .1 

CORK- VITTORIO EMANUELE 1 \ 
0 LlE^cREii IHTEfi«AZIONALE THEVES DI 
ULRICO HOEPLI LtìEGO CUiGI - ROMA 


u.'d, i I. ! '. 111 : > r i ■ -11 ; - di pi LI. ■, Zia. C'J-ili.i, ti..". 
fjod"' JjiJu cctiu li sressn con i >■■■■'.■-■ csivi 
rvrn.iLJo. D.va..m u« il : : . r /." crDetio Puap, IL 
c-ri;i il i :/fft it'tosi.,1 

RciVilU.-.ii I L A. tìesjitmiiiis - Dl hU r-iuai 
numo Cltu.iH' u: .d'.tVari. sullo «u?su tsiTtrni il 
i l ’,uj | . | jrjv.v..' p.!Ìliel*t'lti, Udente ddl. -utiLjJ. 
r;-ntsrt •. i li o. est. stuéioti non sol:• • i 1 dii 

■L 

COLORAZIONE ARTIFICIALE DELLE PIE 
TRE- - Cotreggete la iinviira, noliu's_-:di > le pittr. 
Ctìtóf c li11.:j : Htlificùlj, 4 -s:i" Ili-uni 
Cejripi di mona. Là u ..k .mi :i;u ili quar^L 

LIttrur.l| . tL'L'ijJi. aduh'.l 

ldna.'.LLa si putì- Culcrare i i..ie , :pi?i lV ■ i i mi, 
Sol lui (Ut v di ■' CC-I- ■ -, ! -U di mieli;, eh-.- v:cn-. uiM.-: 
bh.l dulia i jJt't atU yjtU mVc lv uìI.lit indi it 
...ado solfurico L acido ntf.fu Ii^aucdlen . negli 
strati penósi de] li pietra, piodliceadi» iU'Ui un- 
o:t.C jgi.iturt" 0 -lijtc, cd I cor.trastil Ira h- vuik ■ 
li ni tu i non cul.-ra - :- .Li lui belli ss in; ud.t: ■. 

Curi acido ::li'u: l:u sdnci ii attiene birUìss : ■> 
gii.Ilo lillLl'TI-, 

L‘:mnicriLone io solfato Ir ferro Seguita lui 
• i .L.Mld.im.jUu dù una tanti roSS-'iiitLi perdli it m: . 
d di'ossido di tviru Airi", effetti si qtteupoi: 1 
cui il mimi' I- culi la so I u A ora- I o uberi u cc'u 
cu'ioTOiicni organiche. Il solo calore - c-imbi,i j 
mi. ut? di , Ini ri: pietre p. es. d duuau pd-',:, 
i Lunv., J i -.‘e ii; o i n n rii.- il berÌL u ve:dast r a d i v a li 
..I azzarro, il lOpiv-iu ilivr :.t -un. ( ipazm dru 
ciato); [u 1 . .■".] 

" L" INGHlLTEEtlA £1 SPROFONDA NEI. 
MARE". Cosi ritmaci: h-ofriti èiìedentop t.I - 
^EiTSO-ISJfT l'L'lL ERhsrj^mv. bacandosi su Cal- 
i li geo Ioghi i-iglts: : la nariu»; ? ripiw r.u.. 
jiicJi. 'Li la Srn Zhvht? /.Mitsui - Opri L-.-nti 
airtn ì | l'I righi ItL-trv. si ahb<i>:>., se‘ni 1 di 2 ’J crei: 
'ubbrss.il r Cittìi .Juiu -Li Jtótn-li e di qtlistn imi 
enti pas,ó: fra ami ■'Cnj anni fngliiJterra rara 
tumpleunimte- sommersa J.tl nuirt '.c miti la 
ar.fii fa I isuh britanni CC <ru no:r'-ci ri lente più 
sollevala u- L|uanLo lo si il Oggi, ' COnd.r-Lr.ee l 

ÌMla ti.LLUj :.J I ijcS ciil'egul:, Ahi ITagti] tCrm CO- 

r- .ricj ' a spriifondare n rapn.'nè sii 1.21 rnillim-etri 
, Il , r -|;i-,■. Ià.-r.i|itL- gli ultimi 10.DUO -inni Nft 


(Li : Vi ti ::l agglfó sui Io ir.ttii. SlèuCitr.'J 

CoLtsigH.l pm-alrn? di non t.vvcntjmrsj in previ- 
si. mi perdi è jiqr si può paca: :■ rito se durante 
il jvossir.-.L.- melaci i- Itone dl anni il LU-nv meriti 
anicit 1 .'. èia Costante.... 

OmLingue aia. tana. pc=diu c: J-jpvriide f-vvitn. 
.lUiv.-.Imr-iite : COSff ÓgHì Jaau aLrlngbihei'ff:" p.v- 
T-iCchie cc-r.ri nr.t a di migliare di stelline Lf- 



DUDUETmLAVANDA 

SDFFIENTINI 


■ MILANO 


CRESCENZA • CONVALESCENZA ■ VECCHIAIA 

PASTINA GLUTINATA 

8V1TON1 

L r ALIMENTO DIETETICO PIÙ ATTO A COSTBLIIRS E A RE1MTÉ0 RARE LE PROTEINE CELiyilARS 
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CONCORSI CON PREMI 

A CURA DI ROLAM8DA 


■ sg zz..zc. .:::a _c :cljJ e: i.j. iu .. . jì.ls- 1 * ---e. _'iL3i J j 0 .{oi; -I il i ■ I i .rir.p.! in - ■ 

pc-rerc • ■..= f.a/arc: =he varrei gjnd'cata - tig ito:;-. gli al:;i ::i pèr 1 laipSfta li 10 _l s : e _ :r«?u: - rie 
.elezioni CCT.'rnzs^ngriain ini rrv nn-ncjj n.-.ft r qi a'.-.-lEir.c.-cnr.c al p:ÌKI3 CSLtallO dsl Letta, .'.'"j di 
Milf.ru.' :.e] tafldt-U inT; - 1;«:ecicn1« ‘Jt.' r' la «fa ;to| arassimo .cre.cek . ' Le SMsluzlirjI Jevssfcr.o | ul- 

•-anl/a stia FecastoEie qL Boiata s. via £àgslj i. m :cglj asparav, per bk. rise*. «éìm il venerdì' ella 

r.-c-eee. Innie'dietaEienlé le we c.s>l rasatale Scaclrc "■. n n-n r*-: -rali «v- radere diri sto il i-lloh 
:kld poipoftta u ?lv di ::Sg|-r,c; ■ I prcrai ìj. .orJ, H. '.:' c X |iti> ccucr.a tssstir: twivs: : L*. fibti- 

-eatr'ill-piiJliiC c " SAPERE '. :-T=r in *• d locateci] ri*FSltl7Gn*Ti1* " lii" n r-ven • : c sii asbcncrSenh 

iavrjsnr.à T9t-i.it rtolt.edi dl'Ednc-M JLrJCC Kc 1 -plL : J. J ! 11 n— - *. v --T eh": -I, l=:ar.c= r:c. -ila «sa a sellu 
r:i:hicjiie. del muaertì del C 311 eolia -'irtla e dii fcusieza Iella l'.ivjila r.cl soalu ~ , ii.-:c,97 .d nsuHa. 
p-c::..ca. £.-> '1 vaia-. aei J:srl eéèi sfili □ ir. pervade J'abjar..'ili zt.'.t •. 5/ j “. 1 ;£=■! r 7 - arcar:: 

■ sri7> r.i'T - r ' - rie sorta nzo • ici perir "aa.-lto sor • i essi • • torli . Ir:*- -.Ir- li. Eci- 

In sr±»:ca£c .n Taglia 4 cn-;arlD « p 5 H,c'i' r n erme co soli 


UNA BELLA STELLA MAGICA 
generale £ CAZALAS, nei: nuli' autore ,'j 
. igituli ritcrcbt .-.u: qua ri i .mi ìli::-., {egli h 
..:bbi uv.tr fcii. l'iùtr-A intcìtiSlntLsrimrii vo¬ 
lume Ili : : ■ I i" I C J - M H V M -V. i 11 _■ I 11-.- , J ,U I I l-.l- ,". 
P:i.Lfepliii-j 193-lJ. a l.u ttìvitìtti l.i UlI-i 
Stella mugica che q ll: pubbliche Ilio, COmpc-M 
crii muiifrti cii ù .i, 5$, per uri i-,:]mv^ibSSi; . li¬ 
mi cifre, nel in ti curii, som sfl Itili bacate ( 27-1 1- 
lf>37)- £ gl i l'ncnomniljcnfi con le li ■ i-: - 

:.:ii ! cjftflcjc .'ect-v-li. 



L^UeslXi tipi ,Ji :idk 1 .i | ,- 

giur.ii d: -1 in i dn fe: IO - -Ili jul:0 

!.■ nkfr^iiui., t r .i ^i-ll.i -.i :■ i''.ni..ire , elione ùii 
'IO -nimeri’ Jn i/ i ■\ i \ gei' ì>eÌKp:D. 
Supponiruriu li hk-i.U rMitf’t’it Cu'.Lru :.■ U'i'.i- 

ijiar-.,. h;i L ruta i l' tmin' t nartiamu ulu- 
■■ : . att in - - 1 a idilli ih-, i-iv-i -III - ì ■ - -T, r i 

. si 0 ■ ■ I : : u j 'i'. Iu j [.< li u A Mov i r em il i .ìu- 
;ile;i d.i 0 _l io. ràiiainM .iprtuti 1 voi li,-, t 
sn B 20 t-ìù c uniti, 5c cistruiamo jutf ubn- 
dli, c-.n-i LOl-rir_iLÌ - \-IS-SC- 111 ri; l'v-li ni.l^luV.i I. 
1 .1 ■.s.:-r; lesoci co. I ^n/.t .j. s<i. 

virp,m ricado,I := vre.i,■. I.i J^Kll lluglLM 

i-o.n !a riiri-.Mil.L 2 ,n — B .LpaJkuui il tàp| i [ 
C -- ti fi l Bi. Li. ■-1 u I i ; ■ poi' suo mpo 1*51 iti 5 }l : -.7n& 
l(;>iìr.j£ic fcuJMc 0. L . 550 ■- in 1 pi ititi* 

UVi-lnr 1 . . LV . 10 . 2EJ 7 - , . "l wmprrno:r.7: 
ciliiCui’A. i rurti. quindi tutti i punti d intérsc- 
: :0r.L- 

5jU .'.tL.Li . J si ripaitiiccmo i. nuitiLii ìj. 0 -i I 1 . 
.1 mppie cqjtipkflieDt^ri 0.152; klìi - 2J“ 
ltJ.fi: i-lo ■ :iJ-.i lo sdictnfi 
0 

i U IJJ Jk (r-iii'il. -i.unati censii òerclii^ nulL iig.J 

& 

fri tilt:.: Il losanghe, e ciò a volontà; li tacile 
vederi c.ht i . 10 . 10 :i risultante c magico, 

^u B gl; aen i, [crdiietm caoco) e gli t pte.-- 
C Ili crns pjerjoj sono lui dì 'c-. : 11 p:'.! riti .i coppie 

u.l sulle lesajiglxe; flit sewivju gli schemi 

4 & 

4 O oppure Ó o 
r D 

Occorre un certo numeri Jt tentativi per j. 
ivare II. os.-ia a. quatta iteri e oa, ttm I 

sii 'U-ii remo: m.i l'impiego degli setter'.: I 'f 

ó6 sapere 


C5SÌCU:': -l .;Pv'l:a.:iH :n L Ji l-C leiTii ili. 

Gli a bacii A e É JjptSO 'tu:; pittali ^ li 11 1 fritta 
cui liCltulLo. Si pi: tic noe tilt rotare £ *i un ttn- 
^,i|i- qua I v ny Ut l- l.i ^ra:;.". crebbe script e L :tL- 
Lut.ur. L esempi c dell., ti pii tv eri Str.u torimo- 
ftd i"." un a universa rio, .M:t:uline.itu. 27-1 l-l- 1 
[Oi'iieiaIe H . Vtr.-v..'lles. 2 ludiu 193S-” 

Conebesió N, 3'13 

MAGIA DELLE STELLE 

iegut-rd':i "esempio dian/i il iustni£o> fOrTi'iEue 
yecu rum ..ri Ja I n -iuì lui .i. steli iiLeitr,, jjlJI.i 
mele sia messa ir evicleri^t, in mnjn iri:i!ogi'. 
..1 J.lL. rle.!,L Merda su Ruma, 

Olrr; premi normali, -in,' sp.- 

L'icJe p.e.Tii ■ in .irli nei l'importi J: lire Sii. 
i, 1 l:T_ì ere i.nclitiiL-r.i ur :i:m ■ mudo ^empl:c;.- 
, . ài >r. ri;':-, i m- e ; l; uo: : tipL Ji hgute niiigidic. 

Gancottìc N, 25C' 

FIGLIOLANEA IN ? REGRESSIONE 

l'ji pai iL'iSycé di m:ile mirica, che aveva li- 
tìli -*.uli-vj rpgCù-aiàrp die... un thè la iiacutc aveva 
vuluu.i SiUrziUnaze le sue rirtitudini matemcaci l 
Jl rdon11 ! ligiI ie modi> che > 11» Jel prira.>, 
de' tc-rc, i .• dell vi ti in. ■ tram in ptogrus'sioni 
aririnitir... ir.t-nrre 1-, età del prinva, .IH Si^entiji. 
e dell jJ tintici funr.avana una ptogresséone gei:- 
■ucniea, rrt :| primo e I ultima vi era una difte. 
l'enea di 2- ami; ■- fra -I suCTido i il «riti: L 
■ |il1\i;ii:.i ei:' s-.;l ■ .Il I ,li:i tCTipl-deV.l quH 
prefessi.'te, c.'ie utLi i suoi jIJìlVi. rrauin . pu ■ 
Il Irò dall-. SU-:' I V'm 1 ?fi I I : Lisei Vt; t|' i A cnle. .|;I'f: 
vr iLL.U--ei!-_ le e di 4 él -,a- igli, 
roti i a;' Vi : ; i i.m ■ 'Sii .::: ilici liti a ai 111 : -.1 1 : k i f"f i 

OaaedKso N, 35 J 

LA GAZZA INGEGNOSA 

Un giurili: d ci urie g.uz.i iCurge deli ueeu. 
m lc ci-'l. Moneocc ricca avente il fondp 
' r ' iTim .li ei-uiiL-tro rissa accorre ubiì-u l- o:n- 
•Icta :.he -L■ -.oceclnir dLcqua ha no dianictni 
di 1.5C. irm. i l arou:. sì eleva n un'altfz^L li 
lift» Lrv gtiaa capisce aiì^^i ciie ,.mi! 

be iwtu:c maeiungKt l'acqua serie» .qusDdo Je 
specchii] ikjtmiu .ivcSìl* iivuli, un ifiàrilÈttr ih 
1^2 limi. Eti-a veda L Ilo::, vcrSii un tesetD che 
.ve va sai peno : si Jumaiuia ipaunte rnónetc di 
2 mm d: spessore e di 52 msu ci: diàìMieti'Li deve 
rnectcj-.- dentrii ii buco per rmnhtu , ndcare 
l'acqua. 

Grriami ri. Jom.mjdu ni nastri lettori 


ESITO DEI CONCORSI 

[35: primo (JstraSié dtlict Rupln dì MUnno 
dal 9 luglio lS3e-3CVL3 

CONCORSO N. 341 Le tiuvù mus4; Indi- 
■chiamu h- jp. riiuSe am i primi numeii ir.rLni.ih 
riossiemo combinare caesl: nuniet: .. tre i ftf 
in ' : i-i ir:Lidi JjVersi. Di queste Combinazioni Kist.l 
pteridenn rre alla volta, .scelte ir. modo die le 


lui u Lik. sin lui tutte di';'.lenii, ed esclud.i'! VA-" 
via ìc cozibiaaxinni giù ad<Jpvt;irif< per i>ir.. •• 
2 C ' •.gq.'uppaiitenri divèrsi die, tipéla.. periodi 
cu:-i e 1 :': e ìo d,dis fan : : I :■ rondi a i pne rkhies,ta 
_5 ,■ IualOhe si. I iig. V:‘i‘i qiAI: JtuMAXo. i’.reni:e,] 
Sano mtete^anti due osservabilim fatte da due 
Icttrid Itile II II. sol urinili La signorina Ida 
Toiomei. c: GmuuTe. SOuv : «Ma le r.v_s. 
crar.O donne disposte perda a fate iutm il con* 
tistrio di quello che veniva Inni imposti'- v ma Ito 
prcbabiLuierrTt spesso ri SlVJMJmii iLggr'UFI'air-: v 
conci le I in simpatie v Non lo pOSSL:';tnó V'Tle¬ 
dere. t Ir vita rive è così Lfl. ligncU'inn Ines 
Crponerti. di Pallici: i kwiV. aiaa:r:ì Invece 
« L : 'e: consegue nra t. agni lur.z LUlca'a i'23 gsoeniì 
Iè- neve muse T:er:mineCTrn:io il :utno, dal di¬ 
si vede riit la iv.ar.ltra. :ndic,Ua Jl Apolli.' f.voVAl 
,mchi in: riseuntm -LiLTtmalViiò,■. Farse è pei 

] 11 -■■■ l-| . ,. mi li.- : .. i,ii-.i, u.ivei' 

Ci jjQttti pttvcn,.::e ,'S-h s-: 1 1l; j.: or-i e-.saefe. Lvi: 11 . 1 
riusciti i atitoi- ! rigai i I, Vatorir Rnman-j. 
via T r Leste 5 , ri Ver ìVi . I ! 1V !. es C...I pi n ci : 

■ i [VIlina {Paltrnui); rag. Giovanni Goi'rii 
(]òl, via. Belle Aiti. Bfjlcgn.L ; TvtLSa T.n.ao!-. 
1 jrij -ria ec.le Curroz-s-. '"ri-, Ro:Ui 

CONCORSO N. - Criptcritmelica: J.a 

■ila il'.ll'.- ,ls-;'a|: l:l-, aioItlpricatOTe noci fUa 

es-kre 1. .ili.r;'Tis",:i n s*l 2" piij-d L :r.i parziale ri un 
si potrebbe avere la citi: mii d, eSJif il di¬ 
moi tiplicunda Eurrvuj da : Tire J i pi: : fi ■ - 

vr.uuo : e puiriiè il 2" prodotto p-nv-Jr 

4 ritte. Ili rifrV. delle migliaia dii wo] ri pi i enn J. i 
p un essere 1 o à. Provi a r-.i J. 1 n I a r.èa le ; Ita 

rifu: del nitilriplicauco noti pos'js'oi■ e'-sfre a. 

I né ò, oerzbè non vi sarebbe nei» ni ah i p i 
nel p ■".1"'L" p-.rci:ue. e. affinchè si abbi a la. ■*"' 

■: il Va A par. .< afre ,.Jcl molrip]LC.mdu pò?.>vn:: 
s^stìrt ; 1, a ?, t; i, 9. 3. 3: l r 3, 9. Evi* 
\i nL'. Vii.I■;;I. !,. Cifra d-■ Ik centinaia .1 el rn: 1 1r loI r- 
e.-'-Lfe lieVè- eS?e l't IllUggìOi'e di ,3, eSSOnd 1 i 
tcrz'.i prodotte parai.'le di cifre. Si Ssilftam,i il 
v e jl ” perdi: darebberv qi*: proòr?|r: parziali 
;con iifnc pari noe al pasto imbuito: testa ri 9; 

■ li., i-ispiul~.au all.i Seiipu. IntiQCu rami a f ni"*- 
, u;: .il: i,i ci fu dispai, da uletctre a,: posto dell'. 

Lr:dà -Il moltiplicatore, in mudo che 
Dversi I .mmi-, prudono porle: de CCn 5 c-frt 1 
[piarti ■■ -,i ai i a allofia il gcuppL 1. “, : .. “. Pj-;.i- 
vìjuSD il gruppo 4, 9. a- ?■ I» osserva, iilipa. 
■..indi. Il -,"ìir I SCÌ !'.-:..: de.I.l lUUILÌp]jT-lZLI -Il ri"• 

al posta celie ficstriaaji del umltipliicatàrè rmear-'e 
I ■> lI:l* dà U, cifra H pati, Il 7 da tu tee rito, 
di spi! ri e ri può mettile al pnsc-n delle- .uu:tà. 
Irifinì- Li cifre, ririi■ migUahi uel moltiplicai; 
itpL’. puù cSs&re d.e ;. dato che il - piodortu 
pamrJt è dj 4 rifre cutte diipaiì. In dehnltiva 
I'opv razione Ja iLcuitiuirt è ljj > . S 1 1> 

i ■ : Se- -. ì c.ncpra Hi- -J, E, t, <ont; un a livcrsa Ja- 

. '..ir ra 

[dal ut .un,.- ri. IL sigma Ma TUA Scjmma, Napoli 
C s-ano n'-n. ri il le ì27 se-luzlum esatte. .Soni 
riusciti vÌBfCiiuri i sigiaci i I iVloria Summa. 

5 Caterina j Chi ia ò", NiipoH 11-1V : luto- 

Barbieri (35). CasaitcdUo di Ren.ój Fabrizii' 
Colla (àtì}, Monza; Rina C^molfitco via 

No Vii e sa Cri Torini . 

CONCORSO fi 23E - P*t deficienza di epa 
ria alano costi-'riti rimanderre- ancare: tri 

ptoosimo iuscicolo l'esitù di questo concons.Pr 


! martorienti r JtrJjr ài" restituii CO-n e rp^r, Ll.- rCXpQ.r) 

.-■•ibilitfl Tnirn/rfiL-ù A" taltl'' ptTai 7(0 r.u:>rL- pubbli- 

ceriti- 1-1*1/41 Ri'iir.ii-ti 'peila ai rimpattivi ctriorj 


fiiietiari : E- SnrtqiB-l]i. B. Cimili, C. Fei-Jt, l.AaiiardL 
Iflrtili)-?? mpààsn '.’it* ; il't'/i, £**, ■ .'.z:'i.i/■!;. 

EiLLaf*: Ulrirjj llenpli. Miiann. vìa ! 

£. ù. iFÌ'tek' Rort'.ano d Art, làraticau ci Tumularli * :: 
2cais Larq4 -3l PfrrLs riauzllecgari 5 -* sIpfAm: : : CiE 

P rin in llalg 


Phrjnrititiù. Eetterari*. etl ^T-l’t-tLCJ' -nnrtTvnlji. A r)ùi 
in 41 J,-Lin tcc£i nuL àirittL d'AuCttria a tjiriiati VI- 
jiwirilc vieLiLto TÌpradurre sri-lwlL. iititijit tri 
illii±trustLmc.i dn. .SAPERE ntnir» ttiLarnc Iti tenie. 


CONCORSI 
Dal 349 al 351 

























"■ER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLE AGENZIE DI VIAGGI E A.A DIREZIONE 
GENERALE DEUA 'ALA LITTORIA 3, A ROMA ■ AEROPORTO DEL LITTORIO 


Risparmiale il voslro denaro 
risparmiando tempo 


poche ore 


senza soffrire caldo 


RECARVI D O V U N Q LI l 

IN ITALIA E ALL’ESTERO 



TUTTA LO MECCANICO Di ALTO PRECiSIOME 



























ISTMI MENTI di MISURA S.À. 

MONZA Via Marsaia.46 
















